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ALL'ILLVSTRISSIMO 

ET REVERENDISSIMO 
MONSIGNORE 

IL SIG. PIETRO DONATO 

CARDINALE CESI. 

PATRON MIO SEMPRE 

OSSERVANDISSIMO. 



O COMPOSTO IN FRBT- 

ta un breuc Trattatcllo , intor- 
no alla guerra, che da Principi 
Chriftiani uniti dourcbbe far- 
ft contra il Turco acccrrimo 
ofFcnforc della uera , c fanta 

fede di C H R i sto Signor 

noftro, & perche queftaimprefa conuienc princi- 
palmente al Sommo Ponrefice come capo di Santa 
Chiefa, mi ero rifoluto dedicarlo à fua Beatitudi- 
ne, ma fendo che Pop era uicn da cofi baffo fugget- 
co come fonlo , &c nafce più collo da un femplicc 




animo 3 & buon dcfiderio , che da quei faldi fonda- 
menti di fcienza, &: pratticachc à cofi grauc, &: 
alca maceria fi conuerrcbbono , ho penfato di racco- 
mandarlo forte la proccctione di Vollra Sic^noria 
Illuftnfsima I^cucrepdifsima fi perche in'qucftò 
modoTierri à'riccbbré qualche credito Se reputatio- 
ne, come anco io uerrò à darli qualche arra delle 
future 4T1ÌC fatiche, Sr^àrinfrefcarh in un medcfimo 
tempo nella memoria lamia fidcl feruitù /&: con 
quello fine prcg4ndole da Dio benedetto ogni pro- 
fperità , &: falucc^lc bafcio humilmcncc le facracc 
mani . Di V cuccia il dì I. Settembre . M DLXXII. 

Di Voftra Signoria Illuftrifs. & Rcucrendifs. 

minimo &: obligatifsimo fcruo 

Cosmo Filiarchi . 
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A I L ET T ORI 

S-NEL SIGNORE- 



On vorrei, che vi 

cadejji ndtahimo henigni lettori^ ch'io 
mi Jia tnojjb à dar in Ìmcc ijucjìa mia 
piatola fatica , come che mi pcrfuada 
che ella ne Jìh i^egrja i ma folo mojjo 
da una fcruentc uolonta , che de/ìdera 
ueder in effttto la tjuttte del Chrijlianefimo , la quale non 
può ejfere , fecondo me , fenz^ ti mezzQ de la guerra , ab* 
bracciata di commune concordia . ^ero defederò che ella 
non fia letta per curiofetà di uedere altezza di concetti , 
eleganza di parole , ojferuanz^ dordine , ne tampoco con defe^ 
derio di hauere à fentire molte , uarie autorità di huomini 
dotti y qJ infeeme intender i fatti ^ft;) detti heroici di feldati 
ft) Capitani tllnferi : per oche io pojpcflo tutto qmflo studio , 
ho fe (amente at te fi alle co fe che dalla fhrilttà del mioinge* 
g>:o , mi feìio slate pura ^ debolmente fumminferate , 





hducndo hatmo t occhio fenfre alla gloria di T)ìo ho mluto 
piùprejlo metterla in luce per tempo co fi imperfetta ^ che or» 
maria , ^ apperfettionarla , per guanto farà finita la gtétr. 
ra. llche dico non fòlo per fcufàrc la bajjez^ delt opera mia,^ 

per chiudere la tocca à chi uolcffe detrahere : ma per- 
X che nel leggerla fi confi deri la ueritàche fi nar- 
ral^ la buona mtctuiom dcH autore , ^ 
non laua^ezia de t concetti , 
tornato delle parole. 
Dio benedetto ui dia 
tau^amento 
de'fuoi 




1^ 



tie. 
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TAVOLA DE 

CAPITOLI, 

CHE NELLA PRESENTE OPERA 

SI C O N X£ N G O N Q. 




O M E la Chlefa 
non fu mai , ne 
farà fcnza pcrfc- 
cutioni . Capi i . 

car. >'ì 

Come tutte le pcrfccutioni della 
- Chicfa fi riducono à tre capi , 
i quali adelTo /ì ritruouano urd 
ti . Cap. 2. • ' 7 
Come k Chie(a n6 può cfce fupe 
rata dalle pcri*eciiiioni.ca.j . 14 
Le caufcjper le quili Dio permette 
chela Chiefa fia tarato perfegui- 
tata. Cap. 4. . 16 

Come Dio ha rimelTo ladifefa del 
Tuo honore della Chiefa in 
quefta uita , nelle mani de* Pi in 
cipi • Cap. 5. 10 
Come quefla difefa della Chiefa 
principalmente appartiene al 




Papa . Cap.^. «4 

La mcdcfiraa uericà fi conferma 
con ragioni naturali , 6c con 
l'cfperienza, doue fidimodra 
che il Papa può punire come 
inohedienti tutti i principi, che 
non lo uogliono aiutare in di" 
fefa della Chiefa . cap. 7. 

Ancora che la guerra ^ nafca da 
mal principio ila un Hagel io 
di Dio , nondimeno c m«lto 
ncceflaria , &c principalmente 
contro gl'inimici della Chiefa . 
cap. 8. ^9 

Dell'origine 8c progreflo della fet- 
ta Mahometuna . cap. 9. 43 

Dell'origine de progreflò de* Tur- 
chi cap. IO. 5» 

Come dalla fetta Mahomettana , 
fi dcbbc molto confermarci! 



TAVOLA DE* 
GirifUano nella Tua fede, a.i i 
car. 6i 

Come la guerra centra il Turco è 
giufla . cap.ii 75 

Lamcntationc di Hiercmia fopra 
il (laro prcfente della Chicfa . 
cap.ij. 8l 

Come la Chicfa domanda al Pon- 
tefice la guerra contra il Tur* 
co . cap. 90- 

Efortationc di Papa Vrbano fcton 
do , à pigliare le arme coQtra.il 
Turco, cap.15. 94 

Abbracciando i Chriftiani quella 
imprefa contra il Turco, lì pof- 
fano afsicurare della uictoria. ca 
pit.i6, 99 

DelKunione che dcbbe eflcrc tra i 
Principi Chriftiaoi contra il 
Turco • cap. 17. 10$ 

In che cofa dcbbe con filiere que- 
lla unione de principi Chriftia- 
ni . cap. ig. xio 

Dei rimedij che debbano procu- 
rarci principi contra gl'impedi 
memi dcH'unionc. cap.ip.ii^ 

Dell'unione de fuddiii col princi- 
pe loro, e quanto fiano obliga- 
ti aiutarlo in qucda guerra . 
cap. IO, 115 



capitoli: 

Dell'unione che dcbbe c fiere ncl- 
l'elTercito , con un folo Gene- 
rale . cap. 21. ng 

Dell'unione che dcbbe edere fra i 
foldati. cap. 11. m 

Come fi dcbbe confcruare Tunio- 
ne nella uictoria. cap.ij. i^^ 

Del foccorfoychc debbano maiida 
le ijPrincipi j epripcipaJmentc 
quelli , Aehannb tregua col 
Turco : & fc quefta tr^u» J giil 
fta. cap. 24. . 12 J 

Come la uittoria contra il Turco 
fi dcbbe fperare da Dio , per le 
molte miracolofe uittorie , & 
promeffediuine. cap. 2 5 . iiS 

Quale debbe effcre la uita de' fol- 
dati. cap. 26. 154 

Come i Capitani debbano hauere 
fcco alcune pcrfone ccclefiafti- 
chc . cap.17. 1^9 

Se le pcrfone Ecclc/ìafliche poflà- 
no combattere . cap. 28. 14^ 

Che cofa dcbbe fare il popolo Chfl» 
ftiano nel tempo di qucfla gucr 
ra. cap. 29. 145 

De' foldati fatti prigioni del Tur- 

\ co . cap.jo. 149 

Quanto fìa gioriofo morire in que 
fla imprefa» cap. 51. 



IL FINE DELLA TAVOLA DE* 

CAPITOLI. 




T A \' O I. X 



TAV.OLA DELLE 

COSE PIV* NOTABILI, 

CHE SI CONTENGONO 

NELLA PRESENTE OPERA. 





/ V T I che debbo- 
no dare i fudditi à 
Trmcipi nella le- 
. car. i i ^ 
^4lcorano de Tur- 
\ chi che Ic'^ge conteng.t . 5 o 
^mor dt l Vontefice uerfo la Ckieja , 
• • dcue ejfere maggiore de gli altri . 

car. 9 a 

éduaritia de' Vrincipi guafla dibelr- 
^le irufrefe . 118 
^ue Maria dtmexo giorno quando 
fu infliruita . 1 4 ó 

^uerroe the opinione hebbe delle 
leggi di C H R 1 $ T o > & di 
MahomettQ . 78 
B 

Enefìdf ecclefìaflici fi 
debbono aggrauare nel 
ia guerra (omraiiTur 



Beflemmia non deue ejfere neWeffcr^ 
cito Chriftiano , ijj 





(0 



HO 



^pitano che conditioni 
deue hiiuere . 1 2 a 
Calici di Bjìma perche 
fi chiama di S. ^nge- 

H7 

Caufe che fanno la guerra giù fi a con 

tra %l infideli . 76 
Chicfa , (he cofa fia . i 
Chiefa quanto fujje battuta da gli 

Heretici . i x 

Chiefa da che cofa è mantenuta . 9 
Chiefa , ferche è tanto perfeguita^ 

ta , 16 
Chiefa fa i principi grandi . 8 7 
Chiefa ha in ft ordine perftttiflimo . 

cor, .z6 




Lcttione del Generale m 
ihi dourebbe ejjere rimef» 
fa. 119 



T ^ r 0 L ^ DELLE 

Chiefa 1{pmana difefa da Trincipi 

Chrifliam , , 
Chiefa nello Boto della legge come 

era . 6 
Chrifliani in tempo di perfecutioni 

che debbon fare , ly 
Chrifliani che debbon fare nel tem- 
po della guerra cantra il Turco • 

cor. 14^ 
C H R I $ T o ejfendo Signor di 

tutto il mondo , perche eleffe uita 

humana . ^ l 
C H R I s T o perche non ha di- 

ftrutto i fuoi nimici . ^ i Federigo Imperatore citato al Conci- 

Circonftanxs della guerra quali fta- Ho. 

• 45 Fra Ciouannt Capiflrano , quanto 

Città in quanti modi fi può piglia- giouòalla Cruciata . 117 

re. 9 

Conftantmo guarito miracolofamen- C 
te dalla lebbra. 52 



3j f </f quanto fi pofii fi' 
mutare . 150 
Fede Chrifiiana non prò 
fr^iS^ cede con ragione, 7^ 





Ifiderio di predare qua 
to fia dannofo . 12; 
Dejpoto di Seruia è uin- 




^ lanixX'^i quando furo^ 
no inflituiti . 5 6 
Giuramento fatto al Tur 
co fi può rompere. 1 09 



Giuramento de* l{e quando fon coro- 
nati. ^5 

to da .A murate . 5 4 Guerra contra il Turco come fi deue 

Differenza tra la legge di Chriflo e fare . 61 
di Maf?ometto . 6 ^ Guerra contra il Turco è giufla . 7 5 

Dio opera al contrario degli huomi- Guerra non fi debhe fare a" Turchi 

19 perche non credono in Chri- 
Difcordia de Chrifliani fa grande il sto. 76 
Turco . 10^ Guerra è qualche uolta co fa buona • 

Difputa della fede che eo[a infegna . car. 41 
ear. 78 Guerra é contraria alla natura hu^ 

Donatione di Conflantino fu reflitu- mana , 40 
fione . 5 j Guerra non è prohibita da C h R I- 

Duello deue effere probibito ne gli ef- $jo, 46 
ferciti* 111 

Haraclié 



COSE V 1 7{^0 T A B ì L t. 
H 

' Eraclio Imperatore uc- 0 
cifo. 51 • 

H eretici con catolici non 
fian bene inficine con- 
tra il Turco • 117 





Bedien^a de* principi 
uerfo ilTontefice. 54 
Oratione di quaranta 
bore i molto fama , c 
1 fruttuofa . J49 

Oratione molto neceffaria prima che 
Mperatori come fiano fi combatta . 141 
fiìttopofli al Tontefice . Orationi della Chiefit pino dì grande 
car, 5 ^ efficacia . no 

Irregolarità impedifce Ormisda I{e dì Terfia uinto da Ma-- 

gli ordini fitcri , j^^ hometto. 5I 

Ojferuani^ intomo a* miracoli di 
h «Christo, quante fono» "jp 

Ottomano primo Imperator de' Tur- 
chi • 53 



li 



] Amento della Chiefii à 
diuerfe perfine , 89 
fc^l ^egge Euangelica che 
co/a promette . 66 
legge Mahomettana non ammette 
difpute. j2 
Legge di C h r i s to contraria alle 
leggi de gr idolatri . 6 7 




^pa ha le chìaui della 
Chiefa militante, e trion 
fante, iS 
Vapa deue cfferc il pri-^ 
^ moa difendere la Chiefa . 24 
litanie , quando furono inflttuite , e Teccato origine della guerra . ^ 9 
perche cagione . 147 Teccati delChuomo non fi debbono 

Lodouiio l{e d' lungheria rotto da* attribuire al Diauolo . 7 
Turchi* 60 Teccati coìimum a faldati . \j% 

lodouico Duca di Milano chiama i Terjccutiont della Chiefa perche fon 
Turchi in Italia . 5 S permejfe da Dio , 1 7 

tuffuriane* foldati è molto danno- V lauto della Chiefa in diuerfe per fa- 
fa» 1^6 ne , 84 

M Trincipi liberali per l'imprefa cjn- 

tra il Turco . ni 
I ^rtirio uero quante cofe ri Trincipi uniti à che debbon risguar^ 
cerchi. 157 dare, nj 

Monarchie del mondo figni Trincipi perche debbono pigliare la 

ficaie nella statua di Daniele, 29 dtfefa della fede . 14 




T^rOL^ DELLE CO 
Trincipifon minìflri di Dio per uen- 
dUar ^ingiuria. . 12 
Vrincipi per fhr^uniti à che debbo- 
no auuerUre . ' 114 
TKojpcrita ci fa [cordar di Dio, 1 ^ 



EligionChrifiinna è ue^ 
r a religione, 
I{eligiofi ne gCeferciti 
Jono necejjart] ptr molte 

caufe, «4^ 
Bsligtofi quando pojfoao adopcroF 

Urine . 144 
W^fiitutione delle robe tolte da jol- 

dati quando Ci deue fare • 155 
^pdi prefa da Turchi . 60 




car 





^racenì sdegnati con- 
tra imperatore per ca- 
gion delle paghe . 5 1 

Scipione perche perfua- 

deua che non fi diflruggejfe Car- 
tagine . 1 8 
Schiaui Chnfiiani comedebbon uiue 
re in quella feruitù . 149 
Sergio heretico fautor di Mahomet- 
to» car. 4P 
Sigismondo Imperatore uinto da Tur 
chi, ^6 
Spettacoli di letìtia > non fi debhon 
far in tempo di guerra , 1 46 
Soldati apprcuati da Cmristo 
€da* fanti , 4; 



SE TJF' TipT^BILI. 

T 

Smerlano fa prigione 
«1 MfZÌ Baia\ete . 5 5 

Templari,quanto futfe* 
ro conflanti nella fede. 

Trattagli della Chiefa non ci debbono 
sbigottire , 69 
Tregua con il Turco fe ègiufia. 1 1 5 
Turchi che concetto hanno diCwKi- 
STO. 49 
Turchi onde hano hauuto origine, 5 1 
Turchi onde hebbero origine , 78 
Turco non è inuìncibile • 1 04 



^iuoda quanto honor 
fortaffeal facramento 
deWaltare , 105 

y^endctta d ingiurie è 

propria ucndctta di Dio . 2 f 
Virtù che debbono e/fere ne* foldatì 
quali fieno , 128 
f^ita de faldati Chrifliani qual deué 
effere , 1^4 
Vittoria contra il Turco per più ra^ 
gioni è certa . 101 
Vittorie miracolofe de" Chrifliani, 
car, ij% 
Vittorie ottenute per uirtù diuina , 
car, I j o 

Vnion de' Vrincipi Chrifliani tpcr che 
sij neceffaria contra d Turco, IX}6 
Vnion tra foldatt è neceffaria in un 
effcrcito . lif 
Vnion tra faldati con che me:^ fi con 
ferua, iis 




li fine della Tauola delle cofe più potabili • 



TRATTATO DELLA 

GVERRA, ET VNIONE, D E* 

PRINCIPI CHRISTIANI, 

CONTRA I TVRCHI, 

ET ALTRI INFIDELI, 

DI M. COSIMO FILIARCHI 
DA PISTOIA. 
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COME LA CHIESA NON FV MAI; 
ne farà fcnza pcrfccutioni . Cap. I. 

CHifSA NON E AJL- 

tro y fatuo che una congregatiom di 
perfine , che rKonoJcendo // aero 
T) IO , t adorano e cmfefjano per 
loro Creatore , ^ "ingnore , dal 
(fuale ogni bene dcpcnde : da (jucjlo 

dicono i Teologi ejfcrci due Chtefe^ 

tuna e trionfante , ^ taltrarmlitante : tmperoche la com^ 
tiom che fihadt T>io, ediduf forte , alcuni lo ueggono^ 
in fe , fenz^ enigma , chiaramente conforme alia loro 

zA 




TT^ATTATO 
capacità , mediante lacjual uifìone , uengono à cjfpre 'Beati , 
concio/la che habbim il firn , per iltjuale furono creati ^ fie- 
no i loro defiderij del tutto fatis fatti y f0 conjecjuentemente 
fileno in un continuo ripofò ^ fenza un minimo fajiidio , go- 
dendo quella diuina infinita ejfentia : quefìi tali sfanno la 
Chiefi trionfante . oylltri lo cono fono per fede , non già per^ 
che lo uegghmo , ma perche egli flejfo ha riuelato di fe , quel 
cheeneceffarioper lanofra falute per queflo fi dice Cà» 
gnitione enigmatica , ft) imper fitta , perche lo uediamo con 
gli occhi daltri y cioè delttftejfo Dio; ne meno conofciamo 
Jfenon una rmnima particella di queWahiffo di bontà . §^efii 
che hauendo risguardo al fine loro , accio gli pof ino pcruemre , 
faccofiano allo fiefio fincy che e Dio y per fede , ff) fanno 
prò fif ione di confieffarla con ifacrificij , ft) altre opere efìerio- 
ri y accio come fmfihilt , che non pojfano penetrare i cuori , 
(^per laffare adejfo Ì altre caufe del facrificio yfaer amenti , 
Cerimonie ) fieno ancora finfihilmente uniti y nella ricogmtione 
del loro T> i o , come Creatore , 7{edentore , ^ 'E^mune- 
ratore , conflituifiano la Chtefi militante y della quale fino 
membri , di cui e capo il femmo Pontefice "Romano , come 
Vicario di C H r i s t o m terra y ft) ficcejjor di San Pie- 
ira . 5\{j« neghiamo però , che noti fi pofi hauere cognitione 
di Dio, mediante le creature , ^ ragione naturale yfi co* 
j^Mi. I , me dice S. Taolo à i Komani , ma ciò non bafia per condurci 
alla Ulta eterna y poi che oltra le opere , è neceffàrio , che cono- 
fiiamo di Dio, che e T^edentore , ft) ^l^^ articoli , che 
per altra ma non gli potiamo hauere , ftj credere , fi non illu- 
JIrati dal lume della fide , conciofia che non dependino dalla 

ragioni 



DELLA GVÉ'FJKA. 3 
ragione naturale , ftjpero quei che coji col filo lume naturale, 
cono/cano X) i o , ^ per tale l'adorano , f0 honorano con 
legni cfteriori , non conflituifcono una nuoua Chiefa , poiché in 
tjfa non può ejfere falute , mancando ti fondamento : ben è 
uero , che [i uiuono bene^ il noflro Signor T) i o per la fua 
infinita mtfericordia gli illuminerà yft) condurrà nel grembo 
della Chtefi Catholica . Tra (jucjl^ due Chiefeut fino fi a taU 
tre tre differentiCy la prima e^ che (fuegU della Chiefa trionfan-» 
te y po(ftggono il fiyie , fono beati , finz^ pencolo dc(ferne 
priui : ma quefli altri , fino nella strada , caminano uer- 
fi la beatitudine , lacuale aìKora non hanno , fi non con la 
Jperania , purché uiuino conforme alla loro fede . di qui nafce 
la feconda dtfferentia , imperoche ejfendo che nella Qhteji 
trionfante ,fi h abbia chiara perfetta cogniti one diT> 10, 
bene infinito , non può la uoluntà lafiiare damarlo , ^ di 
compiacer fi m fia TDiuina Mae(là ^ per il che tutti fono 'Bea* 
ti , perfetti , ft) confirmati nella gratia ^ f0 uirtu TDiuina . 
ma nella Chiefa militante y perche lacogmtione che fi ha di 
Dio, è emgmatica , ^ per fède , può effire finz^ la gra* 
tia , ft) fenz^ che la uoluntà ami (riel modo che deue) T> lO , 
propoflogli dalt intelletto lUuftrato dalla fede , pertiche nella 
eh te fi militante fitruóuano de" buoni , che non refifìonoalla 
gratta diuina , ma accettandola , cooperano con effa , ^ d£ 
catttui , che refifiendo alle diuine injpirattoni cafiano y ff) per» 
fiucrano nel fango de* peccati , conciofia che la uoluntà deb- 
bia tjfcre aiutata dalla gratta , acciò ami D iO , fi come 
per conofierlo nel modo detto , e neccjfario che intelletto fia 
lUurKinato dalla fede : ne figuita anco la terz^ dijferentia^ , 

Cx^ ij 



4 T?^ATTATO 
'the la Chiejk trionfante non può hauere tribiilatione alcuna , 
'xonctofta che da i membri fm non pojsi rifìdtare un mmimo fa 
'{itdio y poiché fino tutti ^eati y perfetti y confirmati m una 
perpetua paccy unione. Gli altri che fino fuori di ejfa , non 
pojfano per conto alcuno mokjlarla y ejfindo che la fi goda il 
'fine y f0 che (ia la corona , ff) p^crmo di <jucgli , che hanno 
'^ui legitimamente combattuto : onde reflando molto lontani 
gt inimici y filo s'auicmano i perfetti , per ejjere coronati , ft) 
mep nel numero de"Beati,Q) perfjuefìofi dice trionfante y 
perche sbandita ogni triflezz^,altro non uè che gioia et allcgrez^ 
Z^t . Ma la Chiefa militante , e perfiguttata da gtifitfsi mem 
tri y conciojia che la più gran parte ritenendo la fede y gli facci 
guerra , con i loro uitij , micjuità y mali efimpi y è anco af 
fallata da tutti quegli che fino fiora dteffay come fono gli 
^Uer etici , i Gjudei y ff) i Gentili , ic^ualt altro non bramano , 
'fi non la fua ruma y per (juefla cagione fi dice militante , 
perche bifida che fimpre combatta , ft) fi difenda dagl'ini- 
lohj. ^^^f interni y f^eflerni y ft} l^ «'^^ deli' h uomo , fi dice una 
continua guerra : di qui e cht'l Spirito Santo efforta quello , 
che uuole fruire à Dio, che fiia in timore , ^ prepari 
£ccl,2, t anima fita^nongia alripofiyma alle tentatiom . Donde 
ne feguitay che la £hiefà militante non fé mai , ne farà fenz^ 
perfecutioni , pokhe e nel mez^ de gì mimici , ff) che À tutte 
thore s^attaca la battaglia yper le contrarie proprietà che fino 
tra loroyimpereche la Chiefa come buona e fintayaltre nò uuole 
che opere buom , ft^ fante , ma i fiéoi mimtcì da peruerfi che 
fino non fi dilettano fi non che delle iniquità , ft} peccati , f^ 
ion tutto ciò uogliono hauere il nome di buoni y coprendo lalo- 

ra 



r>ELLA GFET^Kcyi. r 

fò fnalitia , guanto pofjòno col mantello della 'Religione , ft) 
pietà , ma la Chtefa amica della uentà , fi) mimica dogni 
htpocrtfia , fcuopre le loro magagne , pertiche confufi dalla uc- 
rttà , hanno cofi grande odio contro la Chiefa , che altro non 
penfano , ne fognano , [è non comi la pojsmo mettere al baffi . 
La onde uedtamo che nel Juo primo effire , fu perfiguitata ; 
nel /fato della giujìitia originale , fjon era ancora la Chiefi 
ma filo un principio di ejfa , fi^idamo , Eua , ecco il 
Diauolo , inimico dt T>io, f0 del genere humano , che 
affaltala donna ^ come più infirma ^ la quale fuperata^fa 
guerra al proprio marito cofi tutti fi riuoltarono cofitra 
Dio ; comincio la Chiefa in Qy4bel (^poiché la Chiefa , fi co» 
me hahbiamo detto , non e altro , fàluo che una congregatio^ 
ne ) ma fi leua fu terìjpio Caim , ^ amaz^ t innocente Juo 
fratello At?el . farebbe co fa troppo lunga , uolere difcorrert 
fopra le perfècutioni che ha patito il popolo Giudaico^eletto da 
Di o y ilquale faceua la Chiefa Jo Sinagoga , bafiiper adcffi 
dire, che mai non gli mancorm auuerptà^ mimtcìtie ^fur^ 
no fempre trauaglsatida fmi mimici fàccheggiatiffogliati, fai 
tifchiauiy f0 amazz^tifin à uenire qualche uolta m tale dcfi^ 
latione , che pareuano abandonati da Dio , fi) dati del tutto 
in preda de' loro auuerfarij , f0 fe tanto impiego il Diauolo ti 
fiio ingegni , aflutie forz^e , contra la Sinagoga , che altro 
non era fi non un ombra , ^figura della noflra Chiefa, quan^ 
to maggiormente thaueuaefferatate contra quefla nauicella di 
Tietro ^poiché contiene la uerità , ft) f^on la figura , dà la fa^ 
luie non la promette , come la Sinagoga ^ nel cut tempo 
fu fmpre ferrata la porta ddCieloy non diffcrtfce nel efferuta- 

Qyil ftj 
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k y la Cfpie/a Catolica , delia Stnagoga , tutta e una Ch 'nfa , , 
hmcht [imo diuerjì siati y fi come e ti medefimo h uomo , che 
innanzi era fanciullo yQ;) dipoi gtouane , fp) finalmente hu(h:, 
i?ft^o del ^pf^f^tto fauioy ft^ prudente, cefi ancora la Chtefa nel fiato 
^J^gg^' ^f^^/fg^ naturale era debile ft;) come fanciulla, creUe nel 
ffato della legge feruta , ma nel tempo di gratta hthhela fua ' 
perfittione , fjuamo più la Qhiefa crejceua in pcrfettione , tatuo 
f ili grande era ìinuidia , rabbia del Dtauolo y^de i fitoi^ 
mmfin confeejuentemente le perjecutioni fino fiate molto 
più crudeli . non era à pena uenuto (juefio tempo digratia , che 
glifié dato un crudclifiimo ajjalto da iJ erode , che fece amazs 
àiatt.j banhini innocenti ,penfando fi a loro coglier ut il 'Kj- 

dentare del mondo , che poco innanzi era nato . T^^on e pofi 
fibile raccontare , ne penfiare una particella delle perficuttoni 
che ha hauuto il nofiro Signore , il (juale per rimuneratione di 
tanti benefit i) , che fece a' Giudei , hebbe una crudchfiima , 
ignominiofifitma morte ; penfiando // Diauolo congtimpvj fiwi 
minifirtper (juefia uia , metter fine alla Chiefia y perche tolto 
il n^afiort , fiacilmente le pecore fi finarrifcano ; ma non riu^ 
fiendoli cjuefia Hrada , crefcendo la rabbia , con nuoui me- 
Zi , afiutte , ogni giorno affalta ejuefia Chiefia . Gli Apoflo^ 
U innanzi che fuffiero ripieni dello Spinto Santo , fiauano rh 
firrati in camera , per la paura de' Giudei , fe dipoi prefi^ 
ro animo m annuntiare la ucrita , crebbe tanto la perficutione 
chefiurno tutti crudcltfiimamente ma 'tiriz^ti^confiffar m <juel 
tempo defier Chrifiiano^no tra altro^fi non efi^orfii alla morte, 
ft) chi mai potrebbe raccontar la minima parte de' fidelt , che 
hanno fpar fio il proprio fiangue per difieja dolici fiede Catolica { 

m 
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ne /urna fòlamente qncjle perjecutioninel princtpio dcHa Chie^ 
fa, ma Jèmpre hanno durato, finita tuna/utito ne ueniua tfual 
ch'altra , come facilmente potrà uedere U prudente dotto 
lettore , difcorrcndo per i tempi di Nerone , Domitiano , Tra* 
iano y intonino y Seuero , Marmino , Decio , Gallo ft) Va^ 
leriano , Aureliano , T>iocletiano , ff^ d altri molti , che farà 
bene d'un cuore diamantmo y fi non fi muoue à compafiione ^ 
finocchi fuoi y non fi rifoluano in lachnme leggendo teflrt 
me crudeltà che fono siate fitte à quei Chrifiiam , noflri fa-» 
felli m G I JE s V C H r i s t o . 



COME TVTTE LE PERSECVTIONI 
della Clìiefa fi riducono à tre capi , iquali adcf- 
fo fi ritruouano uniti. Gap. II. 

0 L E R E attribuire i peccati che thuomo r^cecitidd 
fa alDiauolo , non e altro fi non peccando , j,^"^"^!^ 
efiufarfi y ft) giufiificarfi ycome fi non fa- tono auri 
cejiimo mat alcuno . la caufa d'ogm noflro dìIuoIo . 
errore ff) mnjuttày non btfigm che tattriùté 
lamo ad altriyche à noi srefiyimperoche fi ben U Demonio y ni 
mica della noflra falute,ci tentayCt incita al peccare , non pero ci 
sforza y e innofiro potere acconfintirgli y orefiftcrgliy mediana 
te la gratta dtuim , che fimpre epreparata, di modo che ilpec^ 
càto s'attrtbtiifee alla peruerfa mfira uolontà , come caufa cf 
fidente al Demonio , come à quello che ci propone molti modi 
di peccare , ft) ctperfaadc quanto può a far male , ma la col 

ttij 
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fdL dthht tff&rt attribuita a mi , perche rejtjìendogli , ci da oc^ 
cafione di meritare , Di (jut e , che alcune uolte fiamo conftretti 
d'attribuire i peccati che fi fanno alDemonio , non già per fiu- 
fare thuomo , ò per sminuire la fi*a colpa , ma accio meglio 
conofiiamo la diuerfità che e fi-a molti peccati fatti da diuerfi 
huomini , ft) p^^ diuerfi fini , imperoche fi bene ciafiur^ effetto 
naturale , ha la fita propria caufa , la quale altro fine non ha^ 
fi non produrre il fiio effetto y nondimeno perche tra (juefti efft* 
ti e una mirabile corrtjpondcntia y mediante la quale qucfio 
mondo ha la fi^a per fettione yueniamo à infinte yche ci i una 
caufa uniuerfiUcy che guidando le caufi naturali,, ha per fiopo 
non filo gl'effetti particolari y ma anco quefio mirabile or dtm 
deliuniuerfo , che da cp refulta ; cosi parimente commettendo 
molti diuerfi peccati ,finz^ hauer oltre il fine particolare ^qual- 
che commune obietto ^ fi tra quegli e qualch' ordine , btfigna 
che ricorriamo à qualche caufa occulta, che ilDiauolo, tlquale 
hauendo per fine qucfio obietto commune , proponga diuerfi 
peccati à diuerfi yficondo chepenfa poter hauer e t intento fuo , 
iqualt liberamente per altr i loro proprij r ifpetti gt accettano , 

mettano m effecuiione : hor per tornare al noftro propofito , 
la Chiefa fànta e affaltata con tutti tmtzzi pofiibUi , da mol- 
te forte di genti , infiigate dal Diauolo inimico fùo capitale , 
impercioche yfi confidemamo tutti gthuomini , riferendogli al- 
la chiefa , troueremo> effire di tre forte , alcuni fono membri 
della chiefa , altri non fono più della Chiefa , ma fumo, come 
gtheretici : altri ne fino y,ne mai fumo y come t gentili , da 
tutti cofìoro ella e perfiguitata , da Chriftiani y con i loropeccdi 
ùyf^ fiandali , da gtheretici , è sbattuto il fotidamcnto della. 
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Chie/a , che è la fede , con dtuerfi herejie ^ fono ruinate k ChicA 
fi , profanate le co/e /acre , cruMi/ìtmamcnce martiriz^u i 
Qhrijìtam : da Pagani e parimente per/èguitata con tarmi ; 
per impatronirp delle Jiu terre ricchezss . ejjèndo adunque 
tre cofi nella Chiefa , il findàmento che i la fede ; la perfettt<h 
ne , che confi ftc mila Charita , ff;) t aiuto accidentale ,pcr (jue^ 
fie due co/è^ che fmo'lericchezi^ ycerca Satana ffo mcdtatuei 
mali Chrtftiani y abolire la Charità , per mezo de gther etici y " 
eftmguere diurne della fede , con^Laiuta de gemili , ft;)p^g^ 
niyleuargh o^ifùfitdio \ acciìf occupa e le fue ter*re , f0 ric^^ 
chez^e ,fi uenghi a diftpare . 7>t cà/e fino che mantengono chicfad» 
la Chiefa , la prima e ti fauore ^ aiuto di Dio , la feconda e ^ìÌcduu! 
[unione che e in efja nel culto diurno , imperoche fi come la 
diffenfione t caiéfa. della difsipatiom dun 'E^gnOy come hen difji luc. ii, 
t eterna uerità, cosi anco } unione e cagione dèlia fùaconfcrua* 
tione ^ la ter^a è la fubordmatione ^poi che la Chiefa ?ion è al^ 
tro fenon una congregationtdhuomini sfitta un capo principi:^ 
He y ft) altri molti fidordinatu : // Demonio con t peccati de' 
£hrifliani y cerca, diprouocarc Éjra di Dio comra la Chiefa , 
con le herefie uorrehbt metter dtfcordia , togliere t unione 
che ui e , ft^ per il mezg ds^tntili f0 pagani yft sforma di leua- 
re quefiafùhordinatiom yj^enda tutti i Chrifliant fertày f^ 
fchiaui ^ Tre mezi fona per pigliare qualche città , affaltarlct. 
alla fcoperta da mimico ^ andare cantra effa, fitto sfjetie dami ^'«^ • "» 
citia y ff) minarla . Tutit (jutfìi modi ufa ildiauoìo contro la 3i fi ^^^^ 
Chiefa ;per i7 mez^ de* Gentdt ^Pagani , taffalta come del 
tutto inimicayinfìfgagtheretictyfittoìpette d amici tiay impe- 
roche non hanno altro m bocca , che la parola di Dio, la rifor- 
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ma y la nera Chitfa , gv? fottó tjueft'omhrà di pietà , t4òrrèlr^ 
tono aio/tre t antica Chie/a Rimana , per Hamparc ne t cuo- 
ri de gt huomtm ogni imptetà , mediante t Chrijìtant de (juali 
non Jc n'ha fijpetttone alcuna , minala Chte/a , tmperoche fi 
sforza difidurre tutti à peccare ^peccando Tnortabnmte fi per^ 
de la Charità, (juella per/a ^ facilmente s^in^breòì un*ahiffo di 
peccati , ft^ moke uolte crefce tanto il numero de' peccati yche, 
Cfifca m molti la fede sfondamento della.ChiefdCatolica .non 
e aduncjue pofibtU imagtnare afìutia alcuna contro la Ch 'te^ 
ftt , che'l Dianolo non I hahUa per il mez^ de t fuoi mmifìrì^ 
meffa in efjecutione ^fìrkdalf*o principio ; co^ìmkio come hab^ 
hiam detto da tiAbel ^ ma Caino fuo fatello , membro della. 
Chiefa yfi uolto contra effa , coyi amazz^re titmocente cAbel , 
de fendenti dd Caino , lafiatd la tnritiyfì riuoltomo 
contro t feruì di Dio defiendcnti da Seth , ft) cosi cjuegli fi 
chiamavano figliuoli de gthuommi ^ per che. erano carnali ^ 
terreni y pieni di peccati , ^ lafiiomo il loro Dio , ifucfl' altri fi 
Ctn.6. diceuano figliuoli di Dio {^come fi legge nel (jenefi) perche 
riconofieuano Dio per loro padre , creatore^ ...3^^ fi 
dimenticò il Dtauolo di femmare difcordia in fuel principio 
dilla Chiefa yper togliere t unione che u'cra , f^f'glf apofia- 
tare da T)io . La onde nel medefimo capo fi dice , che ueden- 
do i figliuoli di Dio , Ufigbuole degthuomtni che erano helle , 
lepre/ero per moglie, ^ creibera tanto i peccati non filo de 
gtmfideli , ma anco de fideh , ^ fruì di Dio , che fia diurna 
maefià (ì cor uccio in modo , che fi penti ( cioè fece cjucl che fin 
nogthuomint chefipff2tOKo)dhau€r fatto thuomo ^ ^cosi 
mavdo m.dtluum umturfile ^ fimmcrfi tutti gli huomini 

divwe y 
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donne , grandi , piccioli del mondo , eccetto otto , che fi fui- ^ 
uorno nettarea , lijuali ufcitìdeW^r caper ampliare la /Zhiefa 
di T>w y ecco che fùbito fi leua su Cham figliuolo dt '^oe , di 
maìitia non inferiore a Caino ; non accafca ch'io difcorra per 
ti refìo del tempo , raccontando gì! enormi , ft) nefandi peccati 
de i Giudei , le dmifiom che erano fra loro , ^ le efìreme pene , 
franagli , feruitu ^ che del continuo hanno patito da i genti^^ 
li , pagani , loro inimici , poi che e co fa notoria à tutù yf0. 
e contra la mia tntentione , che e di effere hreue . Se ueniamo 
atnuoHO teflamento . Troùtamo più effreffammte tutte le per 
ficutiom : nel principio non folo H erode gentile ;ma anco infide- 
le ^ fi leuo contro il J^efìia , poi che mtefa la fiia natiuità, 
fi turbo con fJerode tutta la Città Sacerdotale g>? 7{egale : de\ 
peccati che althora fumo , non accafca parlarne ^poiché la mot 
X alita di tanti bambini , la fuga del nofiro Signor CjiESV. 
C H R I s T o , ne rendono chiaro tcfitmonio , ^ fi comela> 
Chtefa fempre s'e mantenuta con augument oleosi anco fona firn 
pre crefciute le perfecutioni . t!Ma come e pofiibil Dio mio , 
che (juofìto pm uoflra diurna ^^acftù efalta la fua Chiefa , 
tanto più crefihmo le file per ficuiionif fòche mi amate tanto 
tjuefia uoflra fpofa , che con ogni mezo pofiibde cercate defal-^ 
tarla , con tutto quefto tafiti fi sforzano di metterla albaf 
fi , efuanto più uoi t aiutate tanto più ella e perfiguitata , ft) 
molte uolte di tal modo ^ che pare fuperata , che uoflra diui 
na Maeflà non n'habbia cura , ò non la pofli amare , dondt 
che molti fono iiatioffufcati dalla gloria^ per hauere minto 
fopra di ciò , troppo contemplare i uoftri diurni fecreti , ff) per 
noflra inflruttione non parlerò fe non del tempo d^u^rrio , nei 
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chic&qua tuti*il mondo vCtra contrarlo \ per di fc fa della uofird 
wu"dìtu C^/f/S , era cfuaft fdlo cy^tanajio , le cut perficuttoni fumo cosi 
hCTctKi . grandi j che andando uagabondo per il mondo y tion truouo luo . 
go più ficuro , che una ftcca ctfterna, doue flette ft anni nafeo- 
fio : ma mi/cri noi, che di tutto (juefìo male ,famo caufa con i 
noflri peccati ; che altro muoue Dio à caf igare il fuo popolo , 
con pcjìe,famey guerra , mortalità , fi non tofìinatione ne i 
no fin errori Uhe altra co fi mantiene therefe , di tal modo che 
(juando una e fuanita , fi ne leua un'altra , ftluo che i noflri 
enormi peccati { onde S, Taolo dijfe , che era necejfarto , che 
fufero therefe prefuppofa pero la noflra impietàxhe altro fi- 
no tgentdi ,j?agaìn , ^ Turchi , fi non un flagello , col quale 
Dio continuamente pumfie le nofìre fieleraggmi f T>i modo 
che fi male alcuno ci accafia , noi ile fi ne fiamo la caufa , con 
tutto ciò refi a fempre in piedi la mrità Cat altea , non può mai 
e fere (come diremo^ fuperata . Et Ji non uogìiamo rimetterci 
di quanto ho detto althtforie antiche , non ci mancano ef^e- 
rieììtie , ft) euidente proue di tutto ciò per uifìa. Se tempo alcu^ 
no fcl)uimò infelice y quefto nofìro , non può dirfì mfelicifi- 
mof Se la Chiefa fama fu mai afflitta^ certo che e adeffo 
non uoglio parlare dinnumerahtli peccati,^ paragonargli con 
qucgli del tempo paffato ^fìlo fìpra di ciò efirterò ciafeheduno , 
che fi metta la mano al petto » efanuni la fua confaentia , ft) 
hauutone il dehtto dolore , ne dimandi perdono à fua dtuma 
^Maefà. Se parLamo delle herefie^ poffo con uerità dire , qua- 
f tutte l antiche che hanno già molefiata la Chiefa , efferf con 
una rabbia , ff^ cruddtà (frema rifuegliate , tcfìimomo ne e il 
f àngue d'infiniti Preti, Keltgiofi , ft) Chrfum fparfo per 
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■ilmantmimerìto della ftdc Catolica , Qhieje rumate , gt aU 
tan profanati , / loro ornamenti rubbati , le reliquie abbrufta^ 
te, ft) ne i fumi buttate y timagim /cancellate con ogni igno- 
minia difinorate , ifacr amenti , principalmente quel fan- 
tifimo ineffabile del pretiofifimo corpo di ^lESV Chr i- 
STO, conculcati , fprez^ti , ^ ignominiof/òimamente trat- 
tati , habbiamo uifto le Qhtefi , cafe di T>io , luoghi d'orai 
ime y e fere siate fatte Halle , recett acolo d'ogni Jporci- 
tia , / calici facrati , m i quali fi offenua ilprccioffimo /angue 
-di GlESVy fruire alle tauole de gtheretici; nonfirttruo- 
ua in queflì noftri heretici un minimo mftigio di compaj^ione , 
hanno un cuore non già di carne , ma diamantino , // Padre fi 
dimentica del naturale amore ucr/o i figliuoli , ff^ qucfii pari- 
mente cambiano la gratitudine con uno e fremo odio , cok 
non perdonano ne al Padre , ne alla ^^Madre , figliuoli , aL 
tri parenti : tutte le crudeltà che anticamente fumo ufate da 
Tiranni contro i fideli , certo che loro t hanno me/fe in e/feeutio- 
ne y principalmente coìUro i Preti yf0 'Keligiofi y trouatone 
djtlt altre pm atroci : di modo che leggere tHiftorie antiche , 
che de/criuono le perfecutioni che ha hauuto già la Chie/a, 
non par' altro , /è non un'altra defrittione > duna parti- 
cella delle per/ecutioni che la Chie/a ne t nofiri tempi ha 
patito y patt/ce . Laffogli e/fmpi particolari per gtf/iflo- 
riografi. Quefle herefie dalle quali la nauiceUa di Tietro è 
hoggidi molefata , non /ono in una /ola parte , ma molto uni- 
uerfale . ^afìcrebbono pure Dio mio quefte perfcuttoni, noi 
confefiamo d'hauerti offe/o , ff) che per i nofiri peccati , ci hai 
mandato sfarne , pefte , grande mortalità , hcu permcffo^ 
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che Jileuino^ther etici contro di noi^ fenia compaj^tone alcu- 
na y con fànguinolentif ime guerre . Ala oime , che guanto pm 
fka dmma Maeflà cerca d'aiutarci , ritirarci à fi , con U 
medicina delle pcrfecutioni , ft) trauagli , poi che fiamo troppo 
incapaci della fiia infinita mifiricordia , tanto più dtuentiamo 
pe^iori y di modo che e , come sforzata à mandarci nuoui fla- 
gelli y così habbiamo il Turco flagello de' Chrifitani , dijua- 
le è nofiro nimico capitale , ^ mene , non già ucfiito della pelle 
delle pecore , come l'her etico , ma alla fiopertaper impatronir- 
fi delle terre , ^ beni della Chiefia , alla quale fimpre ha fitto 
guerra ade (fi fi prepara per farne più che mai . 



COME LA CHIESA NON PVO' ESSE- 
re fiipcrata dalle perfecucioni . Gap. 1 1 1. 

?V c O a A chela Chiefa fa così p^^fig^i^ 
tata y nientedimeno , non può mai ejfiere fi^ 
perata . imperoche la Chiefit e uerità , 
tutte t altre fitte bugie , è una lucerna arden 

te y un'altro Sole , therefie Q;) paganefimo , 

fino tenebre , è impofiibile che la uerità fia fiperata dalla fai- 
fità y ft) che il lume fia efimto dalle tenebre y può bene la uerità 
eflire alle uolte impupata , di tal modo anco che paia à molti, 
dalìapparcntia de gt argomenti , andare al baffo , ma fiubitofi 
ne mene agalla yfe bene le nuuole c'impedtficono (jualche uolta 
tafi?etto del Sole , nondimeno in (juefto uediamo la fina mrtù , 
pO! (he con la forza de'fioi raggi , le rrfilue , apparfie chia- 




ro. 
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ro y ff) bello yje dipoi confideriamo chi e ilprotetror di (juefia 
Qhiefa , la troueremo inejpugnabile , cjud che n^ha cura é Dio, 
dal quale c fiata fondata ft^con augumento mantenuta , fu 
ft^ ^^ft) y2r^ femore difefa. Si come adunque , non ci è confi- ^^^^ ^ ^ 
gito , ne prudentia contro Dio , coji ne anco contro la fùa cara 
jpofa \ ft) come può ella ejjtre Jùperata dalle per/ècuttoni , poi 
che qucjìo e un mezg , col quale rtceue la Jua perfettione? il fuo- 
co non fa danno alcuno alt Oro , ma lo dimoflra perfètto , Je U 
grano nella terra muore, uiene à multiplicare , co fi parimente 
quando pare che la Chtefa muoia , nel mezo delle perfccutioni , 
althora ella multiplica , ft) ere/ce , quanto più e impugnata 
dalla falfita, tanto più intende , ff) quando thuomo pcnfa che 
cafihi y althora Ha forte , coflante più che mai, per que- 
fio ella e a(fomigliata al giglio , nel mez9 delle fpine , ilquale ef 
fendo punto y rende grande odore, ^uo ben dunque qucfìa na- 
uicellapofìa m quefio tempefìofo mare , ejpre agitata dall' on^ 
de y uenti , ma non già fommerfa , ff) di tutto ciò ne fumo 
aftcurati dall'infallibile parola di Dio : in San Luca . 
Diffe il noflro Signore à Pietro , capo della Chiefa , che'l de- Luc.n. 
fiderio di Satanajfo era di criuellarui come il grano y ma che 
haueua pregato per lui, accio nonmancaffemaila fùa fède; 
parlaua à tetro , non come Pietro , ma come al fuo Vicario 
in terra capo di quefìa Chiefa ydoppo ^iesv Chri- 
STO, il quale fempre refìa con una perpetua fùccejsione dei 
Sommi Pontefci ^ per la fède di quefio fuo Vicario , cioè à 
lui raccomandata , come al capo , dalquale dependono gli altri 
membri , al quale appartiene definderla , dichiarare 
U dtffcultà occorrente ypregOyaccth mai non mancajfe. E(fènda 
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duìicjuc che C H R i s T o Signor nojìro in tutte le fue oratio' 
nt , Jìa siato dal T^adre etemo efaudtto , mat mancherà (jue- 
kiatt \6 fì^ Chtefa , ft;) come dtffè m San t^atteo . Le porte 
dclt inferno non potranno mai fliperarla ; stando /Ita diuina 
Adacfià con tfideli ^ fecondo che ha detto ^fin al fine dtl mon^ 
do y la Chiefa coiìfequentemente perfiucrerà fin al medefi^ 
mo tempo , 



chiefa, per 
chec un- 
to pcrfc-- 
guiuiu. 




LE CAVSE PER LE QVALI DIO PER- 

mette chela Chiefa fiatante perfcguita- 
ta. Capitolo II IL 

E perficutioni della Chiefa , confiderate in 
fe Heffe fono male ypoi che fono grauifiimi 
peccati , contra hi finita bontà di T>to , ^ 
la Qhiefa nofìra madre : qJ procedano da 

un pemerfò animo ; nientedimeno , in (juafu 

to che Dio ne caua da effe molti beni , fi po(fano dire buone ^fi 
come anco da i Santi , ti peccato e chiamato felice , poi che per 
effo habbiamo hauuto un fi grande X edentore , ^ qutfìa e U 
caufa per la (juale Dio pcrmMte tanti mali .ft;) che la fua 
Chiefa fia cofi affitta , ^ tnbttlata , perche ne caua grandi/si- 
mi beni : non già per ^jucflo , uuolt ti male , ne gte neccffaru> , 
per ti bene che pretende ; ft) pereto non fi dice efferne caufii , ma 
perche e cosi grande ^aefìro , che dal male sà cauarne il be-^ 
ney lo permette y non impedendo le caufe che lo fai^no y fi bene h 
dtlfuade , come quello che non uorrebbe ci fifit peccato alcuno i 

pirmette 
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atto- p^^^^^^^ ndimqm Dio (juejie perficutioni della Chicja yptr ^^^^^^^ 
cjue- ^olte cauft : la prima perche dijponcndo ogni co fa fiiauemcnte , c h icra.pc* 
orte ^^^^^ ^^^^^ f^^^ uiolentia alcuna , ne torci la lihirtà ( ancora tlliXc d» 

chcH poter peccare , fa più prefìo mancamento di liberta) onde • 
071' ^(f^^^ molti ambittof y cupidi di fgnoreggiare , me fa da 
^ parte la gtufitia , uoglwno cercar d'impatromrf di tjuanto 
pojjono y ff) cofi fi riuokano contro la Chieft. potrebbe Dio 
i con la f*a infinita fapientia , di tal modo gouernar co/loro , 
^ inuifbtlmente con tanta defrez^ , fnz^t uiolentia alcuna , 
fargli mutare la loro pcruerfà uolontà ; ma molte uolte non lo 
fa y perche fi ne firue come dun flagello per punirci de" mfiripec 
cati y ft) quefa è t altra caufa delle tribulationi della Chiefa.fi 
\ come nel uecchio teflaméto uediamo , che Dio prometteua al fio 
popolo y guerre , cattiuità ypefiilentic , ft) fame yfi non guarda 
ua i fuoi commandamenti y la caufa delle loro auuerfità 
J leggiamo ejfere fiata i loro peccati ; cof anco nelnuouo , qudn- 
^ do la Chiefa e afflitta ff) trauagliata , bifigna che diamo la 
^ colpa à i nofiri peccati ypoi che e il medtfimo Dio , gelofì del 
(j fuo honore , inimico d'ogni iniquità , ilquale dimoflra , non fi- 
^ loia fua infinita mifiricordia y m perdonare ; ma anco la fu a 
feuerifima giuflitia m cafligarci , quando non uogliamo accet- 
tare la fia mifiricordia , ma abufindoUy pigliamo da ejfa più 
occafione di peccare . La onde non potiam fare la miglior co/a 
nel tempo delle perficutioni de gther etici y pagani , 0 qual fi uo- 
gli altra forte di gente , che imitando il popolo ^imuitico , ri- f^^»"^"^»» 
correre alla penitentia , al digiuno yft^ ali or at ione y Q)leuare da perfccu- 
noi i peccati che fumo caufa delle auuerfità , poiché e propofi- dcbbòn^a 
tionc uerifima nella Filofofia , che per leu are t effetto , bijogna 
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toglier uia la cauja , Tcrmette amo Dio che la fua cara fpo- 
fa yjia da tutte le bande coji perfeguitata , accio s\j[ercui me- 
gito nelle uirtù , nella pattentta , Jopportando l'auuerfttà per / - 
amore di fua diurna t^dacjià: nell'or atione, ricorrendo per l'a- 
tuto diurno : nelt humiltà , conofcendofi hifognofa , fottopo- 
fla a molte mifèrie : nella penttentta , per /cancellare t peccati , 
^ rapacifcare tira di Dio : nella carità , confortando , am 
tando tfuoi figliuoli , reducendo gli suiati alla uera cogmtio- 
^ j (t) ^^ro amore di Dio , neUa l^ietà Ticligione , dcfen- 
dendo thonore del fio fpojo , ^ cofì parimente s'efircita in tur^ 
te t altre uirtù . Le permette ancora per la fua maggiore per- 
fèttione ytmperocheijuantopiulauerità e impugnata ^ tanto 
•più riluce,onde non mai fumo cofi chiari gl'articoli della nofira 
fedcy impugnati da gtheretici , come fino siati doppo therefie , 
tefitmomo m rendano tanti libri che hanno firitto innumeri 
Theologi y contro gther etici , tanti cmcilij che fi fono celebrati , 
tante determinationi det Sommi Tontefici ^di modo che gli 
heretici pen/àndo efìmguere la ucrità £atholica ^fino itati oc- 
cafione della fra più grande cognitione perfittmie : Et 
tome fi conofccrebbe la fra confi untia ff) fermezza ,yf non fuf 
firo le perficutioni r un 'Ramano perfradetia al Senato che non 
$òf\onef fi defiruggeffi Cartagine , dalla cjuale haueuano perpetua guer 
òcir^hc ' '^"'^ uedendofi i "Bimani ficuri , non fi defiero allotto , ft) 
«on fi di. dicendo alcuni dopo la defilatone di Cartagine , ft^ frccheggia 
Caruginc mcnto della (jrecia , che 7{owa era ficura, rtfpofi Scipione, che 
per (jucUa iiefifa caufr era w più grande pencolo , perche le 
auuerfità tengono le perfine rtfregliate , fiaccano la pigritia , 
sforzano i debili ^ infirmi al dimandar foccorfio ; alt hora fi 

fortificano 
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fortifiafjo i luoghi dtboli , f [ciuciano It genti fòjpette f0 Siap^ 
[ijempre in continua cuflodta , d'onde chtl luogo prima dtbtle , 
fi fa con (fuefi'occafione incjp ugnatile ; il medtfimo accafia nel- 
la Chic fa ; mila fr offerita , rare mite ci ricordiamo di Dio , ^^^^py'^^ 
fiamo occupati nelle co/è del mondo , poco ci curiamo d intende- dar dìo 
regi artico li della mfira fede , ne meno ci curiamo di guardar- 
ci , da lupi rapaci , che uengono con le ucfli delia pecorella , m% 
fiprauenendo le perficutioni ,fi uede nella Chieja una uniuer- 
JaU diuotione , il popolo ricorrere alla Confezione fi) /antifimd 
Sacramento , alle proceftoniy digiuni^ ft) altre buone opere , 4/-. 
Ihora fi ha riguardo peculiare , che t '^Prelati ,Tr€ti , 
Tredicatori fieno tali, cjuali debbano ejfere , conofcendo la 
uiltà delle cofi terrene ^ tranfitorie, attendiamo con più dili- 
gentia alla faUte delt anima , co fi la Chiefa mediante que* ^* 
fieperficutioniuienepiùaperfettionarfi y a meglio intendere , 
ft) fortificar fi . La quinta ragione è, acciò fi conofia que/t'ope-. 
ra ejjere diuina ; fuole Dio per manififiare le fùe opere , ^ 
accio non t attribuiamo , alla nofira mdufiria , ft) forz^ , elegi 
gere un modo contrario al nofiro ; per mfignare , uoglia/no le 
perfine dotte , ff) fe uolcftmo che un^ idiota contadino , infi» 
gnaffe faui dd mondo sfarebbe reputata cofa ^non foloim- 
pofiibde , ma anco eftremamentc pazj^ : chi mai crederà che 
per fortificare una cafa , bifogni communemente tirargli delle 
catmonate f nonfitrebbe tenuto per paz^ quel Capitano , che 
finza feldatt con la morte fua , de fiioi figliaci fi uoteffe im dìo open 
patronire dun l{egno f ^uefio modo dopcrare , trrpofiibik ho^^jc gU 
fecondo le forzs no fire , ft) della natura , tiene Dio , quando 
Huoleche riLomfciamo t opera da fiia diurna J^^aefià , accio 
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mn fìiffi calmmiato il miracolo dclttUuminatione dd cieco ygìi 
dette la ui/la col mettergli del fango /opra gtoccht^mezo l/o^ 
flante per accecare ogriuno , coh parimente , accio la fede Ca- 
tolica ììon fuffe attribuita althumana fapientia , uoìje che per 
il mezp delle perfine idiote , ignoranti , tutfU mondo , etia^i 
dio i dotti Ja nceuejjero à finche non penfiamo che per pau- 
ra thuomotha riceuuta , ha uoluto che cofioro fileno potéeri, 
finza niuna firte darmi , che nell'infigmrla ffarghmo U 
loro /angue , ft) o ^on attribuiamo la fua confieruatione , 
alt bimana Japientia , f^) potentta ,uuole che per mezp delle 
perfiecutiom , mofifegli da ogni parte ella fiortfica . àche intefi 
bene il Dotto Cjamalielcy (juando dififi à (jiudety chepenfiauano 
con le loro minaccie , ^ tormenti , fianceUare la memoria di 
^tti*^. (Ji£Sv ChristOj Hate fipra di noi , tmperoche fi 
^ucfio configlio y 0 opera , e da gli huomim , suanirà , ma fi € 
da Dio y non potrete niente contro di efio . 

COME DIO HA RIMESSO LA DIFE- 
fa del fuohonore , & della ChicHi in qucfta 
uita^ncUe mani de Principi .Gap. V. 

co K A chele perficutioni della Chic-, 
fi fieno grandi , nondimeno fi confideriamo 
la potetuia di Dio yoffefi mila fia fpofia^ 
troueremo che non fino fjuafii mente , concio^ 
fila che t onnipotente Dio , con fiolo il fiuo uole- 
re ypofii efiermmare tutti i fiuoi auuerfirij , ft) fi^^yc nella fia 
(^hiefij una perpetua tranquillità yQ;^ pace : ma perche cjueflo 

tempo 




tempo ì di comhattere , la Chiefa e militante , tiene al^uan- 
to qtéeflo gran Nocchiero nafiofìa la Jua patentia , fa uifta dì 
dormire , lafiia foffìare % uenti , inzaffare il mare , f0 traua- i^ian, |. 
gliare (juejla nauicella , per le caujè fopradette , anco per 
uedere la diligentia de i conduttori , ^ come Jmi luogotenenti^ 
in guidare qucjìanauicella al porto . Ilche e una JingulariJ?i^ 
magratia , che fa Dio al IPapa , e Imperatore i%e Prm 
cipt , Imperoche Dio , come bontà ft) fontana dogm hene , ha 
communicato le fueperfeteiom alle creature : quanto ci è di 
tuono in (juefto mondo , altro non e faluo che una participatio^ 
ne di quello infinito abiffo di bontà j TJna co fa pero fra l'altre , 
pareuapropria di Dio e ti uendicare le ingiurie fatte con- 

filine» 



tra fua diuina ^aeftà , f(J la Chiefa Romana fua cara fho- ^ propria* 



fa , tmperoche fi come da ini riceuiamo ogni bem , cofi anco pa- ai dìo . 
re che à lui jolo , appartenga cafligare t ingratitudine , che gli 
ufiamo yf^ e tanto qucjla uerità fiorita ne i cuom degli huo^ 
mini , che molti non potendo penetrare t infinita Japienz^ di quc 
fio gran ^y^onarca, hanno dubitato della fuaprouidtntia ^ 
pazzamente inferendo , che fi Dio e auttore , ^ caufa dogni 
bene , con la fia prouidentia gouerna quefle cofè baffi , //r^^. 
befùbito fulminare contro tmgiurie fattegh fo non facendolo\ 
Hia filo occupato nelle co fi celefti , eterne ^fèn^a impacciar fi 
niente , ne curar fi di noi altri uili ft) abietti , ancorché groffa- 
mente erra/Sino , nondimeno non fi fiofiauano debutto dalla 
uerità y errauano nella conclufione , ma il principio e uenfiimo % 
Imperoche fi come Dio e caufa dogm bene , ft) ha una peculia- 
re cura degli huomini y principalmente ChrifiianiyCofi anco fi 
debbemofirare mimico dogm male , ridurre tutti i peccati, 

iif 
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the fino fuora et ogni regola , con la debita pena , /òtto la mi^ 
fura della fua infinita , feuertfiimagtufìma , Uche faft)f^ 
rà tanto nel gitnitcw particolare dogn^uno , mi partire che fi fa 
di (juefia Ulta , come neltumuerjkle di tutti ; ma m cjuefìo me- 
ZP la Giufiitia cede alla Mijericordia ^ fi come althora^ la A4$ 
firicordta cederà , alla Gmfiitia , ma perche il debito ^mern9 
uuoU y che non fi dia tanto luogo alla JH^i/ericordia , che lagm 
fiuia fia del tutto donna , daltaàro canto fi Dio efercttajji 
la fi*a Giuftitia aggrauerehbe molto contra di noi la mano , ha 
ttme(fi) le fiie ingiurie m (fuamo alle pene che mentano in efue- 
fi a uita à i Tnncipi, ft) Signori (non parlo adeffo de Confi ffo^ 
rt)filo uuole ufiare, mentre che fi amo m cjuefia mortai uita, uer- 
fidinotela fita infinita mifericordia : la Jua giufiitia tha{fi 
non fujje pero molto prouocata dalle noftre fioeler aggine) nfiì - 
bata per t altra uita , dando in (juefto mez^ toffitio fiio di cafii 
Wnopi so ^^^y^ pmnre t fiuoi nemici , à i Trmcìpi, ^ Signori . O che 
vì^ftlnè g^^^de , ft;) fingukire gratia .edti Trincipi , ft) princtpalmen 
Chrtfikant ; piacefiè à Dio , che cofila conofieffeto , come ue^ 
r amente e . che famre più grande può fare un patrone à un fiw 
fir Ultore , che rimettere m lui le ingiurie fattegli da gtaltrifitoì 
firuiton , fi) uaffalit ? che suifierato amore e di (juel S$gnore , 
che commette al fuo fihiauo i torti fatti alla fùa cara moglse f 
Cofi eccefiuo fauore, figno d'amore non fi troua fi a gb huo- 
mini, filo Dio è quello che è cofi liberale uerfi i Principi -^ Come 
Signor mio y t ingiurie cheti fino fiutte , non derogano al tuo 
honore f fi fino contro ti tuo honore , come le rimettf à gli huo^ 
IJ&- 4^. nHm ypoi che hai detto , che non darai il tuo honore à niun*aL 
troima ecco ch'ioti finto rijfondere, chem (juefia parte h 
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utkfi per un poco rimetter nelle mani de T^rincipi che fi 
ime appartiene filo à te , nondmcno ti contenti che fi uefimo 
della tua per fina ^ f^che per la medefima caufi, fi chiamino 
Dij , 0 borita infinita , come non fono t cuori de t Trmcipi , tn^ 
fiammati delt amore diurno , uedendofi tanto innalzati j che 
(juafi fin fittti [per cofi parlare) il braccio di Dio , poiché per 
U braccio di Dio , è principalmente figmficata la JUagiufittia , 
U eguale communemcnte m cjuefio mondo lafiia nelle mani ^ ff) 
difiretione de t Principi f T)i (jua ne fiouita ti gran zelo , che 
doueriano hauere tutti i Principi dclthonore di Dio , ff) deL 
la fiua Chiefia noflra Mtadre , certo che fitto la pena della difi 
gratia di/ua diurna Maeflà y ^ d un perpetuo fuoco , lo deb» 
hano preferire al proprio honore , intere ffi , ff) uita : potriano 
tene metter fi per la difefa delt honore di Dio , della Qhiefa 
in pericolo di perdere il loro siato , ff) fpargere tutto il loro fan 
gue fchenon fiuisfaranno mai ali obligo y che hanno à Dio; 
accio non habbino mai occafione di raffreddarfi , ft) dipenfare 
d'hauer fatto affai yper Dio , refigli il contracambio , gtha 
ornati , con la fia liberalifiima mano , di tanti benefitij , 
che e impofiibilc , che mai gli pofimo rendere la pariglia : co- 
me aduncjue altro non penfimo giorno , ^ notte , che di mo- 
Jirargltfi gratin fi un loro firuitore ^non e più che diligente in 
Jeruirgli , fi lafiia poffare pure una loro ingiuria finz^ mo- 
ftrare di rifintirfene al pofiibile , ff) di uendicarla , parleranno 
Jubtto di caftigarlo , fi;) di tagliarli la tefia : 0 fi Dio fàceffe 
cefi con i Principi , ft) ^he fiibito come ribelli , ft) ingrati , gli 
uolejfi cafiigare , (rrandi mutatiom (t uederebbono alla gior- 
nata, ma differifce , ft) affetta , rtfir bando ogni cofa per (fuei 
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Sai, 74> giorno , mi (juale giudicherà le giuflitte ; Debbano aduntftse " 
in (fucfto mezp i T^rincipi Chrifltam ( come uer amente lo fan^ 
no) ammarfi con una fanta tra , contro ^'mimici della Fede , 

'chratb- ^ p^glMTC in mano à Jpada tratta , la difefa della Chtefà , ne 
df'f* Ttpofarfi , finche non uegghino efierminati ^t*egli , che altro non 

iella fcic. bramano che la fommcrfione di cjuejìa T>J[amcelIa ; (jiujìa ue- 
ramente e guerra giufta , [anta , per quefta principalmente 
e fiata data la fpada à t 'Tnncipt , qua tamaz^re e facrifi^ 
tio , il perdonare è fiurilegio , ilripofo e diabolico , U combat^- 
fere e opera diurna , (jua chi muore per la Fede uiue , ff) tejfe--. 
re amazz^to , e trionfare , coronato riportarne la uutoria . 



COME QVESTA DIFESADELLA 
Chicfa principalmente appartiene al 
Papa.^ Gap. V L 

^COKA che tutti i Princìpi , Signo- 
ri Chrijliani fieno obltgati à pigliare con tar 
me ^la difefa della (loie fa 'Rimana ^ft) ^ 
non perdonare , non folo alla robba , ma ne 
anco alla propria uita , nondir»eno ciò prtn* 
cip almente appartiene al Sommo H^ontefice^ come capo dellO' 
Qhiefiiyff) "Vicario di GiESV Christo; ilche pari^ 
^^f^^^^.^^^^. mente uedia^m inguai fi uogliaKjgnoben ordinato y per la 
dttii cSe deiquale s cittadini , ^ particolari Signori , fi debbano^ 
con tutte le loro fòrte impiegare , ma fi come il 'RJ e capo del 
^egno, cofi anco à lui /opra tutti gt altri e raccomandata 

quefia 




^uejla imprefdy per tjuattro rÀgtoniiùt prima accioche tutti i Si 
gmri particolari , ^ ftibordtnatt s^umjchmo infieme , contro 
gtmifnki ^per la difeja della patria , perche altrimenti moltt , 
ò per proprio ìnterejjo , o'^per tinteUigentia che hanno con gli 
mintici ,/ipotriano dimenticare deltoUigo loro , ft) fitto toriu 
bra, d'ejfere pacifici , di non ejfere partiaìi , di non fi mlere ini- 
wicare ni uno , di uokrfi godere il fiio in pace , abbandonerebbo 
no , ft) tradirebbono la patria ,per tic he dcbbe e [fere nel 'B^gno 
umchepofii fitto pena della fiéa disgratia , confifiatione di 
tutti i beni , ^ ancora perdita della uita , comandare à tutti 
i fiioi uajjalli , di pigliare in cofi gran bifigno tarme . La fi- 
condae per conto del tempo ^luogo yft) modo y che diligente^ 
mente fi debbe guardare m una guerra , nelle quali cir confi an- 
tie yinuna cofi gran moltitudine , e dtuerfità di parere , che'l 
più delle uolte genera confùfione , q) difòrdinc ; donde che e 
necefifario , che ui fia uno , algiuditio del ^uale , tutti fi rimet- 
tino ; altrimenti rare uolte fi uerrebbe a conclusone alcima ; 
*Non fi può mantenere una guerra finzagran fpefit y ft) daU 
t altro canto yfiamo communente cofi inimici di priuarci della 
robba noflra , che quanto e il deftderio di combattere per la 
patria , tanto , 0 più , ci ritiriamo adietro , f^auentati dalla 
/pefii : ma per leuare quefia difficultà y bi/ogna che ci fia una 
che pofii à tutti comandare y ft) ordinare che delle loro [acuita 
contribuifchmo tutto quello che e necefiario yfinza lafiiarlo alla 
danmfii difiretione d^ ogni uno: la quarta ragione èyacciò fifirui 
nel campo yft) tra i Uaffalli t unione finz^ laquale e impofiibile 
operare buon fiicceffoy ne uifi può trouare y fi non ui e uno , al 
cui parere tutti fiano obligati di rimetter [i . rPoi dunque chi 
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nella chic/a, conte opera diuina f€ il ffin perfetto ordine che Jì 
pofi trouare , Ufogna con/e (juent e mente dire , che per le mcdefi 
mp ragiom , la difefa fua appartieine principalmente al Tapa , 
mn che imperatore', 7{e , ^ altri Principi m fieno e/entr, ma 

fn^fcordi-^^^^^'^^ ^» qtiifìaparte debhano Jeguttare come fglimli obedien 

ne pcrfet- ti^l parere del Sommo Pontefice^ al (fuale ila dargli legge, ^ 
* ordinargli (juanto intorno à ciò debbano fare , Quejìa e una 
delle uerità , che difficilmente thuomo fi perfiade , Mtefi prin- 
cipalmente la potentia dtlt Imperatore , , Principi , 
^ le debili fort§ del Papa chela fua principale giurisditione 
e fi?irituale . ma fipruoua con tifleffa parola di Dio ,q) conia 
ragione naturale . ^ H R i s T o Signor nofiro , uolendo la^ 

j9an.io. filare S, Pietro capo Pafioredi (fuefia Chiefa, come fùo 
*V icario , iammaefira prima con il fiio proprio efimpio , di- 
mofirando che e uero pafiore , non filo perche pafie le fue peco- 
felle , ma ancora perche le de fende da i lupi rapaci ,Jìn*al met- 
tere per loro la propria uita , ff) per dare ad intendere che (jue- 

lo.uliim.fi^^ l'offitio del Sommo Pontefice : quando dette a S, Pietra 
la fiiprema potefià mila Chiefit ,prefi la ftmilxtudine del Pa- 
llore , dicmdogU tre mite ,pafci le mie pecorelle ,p afille con la 
dottrina ypafiile coni fkcramenti , pascile conhauerne buona 

lue, aa . cura , de fenderle contro i lupi . Et m S . Luca dijje à S. 
T^ietro , ecco che SatanaJJo ha defiderato di criueUarui come 
il grano , ma io ho pregato per te, accio non manchi la fide tua, 
tu alle uolte riuoltati uerfo i tuoi fratelli , ^ confermali , 
come fi diceffi , à te appartiene twfiruirglt , f^) difendergli con 
trogt mimici , f^per (jue fio prego per te , come capo loro , che 
debbe pigliare le (querele della Chiefit nelle fiie mani , che d^ ue 

guidare 



guidarti comandare à tutti gPalcri, Q^pero pregando per U 
capo frego per tutti i membriiet in S. Matteof tu chiaramente òut. 
fi dimojìra c^uejla fifrema poteftà del Papa.fòpra tutte t altre 
potentie , Imperoche doppo dhauer fatte S. tetro (juellagran 
de Confefione . Tu/it C H R I S T o figliuola di 'Dio utuo , 
gliriJpQtfe GiEsv, ft) io ti dico , che tu fei Pietro , ft) fi- 
fra (juefìa pietra y edificherò laQhtefii mia, contro la <juak 
non potranno le porte delt inferno , q) ti darò le chiaui del Ki^ 
gno de Cieli , g>) tutto quella che legherai fipra la terra , farà 
legato ne i cieli , tutto (jucUo che tu fcioglier ai fipra la terra, 
farà fctolto ne i cieli . Doue per ijudttro ragieni , fi di?nofira 
chel Dominio , ff) potentia del HPapa, e fipra tutti gl'altri do^ 
minìj , che t Imperatore, l 'RegU fina mferiori \ la prima 
fper conto del nome ,^fatt dico che tu fei *Tietro (gli difii 

R I s T o , ^ fipra (fuefia pietra , edificherò la rma 
£hi€fa , con (juefio nome di "Ttetro ,dedutto dalla T tetra, 
cheè CuKiSTo ( come mila prima de" Corìnthi dtfifè K 
^pofiolo) fifignifica la potentia di T tetro , fuoi fiucceffiori , i,cw. 
lacfuale imediatamtnte depende da quella ferma pietra angu- Dan, : 

y ft) tagliata dal monte finza mani , come denota il norrte 
dd primo Pontefice , poi dunque , che (òpra (fuefia ficonda pie- 
tra fe fondata la Chtefia, tutta la poteftà yft) dominia fai 
Chriftiani depende da Tietro , fuoi fiuceejfort , La ficonda 
ragione è tirata dalla conftantia , q) ficrmez^ di quefio domi- 
nio del Papa, che ha fipra tutta la Chteja, mperoche figgiun^ 
ge ^HRiSTo, (jt^le porte dclt ìnfima non preualerannù 
contro lei , per le porte delt inferno s' intendono gli tìer etici , i 
gentili , Pagani , tiranm^che del continuo fanno guerré 
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contro la nauicella diTictro , ma tutti s'affaticano indarno] 
tmperoche qucfio J^egno del Sommo Pontefice, è /indato /opra 
la ferma pietra,non può in modo alcuno andare al baffo yftmu 
ter anno bene t altre Monarchie ^ come più mite fi fino mutate, 
ma quejla fila perfiuererà fin' alla fin del modo, Toi dìiaue che 
le co fi uariabìbydependano dalle falde y ft) permanenti Jbifiìgna 
confiquentemente dire,, che tutti gli altri dormnij , co)m infla^ 
bill , incerti , dependmo da (juefio perpetuo cU dietro . La 
terz^ caufia e per conto della grandezza del dominio , ilquale 
/efiende non filo m terra , ma ancora fitto terra , mi Purga- 
torio , di fipra alto , in cielo , imperoche il Papa ha le chia 
rapa h» le del'Repno de' cicli , cioè della Chic fa Militante , fr) Trion- 
la chicfa fante , ma il dominio degli altri Principi , e rijtretto m un cat^ 
Tiii^allà toncello deUaterra ,non defiende à baffo , ni monta più alto , 
ma filo fi ne refia in comparatione del dominio del Papa , <o- 
me la parte dentro al tutto , la fpetie fitto il genere , Viéi- 
ma ragione concerne la piena potefià che ha il Papa in tutto il 
juo dominio , la quale non fi truoua ne gli altri Principi, ft) Si- 
gnori, imperoche un uaffallo offenderà alle uolte t Imperatore', 
ma perche è gran Duca yf^ potente , non lo può cafitgarc ,ft). 
hijogna che habbipatientia , f0 fi bene lo potria punire , fi ne 
fuggirà in un'altro 7{egno , douefarà più honorato che mai, 
farà guerra al proprio , ff) naturale Signore , ma dalle ma 
m del Sommo Pontefice , niun Chriftiano può fuggire , ancora 
che fta Monarca , imperatore yf^'R^y conciofia , che con la 
fua autorità lo poffa df tal modo legare in terra^ che firà lega^ 
to in cielo , dinanzi al conjpetto di Dio , dal quale non fi 
potrà nafiondere . T)alla parola adunque di Dio , fi conclude 
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che ti Papa e [opra tutti i Principi, ^a/t può comandare in tut 
te cjuello che giudicherà ejpc diente per la [ita Chìefìt , ffj cjitan 
do uorrà muouer guerra a gt mimici della. Fede yfino tutti o!?li 
gati ad aiutarlo , confirme alle loro pofibilità . Et di cjueflo 
ììhabbiamo una figura in Danielle , doue TSlahuchodono- D^n, 2. 
fir mdde in fogno una grande fiatua di fpauenteuoU afpetto , 
il cui capo era d'oro fino petto et le braccia d'arge?jtOyd uentre, 
^ le co f eie di rame , le gambe di ferro , una parte de piedi , 
tra di ferro , t altra di terra , ff) meìUre che contemplaua 
ijuefìa statua ,fenza mani fu tagliata una pietra , ft) per coffe 
la fiatua ne i piedi di ferro , ft) di terra , ^ tutt'il fepr adetto 
rifòlfè come in fautUa , ft) pietra che per coffe la statua diucn 
to un gran monte , riemp\ tutta la terra : quefla uiftone fi- 
gmfica le quattro t!Monarchte del mondo ^per il capo d^oro , e " Jì msdo^ 
figmficata la Monarchia deglAfiri ,per le braccia , petto 
d'argento , quella de Medi , ft) "Terfi ,per d uentre ^ cofcie diDonidc 
di rame , quella de' (jrect , la Monarchia de' 'Bimani era 
rapprefèrua per le gambe di ferro , ft^ per i piedi di ferro f0 
terra , ma doppo quejìe Aiomrchie ^fuf itera Dio {^fottogiun- 
ge Damele H^rofita) un T{egno , tlquale mai in eterno farà dif 
fipato y ne farà dato ahro populo , confumerà tutù gl altri %e^ 
gm , naa queflo refterà in eterno , ilche fi intende del 'Regno di 
C H R r s T o , raccomandato al Sommo Pontefice , come 
fuo U icario : t altre Monarchie fino tutte suanite , non ce n'i 
altra che quefla del Sommo Pontefice, che durerà in perpetuo, 
gt altri dominij fono mfcrtori à queflo fupremo , per aiutarlo , 
Q^feruirlo in quel che bi fognerà , fi alcuno fi fipara doli: 
obedientiA del PofA , non è Signore , ma tiranno, permejfo dA 
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Dio per un poco di tempo ,per prouare la fede , patientia no 
/ira , la fideltà de i Principi , ft) Signori , m aiutare U Fa- 
pa y à ejlirpare (jucfìi nemici della Chic/à . 



LA MEDESIMA VERITÀ', SI CON- 
ferma con ragioni naturali , & con rcfpericntia , 
douefidimoftrachcilPapapuò punire come 
inobcdicnti tu tri i Principi, che non lo 
uogliono aiutare in difefa della 
Chiela. Gap. VII. 



1* 



\ He il Papa hahhia lurisdittione /òpra i 
Monarchi, Imperatori y ft) 9 che gli 
pojst comandare (juanto giudicherà mcejja- 
no per la perfettione , ^ difcfa della Chiefi,^ 
con tre efficaci ragioni euidentemente fi prò* 



ua , La prima e perche il T{egno del Tapa , e tifleffo %€gno 
di C H R I s T o , poiché come fuo V icario , ci rapprejenta 
QhkiSTO in terra , hor è cofa chiara , che il Dominio di 
TfaL a. C H R 1 s T o s'e/lende/opra tutti gl'altri dominij . onde Dio 
Padre ,gli diffe , dimandami, ^ 10 per tua her edita , ti darà 
ti dominio /opra tutte le nationi,(t) dtuo 'Kegno s'eflèderà fintai 
TfaL 1 7. ^ ^*^^^^^p^^(^ della terra . Dominerà ( dij/c Dautd parlando 
di C H R I s T o) daltim mare , all'altro , ft;) dal fumé ,fin'^ 
alhftremttà della terra ygUfaràprefentnto da 1 7{e de' Thar- 
ft, dell'I [eia , d: Arabia , ^ Saba , ff) tutti i 'ì\e dcUa terra , 
tddonraìwo , tutte le uatiom lo fruiranno . %'ella fua 

cefi a y 
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co/ck, ha fcritto^R^cdei 'K^^ft) Signore dei Signori ^ft^ lui 
lìefo lo con ftp) (juando diffè^chtgtera fiata data ogmpoteftà 
m [telo , m terra : ma ben e ucro che per tnfcgnarct Chumt- 
ita , Q;}per dimoftrare che principalmente cercaua regnare ne 
icmrinojìnper gratia: ancora che U Jua iurtsdtttionc s\(ìm- 
dejji cjuanto al temporale yfopra tutt'd mondo , el(Ji , mentre chriao et 
che fUtte fra noi , una uita pouera , uilc , abietta , benché gnouii uit 
fempre con thumdità , bajjezga erano congiunti fegrn dilla pl^Jchè 
fua potentia : nafce in una fialla, maitzÀnQcL tannuutiano à f 

' n 1 f II • I I f hiimana. 

t Pajton , gy la siella a % Magi , iciuali ancora chefujjèro Ixe , luc. 2 . 
lo uennero a adorare come loro 'Re , fe caualca [opra tc^^ftno , Matt, 2 , 
d popolo lo con/è ffa 'J{e d*ljraele , ^ stando m Croce , non filo M^'itt,! i 
fu confejfato per 7{e , dal Sole che fi ofiuròy da i monti y ft) pi^- Lue, 23. 
tre , che fi ruppero , ma anco di fipra gli fu firitto , GiESV loan, 19. 
^l^Z^reno , Re de' (jiudei . // fi^o Dominio era fjjirituale , ft) 
temporale , ff^poteua fin dal principio efir citare la fia iurifi 
dittione , fp) cfterminare ifioi inimici , ma per due caufi non chriftop. 
tha uoluto fare ^ la prima e quella che adefio habbiam detto , aiii^ruJto 1 
per dimoftrare che principalmente cerca t anime , ^ che U °' 
temporale fi dcbbe pigliare come cofit accefjoria , per firuitio 
del fpirituaU , f^per (juefto ha prima uoluto stabilire $1 Re- 
ggio Jpirituale . La ficonda concerne la fia infinita fapientia , 
impero che ha uoluto nel fxabilmento di quefto fuo Regno, 
imitare la natura , la eguale pian piano ^fe ne camma alla per* 
fittone , non fa m un fibito thuomo perfetto ymalo fa prima 
bambino \ fanciullo , fp)giouane , ne m un tratto fi liabilifiono 
i l^g^^^i > fi cominciano con debili princtpij , mediante le 
téirtH y fatti genero fi , malanimi ^s^augumentano ,cofi 
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parimente C H R i S t o m/ìro Signore y ha uoluto cheprtct- 
dtno innanzi molte Jcaramucae contro il demonio , lui fttjfo 
tha uoluta fondare con tljuo proprio /àngue ; date bene la pò- 
tefà tanto facer dotale , come %egakà Pietro , juoi fuc- 
cejjon , che ijua m terra rt^duano per fuoi Ucarij . ^!Ma 
tnnanzj chegU dejjc tammniflratwne , uolfe che Jèguttando ti 
loro Maefìro , f^gran Capitano , Hahilifìno ampltajfcro 
con gt altri Qhnjiiani tjuejìo 7{egno , mediante il patire tutte le 
forte di Adarttrio , per ti z§lo della loro fède , ft) conjirmatione 
di cjucfla autorità Pontificale . ft^ perche quefio 7{egno eper^ 
petuo , ft^ fòpra tutti gli altri 2(egm , fié neceffario far prima 
un gran fondamento per co fi fuhlime edtfitto , per ilche da 
C H R I S T o fin attempo di Siluc/ìro Papa , che fumo mtor 
ma c c c L. anriiy i Pontefici^ XJefeoui , ZJergini , ^ mari- 
tati , con la loro fanta uita , con t incredibile e/empio di pat len- 
tia y nelle loro auuerfttà , con hfporre cofi uolentieri la propria 
uita , non altrimenti che fi andando à morire , fuffero andati 
alle nozie , (come ueramente andauano à tjuelle delt Agnello 
immaculato) hanno fatto un tal fondamento di pietre uiue , 
pretiofi y ft) ineffabili , che mai ci faranno ne uenti , ìie piogge , 
ne tcmpefìe , ne affalti de Tiranni , f0 di tutte le potentie 
firnali , che contra effi preuagltno . V enuto dipoi il tempo con 
uentente per manifìfìare al mondo cfuefìo "F^gno di ^ H R i- 
s T o , ^ lurisditione del Pontefice , mando à QoflMìttno 
Conftant-- Impcradore la lebbra , dipoi miracolofkmente gli reflitui la 
tonuuco^/amtà y donde che uenne à cono fiere che haueua un 7{e , uero , 

dlii^kb- ^^g^^^^^o j fip^^ fiy ^l^^^l^ apparteneua il dominio 
^* • f lui c(fcr:itauay ft) cofi cede à Papa Silucfiro, come V icario 

di 
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fCnuiSTO, il fào V^gno , la quale non fu femplice 
matio7ìc , ma più preflo rejìitutione , dando ti pojjejjo , Donatione 
Emione temporale , à chi dt ragione appartenead, ft) all'ho- ciao fu re- 
; fii congiuntagli Sommo l^ontcjice d Rjtgno temporale j al 
tcerdotto /J/trituale , mn (guanto alla iurisdttiom , perche 
\efta fempre thebbe , ma quanto alte/ecutione delt antica, 
nsditione , La feconda ragione ^ e perche tutti i Chr ijìiani 
io un corpo mi/lieo , dcuifùpremo capo e C H R i s T o in 
elo , fjfj il Pontefice fìio Vicario , in terra cofiS. Paolo Eph. 4/ 
iama la Chic fa corpo dt C H R i s T o , poiché fiamo 
I corpo , ci eforta ad hauere uno Jpirito , ad tfjere tra noi ìn^ 
me umtf : effendo adunque tlmperadore y^i%e Chrtfiia^ 
tnjerti in quejìo corpo y non come capo y perche uno folo e il 
00 di tutta la Chie/a , in terra , ma come braccia , ne fègùi^ 
y che fono fottopofìi al Pontefice per fruirlo , obedir^ imperatori 
come fideli membri ; ff) fcguitando la medcfima còfripa- ^l^^^^^' 
Ùone , uediamo , che naturalmente il braccio (i difende roitopofh 
nfa quanto puoi colpi y col nafionder fi ^ma quando d colpo cz.^^^^ ' 
irato contro la tefta ,fi dismentica di fi fle(fo , fi mette 
mezz^ per ripararlo , eleggendo più prefio con la fua natu^ 
fe mcltnatione , dejfer rotto , tagliato , che il capo ne refit 
?yS . Cofi parimente t Trincipi Chriftiani , nel de fender fi 
He proprie ingiurie , nelracquiftare quello che contro ragione 
r flato tolto y debbano prima mifurare le loro forzf , ft) ^on 
^outr guerra yfi non fi ueggano fùperiori , ma quando tm- 
ria fi fa al capo , g/ che gUnimici cercano àefìirpare la 
lefa , dimpndronirfi di quefio corpo , fi debbano dimenti- 
e di lotoiìefiiy^ impiegare le loro forzs metter fi à 

c 
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9gm perìcolo , r Ai ^///^ C h r i s t o , g;^ yS(7 T/V^I 

i>i r. , x^* Jt ueggano tnferton , y^wa uerammtt molto /ùperio- 
' ri ypoi che hanno T>to m loro fauore , che col fùo diurno aiu^ 
to , con tmjptrare i cuori de Qhrifltam , cref^trà tanto A 
ficcorfi , che cono/cèranna non et ejjere altra, felicità che! fir:> 
mre à fue/ìogran T>ia , pigliar femore la fua querela tH 
mano . La terz^L ragione e perche ti temporale è fatto per fif^ 
. . 1 ^i^^ ^llo fpirttuaky fi come ti corpo e fatto non per dominare , 
ma per fruire alt anima .poi dunque che la fuprema iurisdì^ 
Itone del fpirituale e fila nel Pontefice y hi fogna , the tutto il 
temporale , in quamo e mcejfario per ti Jptrituale , dipenda 
dal Tapa ^ff) chene pop dtjporre come di co fa propria , ff) 
comandare à i Monarchi Jmper adori , f^'Re /ff) fe non 
uoghano okdir e punirà , ^ cajìtgarli come ribelli . §luefta 
Catolica uerità fi conferma con i autorità degtiftefi bonari 
chi yf^ contejperientiamaejìra dtUc cofe , Conjìantino Im-^ 
peradore foleua fJ?cJfo dire y che" l fio dominio gt era fiato dato 
Obcdiéxa ^^op^^ ti mantenimenti , ff) diffa dogm gmfta querela , 
de' Princi- ^principalmente della Chiefa fia madre , ^ cosi data ì{o- 
f onicficc . maàS Uuejìro H^apa^fi ne ritiro con i Prinapi nella Trouin^ 
eia di Tracia doue comincia tc^fia , ^) fi termina iEuro- 
payft)là rudifico %fantio , f0per fua bahttatione dal fuo 
nome , la chiamo Confi aiuinopoli , ^ fimpre rittnm la fideU 
tà uerfo il fòmmo nPontefìce , Teodofo uecchio Imptradore , 
fu tanto rtuerente, f^gg^^^o non fio al fupremo Paftore ^ 
ma anco a 5. oy^mtrogio Ì/efoi4o di Milano . ilquale gli prò* 
hil?ìd*entrurein Chiefa, per hauere confentito cheH popolo di 

Tijfalonica > 
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Tejfalonìcaamaz^JlJèiLfuo giudice, ft) rijpondendo lui con 
ogm hmiltà , che amora U 'R^ TDauid fu adultero , homi, 
ciday^hdijjèitu thaifiguitato peccatore , figuitalo ancona 
penitente , cosi gtimpofepublica pemtentia , doppo d'ha 
(lerJa /att^ ,glf con^ffi entrare in Chtefa , Mrtiano Impì^ 
r'àdorctrouandoftnd concilio Calcedoncn/e , dtjfe che non uifi 
trouaua prefinte come capo -, maàimitatione del'B^ligiofi^i'^ 
m Conflantino , per eftirpare gl'errori , fare oferuare, 
fikwta m e fa fi determinerete ,gl'Imperadori , ^ 2^ Chri^ 
filoni , nella loro coronatione ^ giurano , ^ fanno uoto à Dio , j^' j""^ 
dufarek fi>adache p'tgUano inmano ^ perthomre di^io, qumdo ss 
augumem, ft) npofo delbenpuhko, ft) principalmente Chri '"''''"'^ 
Jftano. Dal tempo di Qonfiantino ,fin al tempo di Qarlo Ma- 
gno, t Imperio perfiuero fimpre m (pnftantmopoli , per la 
'B^ltgiom , "Vieta , ^ fideltà , de gtimper adori, uerfo ti Som 
mo Pontefice ; ft) quando non gli refero la debita obedientia , 
perfero parimente i Imperio . Jmperoche efièndo la Chic fa % o^ 
mana molefiata da Afiulfo 7{e de Longobardi , Papa Stefa^ 
no 1 1. dimando foccorfo da Gonfiammo V /. Impcradore , ft) 
H eruefo fm fratello , ft) non uenendo ricorfi à Tipmo Ke di 
F rancia , ilquaU come figliuolo ohediente yjubito uenne yfiri. 
%olto dipoi contra il Pontefice , Dcfiderio figliuolo di zAftuU 
^ > ^ Adriano Papa , con t aiuto di farlo figliuolo di Pipi, 
o , refio umcitore de fiioi mimici : à zy^driano fucccffi Lione 
//. situale andando in procefiione , mediante le fraudi di cmko 
a/^ ale Primniero , ft) di Campulo , Preti ,fu prefi uuino aL ^d"?prif. 
Chtc/a dt S. Silucfiro , ^ battuto quafi fin alla morte ^ fu *^'P' 9^^' 
rjciuo nelMonaficro di S. Erasmo , ma con Imdufina de ' 

C ij 



JUoì camerieri ufà , ft) nafiojl amente fi rìandò nel Valicano^ 
di la al Duca di Spoleto , ft) finalmente fug^i n2 Francia i 
À Carlo, dal (juale fii con grande hónore riceuuto , f0rime(Jo 
nella Jiéa fedia : hor uedendo Papa Lione tmobedientia di 
Confiantmo Lf^la fideltà di Carlo ^ q) Pipino fiio padre, 
priuQ i Greci delt Imperio , ^lo dette à Carlo Magno nella 
cuicafa flette per Jùccefione mtorno à cento anni /fin à Ar^ 
nnl/h y che fu tttltimo Imperadore , doppo iltftiale nac(jHe una 
gran dijjenfione ,imperoche gt Italiani fi elejfero Berengario per 
7{s iftjlo chiamorno Imperadore , uolendo ritenere tantica m 
risditione , ft) gloria dell'Imperio . I tramontani eleffiro Lo* 
douico figliuolo ctArnuìfo , durò(juefia diuifione circa cinrr 
ifuanta cin(fue anni ,ma uedendofi Agapito P apa molto op^ 
pre£o da Berengario li L Imperadore , chiamo tn fuo foccorfi 
Qthqne Duca di Sajfonia^ dcfuale fubito uenne con cjmttro rm^ 
U per/ine armate , liberata la Chiefa da gl'inimici , Papa 
Lione y 1 1 Lio coronò Imperadore . Othone III L Impera^ 
dorè y perche Federigo %e di Sicilia y pretendeua di ragione 
i Imperio , /e ne uennc à %oma ,per effere da Innocentio III. 
coronato , come fu premettendo prima ti filito giuramento , di 
fimpreàfiio potere difendere le co fi della [anta Chiefa , ilche 
come maligno , ft) pergiuro, poco olfiruòypercioche doppo la co- 
ronatione ypartitofi dt 'Koma , cominciò à molefiare il stato 
Ecckfiafiico y fiicendo poco conto de i dolci ricordi , 
preghiere del Papa , Innocentio lo fiommunicò con tutti ifiuoi 
feguaci yne per éfuefio emenJandofi y anzi facendo paggio y il 
Papa filenne mente lo priuò delt Imperio , rimettendo àgtelet- 
tori la nuoua elettione, t(juali eUjfiro Federigo l L per 

ordine 
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dine del Papa fu coronato filennemente tn A(jui sgrano . Z/f - 
ndo fi Federico co fi fauorito da Innocentio l IL per mo- 
-arfi grato , da fi He(fo s'oferfi di pajfare con teffercito in 
uore de' Chnfiianiin Sona , fice una libera donatione 
Ha città di Fundi alia Chiefa 'Fumana , ft) ucnendo poi a 
orna ,fié coronato con gran filennità da Honorio III. yfir- 
fp>re d'innocentio , alquaU riconftrmo la promeffa fatta del 
'xorfi della terra finta, ma à pena ufiito di T^pma, mole-* 
ì la Chiefa , per ilche ,fuda Honorio fiommunicato . à fio* 
rio fiiccejfe Gregorio I X. Uquale fuhito che fu Papa , covu 
andò fitto pena di fiomunicatione all'Imperatore Federigo , 
^efia certo tempo douej^ poffare in S Oria, come tante uolee 
tueuapromejfo ,ft) nonio facendo , ilTapa filennemente 
fcommunico . Soprauennepoi Innocentio I III. al(juale pro^ 
effe Federigo , debutto fòtto^orfi , f^per effettuare d nego^ 
> , // Papa fi rCando à Ciuita Caftellana , per abboccar ft con 
mperatore , ma il Papa auertito che Federigo lo uoleua far 
pitar male , una notte trauefiito fcampò ma , ft) imbar^ 
to in Ciuità uecchia , fii le galere de" Gemuefi , fi ne fuggi 
n fitte Cardinali , altri Vefcoui , prima in (jenoua , f0 
a in Francia , f0 riceuuto dal Rfi Lodouico , con grande 
nore , fece publicare in Lione un folenne Concilio , alquale ^«^«f g» 

^ rr J • ^ J rr r ' Imperato- 

0 1 eaerigo , accio ui douejje comparire , fra certo tempo , re , citato 
^ non comparendo il Papa filennemente lo fcommunico , f/o.^^°"' 
ì priuo dell'Imperio , ft) Ksg^^ di Sicilia . intefa dagli elet- 
n la priuatione , ft) (^ome erano ajjoluti dal giuramento deL 
fedeltà , elefiero per Imperatore Henrico : Zacharia Pon^ 
^ce uedendo t indegna , poltrona uita di Childerigo 7{e d$ 

C lif ( 
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Francia ,^come era metto p:r un tal goiicrm , !o parino del 
'^gno , ft) affuìutndo i. f rame/i dal giuramento » che haucua . 
no datoà (^htldengo , come loro 'K^ , rimejje tn potere delld 
Francia telettmie del mouo 7{e , ff) cosi Ttpino fu creato Ke : 
V Imperadore anticamente fi eleggeua daltejjcrcito, dipoi refìo 
t Imperio tn Carlo Magno , per heredttarta fuccefione , dout' 
iluro fin alla fettima generattone , alia (juallc fucceffè Otthone 
primo y mila cui caja njlo parimente fin alla terza generatione 
per fuccejìione , ma dipoi H^apa Gregorio Santo ejjlndo di 
SaJJonia , uolfi che la dignità dell'Imperio reftajfe ne t /ho* 
germani , g;^ che la fila natione Cjcrmana elt^effi t Imperai 
tore , al quale fubito eletto , comejji il titolo di Ce/are ^f^dt 
'F^ de* 'Rpmam ^manonftpoteua ancora chiamare Imptra- 
* zylugufìo , finche dal H^ontefice non haucffe la coro** 
M , (juefla etetttone la concejfi à fii "Trtnctpi de i éfuali tre 
ne fino Ecclefiafitcì . gtc^rciucfiom di Alaguntia , di Trcue- 
riyft^di Qolonia , gl'altri fino laici , // Marchefi di 'Brandi' 
turgo yil fronte "Palatino , Q^il Duca dt Saffotìia , ft) cfuefa 
legge ancora sofjerua , fi) durerà finche piace al Pontefice . 
^on uoglio più difiorrere per thiflorie pajfiate , hafiami che di 
qua emdmtifiimamente ne figuita , che'l H^ontcfice è /opra 
l'Imperatore y q) Ke che quando farà la Chtefa moUfìa- 
ta ,ò uorrà muoucr guerra àgtinimKi della fide Qhrifiiana , 
gli può chiamare in fio ficcorfo , ff) fino ebligatt à oiedir- 
gliy ^ tn cafo che mn uoleficro uentre gli può fiommumcare , 
ft) fi perfcuereranno con detrtmtnto della Qhufa , mila loro 
contumacia , f^ dijohedientia ,glt può prtuare dell Imperio ^ft) 
7{egno , f^ ajfioluendo i Uaffalli dal giuramento, farne elegge- 
re altri , iKn difenfiri di c^iufia nauicella - 
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ANCORA CHE LA GVERRA, 
nafca damai principio, &c C\à un flagello di 
Dio, nondimeno, è molto neceflaria, 
& principalmente contro ghnimi 
ci della Cliicfa . Gap. Vili. 




A prima origine della guerra, è fi p^^^^^o ^^^^^^ 
de i 7ìoJhri primi parenti , onde ucdiamo che origine 
Cairn fi riuolto fiébito contro t innocente fiso * 
fratello ^bel , ^ lamaz^ ; 5. Incorno di- 

ce che dal troppo dcpdmo de piaceri^ honoris 

ricchez^ , nafcano U guerre yfe tra gli h uomini /uff e lunio^ 
' 3 ^ charità che doueria e(pre ycfe ciajcuno fi contentajfe del 
^'0 flato , ci /arebhe una continua pace; ma (juejla maledetta 
mbitione , defidcrio di dominare , ha aperto la (ìrada aL 
ifurpatione delle co/c altrui , alt appropriatione , de i beni co- 
um ; ^ cfuanto potiamo pigliare y uorrejsimo che fu/fe no^ 
^0 ;gl*altn lo dt/endano , o dimandano come fuo , ft) cofi U 
^'0 , ^ Tuo y/ono Padre , ^adre di tutte le guerre;^ 
bene la guerra da una parte e buona /anta ^ perche fi di^ 
idc d fiio , 0 fi domanda cjuel che di ragione e /uo , nondime^ 
dalt altra e inicjua , fp) ingiu/ìa , per ilche non /olo na/ce , 
a anco e nutrita: fi)mcntata dall' ingiu/ìitia; fi dipoi confi^ 
ria>no coloro tra i (juali e la guerra y la troueremo contraria 
'a natura ; permetterà bene la natura tra diuerfi /pitie d\ 
imali , una perpetua mimicitia : ^ guerra , come fi-a d 

C uij 
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lupo j ft) t agnello^ il cane ff) la gatta , la gatta / topi , ma 
tra quegli che fino duna rnedejima Jpetie ^ ricerca una perpe^ 
tua pace , ^principalmente fi-a glt huomm , che di natura 
fino humani , conuerfèuoli , ft) mejìt in ^ue/ìo mondo finz^ 
muna firte darmi , ne per dtfendtrfim per oj^endere , come 
à gt altri animali fin siate date le coma , ugne , denti , g^c • 
cuerra è ^ non CI ì aduncjuc cofàpiH contraria alla natura dell' huomo , 
la natura chc U guerra , di (juefio i frutti che da ejfa ne nafiano , cf 
ne rendano buon te/limonio , imperoche donde nafie la rouina 
di tante gr offe città ^ la perdita di tanti uaìenChuommiyfi non 
dalle guerre ? che altro e la cauja della profanatione delle leggi 
humane y ft^ diurne ^ fi non la guerra ^ quante uolte per 
conto della guerra y ci troutamo con una carejìia intoUe- 
rahde , con una pefte , con la perdita de* parenti , robta , 
quanto haueuamo ^ ft) quando i Greci chiamorno U 
guerra madre di tutte le cofi , uoleuano dire che tutte le 
mutationi de regni , siati , ft) leggi , fino mediante la 
guerra , f0 1 ^amatici dicano che la guerra , m Latino fi di- 
ce Bellum , o perche non e cofa da huomOy ma da heftia chia^ 
mata in Latino Bcllua , o perche nella guerra non ui e niente 
dt bello , ^ piace uole , come figmfica il nome , ma commune- 
mente unhorrendo , compafsioneuole Jpettacoloy con teffu* 
fione di tanto fiingue , facchegqiamento delle città , defilatio* 
ne di tante pouere uedoue , orfanelli , che chi al fuono del tam 
buro , 0 tromba ^ fi rallegra della guerra , meritamente fi può 
dire che fia pazz9 > ò che non fiippia che cofa fia guerra , 
certo che apporta fico cofi grandi danni , che Dio fine firue 
come duriajjpro , fj^ fiueripmo fiagello ,per cafiigare i nofin 
' "\ fcccati 



T>ELLA QVE\%A. 41 

fccati : la fame , pe/le , ^ altre pene umuer/ale , con le^uali 
)io ci fùole alle uolte cafìigare , non fino cjuajt mente m compa 
ttione, delia guerra, come bene tintefi Dauid 7{e f^gran gucr « 
ero d Ijraeljimperoche eJfendogU dato per p milione delpecca- 
' che haueua commcfjo in numerare il popolo , telettione d'uno 
?' tre flagelli , 0 fette anni di fame , nel fio regno , 0 tre mefi 
\ guerra , ouero tre giorni dipefie ,pià preflo uolfi nel fio T\e- 
w , la pcfie y che la guerra ; per ritrarre Dio gth uomini dal 
ccare col timore ,prometteua a i transgrcjjori della legge guer 
t , ^per indurgli alhjferuanzia de' fioi commandamenti , 
'aficuraua della pace ; e la guerra un co fi gran flagello , che 
leuano dire i Greci , à quegli che gtapportauano cjualche ma 
\ nuoua, ci annunciate mi fior fi la guerra ? come fidicefjero : 
^lor nuoua non ci può effire . incora che la guerra pigli 
i un canto la fua origine dal peccato , la permetta Dio 
r nofiro caftigo , nondimeno dall'altra banda cjuando ui con- 
rrano le debite circunfiante , e giufia ^ finta . TJennero i Guerra è 
fanichei in tanta impietà , che del tutto negorno effir lecito il 2oha wfa 
mbattere , riprefiro cjuei Santi perfinaggi , del uecchio re- " 
tmento y perche pigliorno l'arme , (jiouanni Colampadio , fi 
n concefje la guerra effir lecita nel uecchio tefi amento , per ri^ 
:tto del commandamento , f^permifàone diuina, uuole non^ 
meno effire illecita à i Chrifiiani ; ma laffiti da parte gt he- 
tici , dichiamo non filamente effir buona , ma anco necefja^ 
t , fippofìapero la malitia degl'huomim , ft;)per quefio uc* 
tmo chele guerre del uecchio tefiamento , fiono fiate fatte 
\ perfine fantesche Dio miracolofamente le ha ficondate, 
f con tanta diligenti a ,fono nella fiera Scrittura , fcritte ^ 
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^ celebrati cfuei grandi , ft) fanti guerrieri , zyil^raamo , 
t^oi/e yGiosue y San/one, T)autd y Giuduh , ^laca^ 
I . J^f . 1 5 bei \ non e poJiibiU tmaginare la più Janguinolente guerra , di 
quella che comando Dio à Saul y per mezzQ di Samuele Pro^ 
fetà , Va (^gli diffe ) amazz^ c^malech , ^ metti m rouir 
na tutta ìa fua rohba , non gli perdonare , ma amaz^gthuù^ 
mmi , te donne , t putti fin à i l?aml?im che fìicchiano d latte , 
tue y pecora , camello , afino ; fi n'andò Saul , ft) amaz^ 
tutto il popolo , ^ ogni cofa rmffi in rouina , filo perdono à 
^^^l ^ ^ r//tr«ò le uefie , ft) ^ofi più pretiofi , U ic^ 
fiiame più graffo yper facnficare ; per tlche fu T}io tanto fico- 
rucciato che lo priuò del E^gno , q) fiufiindofi lui col fiicrifitiQ 
che uolcua fare à Dio ygli rijpofi Samuele , che Dio uuole più 
prcfio tobtdicntta cheH Jacrtficio , f^) fiittofi Samuele uemrc 
Corra fju- tmanzj d T{c Qy^gag lo tagliò m pezzi • S, ^igofitno finuenr 
cap.74/ docontra Faufio t^anichco y dice che cofi fi uitupera nella 
gutrra f fo) fi perche muoiano cjuegh , che finalmente debba^ 
no morire , acciò in pace regnino quelli che debbano uiuere f ru 
prendere (jucfio , e da perfine non religtofi , ma timide ; il de* 
fiderio di nuocere , la crudeltà nel uendicarfi ytcfimationey ft) 
animo irreconciliabile , la befitaltta nel ribellar fi y tauidttà di 
dominare , cofi fìmile , fi uitupcrano mila guerra , ^ ti 
più delle uolte di tal modo fi biafimano , che gtufiamente fi 
puwficano , U guerre contro la uiolentia de gt mimici , coman^ 
date da Dio , 0 da alcuno legittimo Signore y fi pigliano da % 
buoni y poi che fino nelt ordine delle cojc humane , che fa nu* 
fi Amente comandare , ft) obedire , altrimenti Giouamn a fiU 
dati y die ucm ndo ptr batttzz^^rfi , dimaudauano cjiaL che 

doni nano 
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dommo fare^^tharcbie njpojio , buttate tarme, ahat^idoiìa^ 
t^UmrrU , non [trite , ne buttate à terra alcmìo , ma pfr-'SohiJtì.j^ 
&): japaua che (juanao €10 faceuaìio comhattenao non erano chu^io e 
homtctdi y ma mmifìri della legge , ne mi die at ori delle proprie 
nigtme , ma difenjon dei ben pubhco , glt rtjpofè , non battete 
muno, non caUunmate per fona , fiate contenti del uofìro flipcn- 
dio : ?na perche i Aiantchet fogliano alla /coperta btaftemyna-^ 
re (jiouannt , fentino ttftejjo Signore G i £ s v C H R r- 
S T o , situale comanda , che ^ucfìo siipendio del eguale (jio- 
uanni ha detto , che i foldati fi debbano contentare , fi renda 
à Ce fare , 'Rendete (dice) le cofe , che fono di Ce fare à Cejàre , ^ 
(t) quelle che fono dì Dio , à Dio , per cjuefìo fi pagano i tri^ 
b'uti y accio fi diano t flipendij a^ fidati ^per conto delle guer^ 
re ; meritamente lodò la fede di cjuel Centurione , che gli di fife , 
ff) IO fono un'huomo , (otto t altrui potcftà , ft) hauendo fiotto 
dime foldati , dico à cjhefio , che uadia uà , alt altro cht 
uenga , uiene , al feruitor mio , che faccia talcofa , ff) ^ ^^^^ 
la fa y non gli comandò che lafciaffela guerra^ 5. "Bernardo miiitei 
Jcriuendo a' foldati che combatteuano per la fede y dice y y 
foldati dì C H R I s T o , fiicuri c9mbattano i fatti d'arme 
del Signor fuo , noyi temendo punto , ne di peccato , amaz^an^ 
do y ne di cafiare in pencolo , morendo , poiché s'ha per tamo 
re dt C H R I ST o à fofferire , ouero à dare la morte , 
non Jè ne riporta colpa alcuna , ma grandtfiima gloria , 
coticiojia eofa chedi(jmà C H r i s t o , ft) di la Chk x- 
STO s'acéfuifia , ilcjHale fienza dubbio , riceue uolontieri té 
morte del nemico y per uendetta , ff)piu uolentieri dona fe flcf 
fa ul faldato yper premio , il foldato (dico) dt C H R 1 s T o , 



44 TT^ATTATO^ 

amaz^ fìcuro , pm Jtcuro muore yàfit ualorofò , (juanJa 
mmrt , <i C H R i s t o €juando amazz^ , impcroche non fin* 
za caufk porta la fpada , non meno e rnmtflro dt Dio à 
uendetta de* malfattori , che à laude de buoni : certo tjuando 
egli uccide il malfattore y non homicida, ma (^per dir cofi)ma- 
lictda , ^ chiaramente ucndicatore di C H R i s t o , con^ 
tra coloro tquali fanno male ^f^) difinfire de* Chri/iiani, e, 
riputato ; (juando e(fo e uccijo , fi conofce che egli non mor^ 
to , ma giunto è à riua : la morte adunque per le fùe mani da^ 
ta ad altrui è guadagno dt Christo, ricemta da lui , 
per le mani d'altri, è guadagno fuo. Tslejla morte del Pa^ 
gano , il Chrifliano fi gloria , poiché Christo fi glori* 
fica , T>le]la morte del Chrifìiano , la liberalità del 7{e fima^ 
nifcfiay quando fi conduce fuori il foldato , ilqu^k^fi haà 
rimunerareyQuanto alreflante [opra lui fi rallegrerà ilgiuflo 
uedendo la uendetta : di tjuefio dirà thuomo fi pure il frutto 
€ al giuflo . Dio certo è , tlquale giudica in terra ; percioche m 
i Tagani ancora fi douerebbero uccidere , fe in altra maniera 
fi potè (fero rimuoucre dalla troppa inft fiat ione , ^ opprefiione 
de* fideli : ma al prefinte , il meglio e che famazgino , che 
certamente refii la uerga eV flagello de* peccatori , fipra la for- 
te de' giufli , accio forfi i giufli medefimi , non efiendmo le ina» 
ni alle iniquità di coloro . ^a che f dirà alcuno , fe in modo 
alcuno non e lecito al Chrifliano di ferire di ffada^perche dm 
que il Precurfore del Saluatore , comandò che i foldatifi con* 
tentaffiro de i loro iìipendtj , non più toflo prohibi loro ogni 
militia ? f0 fe alt incontro (come uero e) à tutti e lecito iquali 
fieno folamente ordinati da Dio, iquali non hahhwo fatt9 

alcuni 
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almi altra miglior pro/efione ( aoi come Ecclcflafltci , a e^ua^ 
h non c lecito sj?argere il fangiit ) à chi per amor dt T>io , fo- 
ra eglt più lecito , che à coloro ,per le cui mani , ft^ ualore , la 
citta della forteti noftra di Sion , cioè della Chiefa di IDio , 
i diffefa , perche ella fia forte %occa dt tutti noi , accioche 
di/cacciati i transgrejjori della legge diurna ,Jècura entri la gin 
tegiufla , la cjuale cufìodifce la utntà ^ fècur amente adunque 
dìjperganji le genti, leejualt amano le guerre , taglmjì da noi 
coloro che ci conturbano, ^ uadan profughi dalla città del Si^ ' 
gnore , tutti (juegli che operano mitfuità , ff^ icjuali fi rallegra- 
no di togliere le ricchezza mejìimal^ili del popolo Chrifttano ri- 
pojìa m Gierufitlemme , di rendere poUute le cofi fiere , ^ 
di poffedere con her edita , ti Santuario dt Dio: sfoderi la ffa^ 

^^tt) ^^^^ > ^ ^'^l^^^ fi^^^* > fip^^ ^ ^^^^ nemici , à 
fin che fi difìrugga ciafcuna altezza , la quale furga con- 

tra Dio , che e la fede de" Chrifìiani , ne mai fia uero che dt^ 

cane le genti , oue è UT) io loro? Fin qui fino parole di 5. 

'Bernardo : e adunque co fi chiara^ che la guerra , è lecita , 

éuona y f0 fanta , purché ui concorrino le tre debite circotu 

Jìantte , la pi ima e , che la cau/a della guerra fia giu/ìa , la ^"^^^Jj^" 

feconda che non fi pigli finz^ t autorità del Principe , la ter- guerra qua 

è che tmtentione fia diritta , hauendo risguardo allo giù- 

Jiitia f^pace yfine delia guerra j ne potrebbe no altrimenti ui- 

nere % Chrifitani , che hanno dinanzi àgt occhi il timor di Dio, 

/e non gli fuffe lecita la guerra , imperoche fempre farebbero 

dagtmfideli moìefiati , rubbati yfaccheg^iati , fatti fihia- 

ui y doride che in breue tempo , ne figurerebbe la profanatio^ 

ne dt tutti le co fi facrcConcludiamo adunque, che nella Chiefi 



\ 
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la guerra non filo è lecita , ma anco nntffarìa , ^rmcl^ 
palmente contro gtinfideU 3 ^ febem U principale armi di 
Chrtfltam y fino le orattoni , non per qtuflo fi dtbhe Ufciare 
la fpada , tmperoche di tal modo uuoì Dio che ricorriamo per 
il /ito aiuto y fin che da fìéa dmna ^^aefià ajpettiamo lapace, 
^ ripùfi delia Chiefii^ che non uuole che lo tentiamo con ajpet* 
tare miracoli , Jènz^i necefittà , ma che dal canto mfi,ro ci aiu^ 
ttamo , poiché fiiammente ogni co/a di/pone , hifigna pen* 
l^l^ySrc che tmtentione di C H r i s t o /ùjje prohthire la guer- 
ca da chri ra , (juando in S. t^atteo diffe , loui dico , non refifiere af 
male ma fi alcuno ti da in una mafiella, porgeli t altra , imì> 
per oche non e precetto , ma cor figlio , coinè mani fi fi amente fi 
uede y da quelle che aggiunge , dicendo , fi alcuno uuole 
dinanzi al Giudice litigare teco , per toglierti la tonica , da^ 
anco il mantello fi alcuno ti angarierà mille pafii , ua con 
lui altri dua : ne anco fi intende dell effetto , ma dell affetto , 
uolendo di ^ua infignarci la patientia che dobbiamo hauere 
nelle aduerfità , che (quando fiamo percofii in una mafieUa , 
non filo non ci dobbiamo ucndicare , ma ancora fipportarc , 
fi fiifiimo battuti ncH altra : qmfia preparatione d animo , 
^patientia debbe hauere ogni Chrifiiano , ma non pero firn* 
pre il tacere , non rifintirfine e lodeuolc , imperoche dobbia- 
mo difimguere due firte d'ingiurie y che fi fanno y alcune fimo 
contro lafua propria perfina , altre fono contragt altri , fip^ 
portare non filo col cuore , t ingiurie proprie , ma anco del tut- 
to perdonare , finzét cercarne cafìigo , t atto di ptrfèttiom 
{purché non torni in danno degl'altri , come farebbe fi alcuno 
per cjjere slato rubbato , fiopriffe il ladro , nociuo al ben 

pubìico ) 
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puhlko ) dico che è atto di p€rfittione,perche à ciajcuno e lecito 
dimandaré la gmjìitia , ricorrere m i torti fattigli al giu- 
dice , ma quando t ingiurie fino cantra gl altri , principale 
niente contro il bene comune , per niun conto le debhe il Giudi' 
ce , Principe ,Jìmulare , f() lafciarle pajfare , fenz^ il de 
htto cafligo , conciofia che tjua , il perdonare , non fia atto cff 
mi/ertcordta , ma dtngtujiitia , ^ imptetà , per il danno che 
nerifultaalben puUico ,n€ meno il lafiiare le armigli non 
fpargere il /angue , (ta mantenere la pace , ma fomentare una 
crudeltfiima guerra , con la deftruttione delie Città , ^ 
gm , ff) ^ofanatione di tutte le cofe /acre, come ucdiamo ejjè-- 
re accafiato à i tempi noftri m Germania , Francia , Inghil- 
terra, Scotiayper non haueredal principio eftermmato gthe 
tetici . 7^1 ricomjciama bene gtheretici , ft) il Turco come 
un fiuerifìmo flagello , mandatoci da Dio , per cafligo de na-^ 
ftri peccati, ma non pero repugnamo alla uolontà dt Dio (come 
Jcioccamente teneuaLuthero ) Je cerchiamo dt Uuarci cjueflo 
crudele tiranno dmanzi : fi come anco bifignache nelle infir^ 
wità ricorriamo al dedico , per la {anni, che ci prepa- 
riamo contro la care fila , col fimmare , debite promfiom^ 
che pigliamo irtmedtj cantra la pefie fi perche quefii fina 
flagelli di Dio , no7ì ci uoleflimo aiutare , ofl[endereJìtmo tifleffi 
Dio , che con talr mez^ ci uiflta , imperoche con la fiM uerga , 
ci uiflta , manon et abondona ,. ufa lagiuflitia , ma non dene- 
ga la mifericordta y anzi di tal modo et permette le tribulatio^ 
ni , che e con noi per liberarcene , ce le mancia finalmente , non 
per opprimerci , ma accio con la pattentia buone opere , f0 
bifi^ando toni arme , habbiamo occafionc di combattere^ 
^ uincendo flatno coronati ► 
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DELL'ORIGINE, E T PROGRESSO 
della fetta Mahomctcana. Gap. IX. 
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Fi N c H E meglio uediamo quanti^ 
giufta , fanta , ^ necejptrta fta la guer^ 
ra cantra ti Turco , non farà fuor di 
propofito , narrare hreucntente in queflo 
capo , hrtgine , f^ogrejfo de i Tur- 



roon 



Turchi on chi , cominciando da Mahometto , la cm [alfa peftir' 
^'^^iftra fetta , hanno abbracciato , ft) con tanta crudeltà di- 
fendano , fi) cercano ampliare ; c^/ tempo ds Papa ^regorio, 
fi) Mauritio Imperatore , nacque Mahometto m Arabia , o 
fecondo alcuni akri in Perfa^ il cui padre fu gentile, ft) la 
madre (jiudea , defcendcnte dAbraamo per la ànea dlfinae- 
k.fiidi molto uiuo y fi) risuegltato ingegno , mparaMquan- 
to gli s'wfegnaua , fi) dal Padre gentile, ^ dalla madre 
giudea , imparaua t coflumt de gt Idolatri , ^ de giudei , ef 
fendo fanciullo refìo orfanello , fi) fé prefo fchiauo da Sara- 
ceni y fi) uenduto à un ricco mercante , chiamato Adtmona^ 
pòlo Ismaelitico , il (fuale uedendolo cofi giouane , ben difpofìo 
fi) di raro ingegno , l'amh molto , non lo uolfe trattare come 
fchiauo yma come proprio figliuolo , dandogli ti carico delle 
fue mercantie , donde che trafficando i negotij del fùo patrone, 
<on gran diligentia , conuerfando con t (jtudtt, fi) Chrifìia- 
viy imparò tuna, fi) t altra Ugge , MorfiU fuo patrone fenz^ 
figliuoli y ^ la moglie di cinquanta anni, molto ricca , refiata 
^edoua^y imnamoro di Mahometto.» tanto più che eram 

duna 
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d'urta medtfima lima , ftj lo pr c/e per /no marito , donde che 
di pouero /chiatto , diuen^o meo Signore , rmntrc chi 
( come amtitiofo , pieno darte magiche ) pen/kua 
per uit olflt(fH€ , diuentare un grande ft) potente per/ònag- 
gio y capito dùueeglt , era , Sergio , sfratato , hereuco TS^e- 
Jioriano , che di Conflantinopoi , fa/iidito di (juella una , s'era tor di m*. 
fuggit0 , peruer/i , g;^ W(7/ra ^y?/</^7 , uedendo il bello 

ingegno di iJMahometto , conofcendo il /uo humore , fre/c 
la /ua amicitia , hauendo trouato Mahometto un huom^ 
pefltfero , g^ /èdaio/i al fuo propo/ito , ne faceua gran €onto , 
g^ ^ii per/ùa/o , determinò dare ad intetidtre a i gentili ^ 
che era Igrofita , facendo perciò molti incanti , ft) l^ fua mo^ 
glie con gt altri della cafa , fwrno i primi à e//ere ingannati ; 
Cadeua fpe/fo di mal caduco , del che marauigliata la moglie, 
le dette à intendere che qua?ìdoca/cauacofi tramortito ytan- ** 
gelo di 'Dio gli ueniua à parlare , g^ mam/e/ìare i /ecreti di^ 
uim , non potendo come huomo , rcft/lcre al gran fplendo^ 
re , uemua in quella agonia ; co fi la moglie ingannata ypar-. 
latido alle uicine , ft) parenti , comincio à poco , à poco , à ef 
/tre da Gentili molto s'iimato : mor/e dipoi U moglie , g^ come 
pio umuerfak herede , re/io ricco ^potente , per ilche tn/uper^ 
hitQ mediante t aiuto di Sergio ypuiltcamente dij/è che era Pro 
fata , mandato da Dio per dar la legge al mondo , accio 
tjHt/la /ita legge à tutti m qualche parte applaude/fe , da tutte 
le legg% yft) /ette y pr e/è qualche co/a ^ Uol/e da Sergio e ffer Turchi ch9 
lattezato , ordino t/>f C H R l s T o , ftloda/fe come per ^ no d! ckn 
/ona finta yftj colma di uirtùylodaua anco molto la "Beoia^^' 
ergine , a i Miracoli , ^ hifìoria delt Buangelio , credeu^ 
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filo qucHo , che mn era contrario al fuo Alcorano ^ col (juaU 
diccua che fi doueuano emendare gt Etsangeli corrotti da i di^ 
feepoli de giApoJìoli . Con i (jiudti ai tracciò la cir cunei fione , 
prohitì la carne di porco y ft) approuò ti i4€cchio te/lamento , 
pur che come corrotto , s^emendajjc con l'Alcorano ; congrega» 
do poi tutte le hcrcfie , co' SabcUiam nego la trinità , co' «j^^ 
mchei poneua filo due perfine ditunt^ cofi Eunomitr , non fa^ 
mm lì figliuolo eguale al Padre y con Macedonio teneua che 
lo Spinto Santo /uffi creatura , có*^ T^colaitt lodaua hauerc 
molte moglie , ft) uniuerfid^mnte prometteua ogni libertà , 
uitio carnale : dt tutte (juefìe pcfiifire leggi y fece un libro chta^ 
mato Alcorano , ff) come ucnuto dal culo , lo dette à t fiioi 
Alcorano £r perche comfieua cht chi haueua ingegno , potcua agcuoL 

dcTurchi, § ^ • fi' r • n • ì 

che leggi Wfwre buttare a terra tutti ^uejtt Juoi fig^t , g/ pazzie ^ 
coatcng4 .^^^^ dcUa uita comandò che non fi drfijutafie di 

elfi , ma che ofimatamentCy con le arme fi difi'ndeffiro , 
ilche e chiaro argumento delle fiiocchezzi , ft) p^z^ > che 
dijfe y ^el principio fÌ4 figiutato dal popolaccio , perfine grò fi 
fi , ingannate dalle falfi promeffe , ff^) perche lafiiaua la bri* 
gita à tutti i piaceri carnali ^fiudai fielcrati (che althora era^ 
no m gran numero) fauoritOy q) aiutato , Seguitato da fi^ 
mite canaglia , afialtàr iuicinpd' Arabia y ft) cornee Tiranno y 
ìimpadrom dimoiti luoghiJlche uenendoàgt orecchi dF/era- 
elio Imperatore , comincio in parte à rimediare , imperoche e fi 
c . findo MahorrMto fauorito da i Saraceni d Arabia , gente 
belltcofi y l'Imperatore gli tirò à ficontra Mahometto y pro^ 
mettendogli che fiarebbem remunerati y donde che per cjual^ 
ihctemforefiò jucfianuoua fitta , come ajffopitay ma 

figuitand^ 
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p^iitdndo timprcfk con la fita auaritia , ^ defuoi mini/lri^ 
fu cdufa df^Ua ruma dcltlmfmo dtltOmntt, , peraochc 
pagando/i in Conflant 'mopoli le genti che erano alfoldo dell' Im 
peno , mentre che con grande m/iantia cjue' Saraceni che hfe* saraceni 
racUo (òtto colore di mtlitia, haueua chiamati di Arahia 

j 1 f . . j coirai r»n 

dimandano Le paghe , il Tesorier e delt Imperio ^ chi era un Eh pcntorc 
nuchoy gli rtjpojc con sdegno , che egli non haueua pane da da^ ic^paghe. 
re à icani ; onde trafifje dì modo con quefta parola il cuore di 
tHtti y che tojìo partendo , fecero lor Capitano Mahometto ^ 
ft) crefcendo ogni di più , // numero de Saraceni , pafforno pri^ 
pia à porre la Soria foffòpra , prefàui Damafco città prin 
cip ah y uolfero fopra la Fenicia , 1^ fopra l'Egitto le arfiti , ^ 
fcìimfignorirno in un tratto , diedero cjuefli fuccejsi a Aiaho^ 
metto grandmammo , ^ augumentorno la fm fperafjz^ , per* 
ihe uedea da utia parte il regno di Perfia , affai Jcl^olc per It 
guerre p affate , ^ t Imperatore Heraclio dato tutto altotio , 
((^ dalt altra i fùoi Saraceni pronti à fare ^uafUo egli coman^ Ormicdi 
daua y accrcfciuto molto tcfft retto fi mofje alla imprcfa di Per- 
fia , contro il quale ufci con efferctto H Ormisda 2(f , ^ faceti^ 
dofi fatto darme , ni fu umto , morto yper lacuale rotta 
reflarono i Per fi talmente fpauentati , che ageuohmnte fi la- 
fciorno porre d giogo , fumo dal uincitore sforzati , non fo^ 
lamente à pigliare la legge , che già Mahometto haueua dato 
a fùoi Arabi y ma à laf tare anco il proprio nome di Perfì , 
farf chiamare Saraceni : Jlche intendendo Heracìio , ft) 
dubitando che non fi uolt afferò contro la (giudea fènz^i penfare "^^/j* ^. 
altrimenti di oflare altimpetc di qucflo furibondo nemico , re occifa^. 
mando folamentt tofìo à farf portare da Hierufalem m Cofu 
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fiantimpoli , il legno della pinta Croce , Acm non uemjjc in po\ 
fere di (juefìt barbari . 'Ritornati non molto di pm t Saraceni 
in Sorta , prejaut cy^ntwchia, pafforno [opra Hurufa^ 
lem y e agenolmente thebhero tn mano ipoco dt poi ijtéejìomaU 
uagio ^Barbaro Jèminatorc di tanto male ^ fu da' Jiéot mede* 
Jlmt auuclenata/t mori nel (juadragejimo anno della fita una, 
^perche Jòleua fpeffo dire che doppo la fra morte jimmon 
Hrebbe m Cielo , t frot difiepoli tennero ti fro corpo [opra U 
terra per alcumgwmt yfin a tanto che tutto corrotto , pu^ 
Zplente non fi poteua più [apportare : lo meffcro deturo una 
caffa dt ferro yf^lo por torno nella ^yidecha città dt Arabta > 
doue con tanta Jciocchez^ , t del continuo mfitato^ dal T^aga^ 
ne fimo , ft) adorato da tutto t Oriente, anzi dalla più gran par 
te del mondo , findone caufr i noftrt peccati : ^on fi fini (jui 
^ tufi a pi fi e yma hebbt Ad ah ometto ifroi ficee fifon , che tam 
pliornoyf^ pur hoggtdi s'efiende , con incredibtl danno di tutta 
la Qhnfiiarùtà y fi non fi ripara ► 



DELUORIGINE, ET PROGRESSO 

de* Turchi . Gap. X. 

(L/fs SIAMO adejffo al Turco difeìifirt 
della legge Mahumettana , fiageOo di 
tuttala Chnfiianità , permejjo da Dio , coi- 
rne fiel uecchto t efi amento- , un zy^ntioco , un 
^abucodonofory un CirOy uti Faraone ^ 
altri fimili , per caftigare il fro popolo eletto . Ufcirno i 
Àe'Laao Turchi dalla Scithia zyJfiatica , doue fono hora i Tartari , 

gi^«!°°"f^^^^ y^'*^^'^^^>C>' y^'^Nf* mucndo , habitauanone più 

^ filttari. 
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Jùlitariy ft) intimi luoghi de monti Cajpij , uagando à gui- 
fa di Arabia m pm compagnie a lor Itbn'tà , uiueano Jolammte 
di prcday f^nel tempo di Mauritio^fecondo alcuni,/! cominciò 
à udire il loro nome nelt Ajia . ^jjaltorno con grande impetg 
nel tempo di Conjlantino fjuinto gt Alani, dopo quefti i Coir 
chi , ^ gl Armeni ^ ^accjuiftata fama di nauone munta ^ 
cor fa che hehhero con gran danno ÌAfia , pafforno nella Per* 
fa , doue dettero molte rotte à i Saraceni , gli sforzgrno a 
contentarf, che Perfiani , che erano già nel nome di Saraceni 
paffaii ^ ritornaffcro nelt antico loro nome , f0 splendore i (f) 
ancora che refi afferò nella Per fa uittoriof, nondimeno heb* 
hero tanto rifletto alt antico , ^ celebre nome di Per farà , 
<he con loro uifjero di pan , fj) abbracciorno con i Saraceni la 
legge di Mahometto , come cjuella che prima gli f prcfnto , 
era accomodata alla loro peruerfa uita , S'andorno fèmpre 
dilatando , fn alt anno • ÀiCCC. fenz^ hauere un com* 
mune , ualorofo , f0 nominato Capitano , ma diuifi fguita^ 
uano chi uno , chi t altro , nel cjual tempo diede nelt Afa prin- 
cipio alt Imperio de Turchi , un certo Othomano , aìfai balìa- ^^"^ 
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mente nato , ma ualorofo , molto accorto , // quale uedendo ^^or de* 
$ Capitani della natione , ambitiofamente trauagliarf tun 
t altro , defgno anche egli di montare in (jualche siato: raccoU 
to adunque un gran numero di perfine fatiofi, comincio con 
grand animo à fare correrie per imo , bruciando uille , 
faccheggiando città , dalla parte del mare maggiore , fnza 
hauere rijpetto , ne à Turchi , ne à Chriftiam , ^ hauendop 
fortificati alcuni luoghi, col concorfo di molte genti,che da mol- 
te parti haueuafico^ acquiflogran nome di ualorofi Coitane, 

T> i^ 
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con la (juale re^tétatione , che ftìnprt con nuoue aittorie accrel^- 
{^^ mjji ucnt'ùtt'o anni, ft) J^o figliuolo Or cane lafcio lo fla- 
to il cognome de giOthomam , ft) cofi fumo cognominati 
tutti gt Imperatori di Turchi fuoi fiiccejjon ;Orcane ,non fié 
men ualente di fìio padre , ma affai genero fo , nelle cofi 
militari y di molta prudentia, (t) inuentore di molti infine 
wcnti per la guerra , fion fjaUeua il cuore àltroue , che ad am- 
pliar e lo Ha^o y onde fece contra i Chrifìiani molte imprefiy 
'iòn^uiflo 'Bithmia , tìircania , Frigia , (^aria , altre città, 
hehhe per moglie una fidinola del 7{e di Caramania, 
Ammmin. Chrìfiiana , dalla éfuale nacijuc oyimurathe y il^uaU fucceffi 
nelt Imperio , ft) taugumcntò mediante la difiordia de' Chrt- 
ftiani : imperoche emendo t Imperatore di ConftantinopoU in 
difior dia con alcuni Principi fuoi V aJfaHi , aiutati dal Si»' 
gnore di "Bulgariayfii con/fretto dimandare foccorfi à Amura- 
the y fi) con t aiuto di quindici mila huominij mandati dal 
Turco y uinfi i fiwi nemici , ritenendo una parte di quefti 
Turchi nelle fiée terre y rimando il refio , f0 quefii auertimo 
tytmurathe della difirofitione del paefi , per ttche determino 
d'impatronirfine , f^J fitto colore di uolere di nuouo ingratia 
delt Imperatore (jreco , andare fipra i "Bulgari ypafiò per lo 
firetto di Qaltpolt m Europa feffanta mila Turchi , ft) pofio 
il piede in Europa , prefi per forz^ Qalipoà con tutte le ter- 
re intomo yf^ correndo fipra ^ndrmopoh , la prefi , fi) ui 
fice la fùa refidenia , donde che tutte le proumcte uicine , ne 
Mpoto refiomo motto fpauentate y per ilcht il Denoto di Seruia^ et 
ui^dV ^ ^ 'Bulgari, con altri Signori di que* luoghi, fi unirno mfie^ 
A«uzatc * mt^f^ facendo con oylmurathe il fatto et arme , ne refiomo 

uinti ^ 
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umtiyCt il Dejpoto prejo prigione /u fatto dal umcitore morire j 
ma un fùo fèr nitore , uolendo uendicare la morte del fio St- 
gnor e , intrepidamente con un breue flocco , tolfi la uita ad 
^yimurathe , Ucjuale la/ciò dui figliuoli , Solimano "Baia- 
z§te , ma uolendo "Baiaz^te per fi il %egno , fece amazz^x^^ 
Solimano fio fiatello : refiato adunque 'Baiazste Signori^ -a 
dell'Imperio d} Turchi , defiderofi di uendicare la morte di 
fio padre , et ampliare t Imperio , pafio con grojfo ejfircito 
[òpra "Bulgari , facendoui fatto d'arme utnfi , nella quale, ^ 
battaglia mori il j[{e "Bulgaro con tutti i Juoi principali ; tre 
anni doppo cjucfla uittoria , ritorno di nuouo /opra i Qhrifiid\ 
ni , f^ m ^Ibayiia , Valachia , Vngaria , fece crudelifii^, 
me ft) fangumolentifiime lattarie , ft) meno per fihiaui ìH 
Turchia gran numero di Qhrijìianiy ejfindofi impatroni^ 
to duna gran parte della Grecia , me(}e ìajfedio à Confian^ 
tinopoìt ,ma fi sforzato à lafciare timprefi , perche contra dk 
lui fi leuo un altro barbaro chiamato T amerlano , // quale di 
priuato fildato , con il fio ualore , diuento Capitano di fii no 
cento mila fanti , quaranta mila caualli , uenendo alle f ictc.^** 
mani prefi prigione Baiazete , ^ lo meno per tutta tcy^fia, 
dentro una gabbia di ferro , uolendo montare à cauaUo^, 
gli metteua i piedi [òpra la fihiena , fattolo prima gittart 
bocconi à terra , quando uoleua mangiare , lo faccua siare 
legato con una catena di oro al collo , à guifa di cane j ^ cofi 
mifir amente firn la fiauita. Calepino figliuolo di Baiaz^te ^^^p>m. 
fuggetèdofene dalla rotta , fi nel mare prefò dalle galere Chri^ 
(liane , ma liberato fi fece chiamare Imperatore , in luogo di 
(uo padre fortificandofì nella (^recia ^ Thracia , liche 
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a^ir^u ^^^^^ Sigismondo Imperatore , per impedirlo gli uenne in* 
S^TwX ^"^^^ grande ejfercito , ffj ficendofi giornata , Sigismon- 
do JUperato fi ne Jcanipo ; doppo dhauer fatto Calepino mot 
y to danno nella Sina , morfe lafciando dui figlitioliy Orcane ft) 
AiahomettoJDrcane fiiamaz^to da Mose fno Z tocche fi uo^ 
HAomato . kàa impattohìre deltlmperio^ma fi porto Mahometto^ co fi be* 
iìt\che amazgò Afose, ^ fùcceffe à fuo padre . Trauaglto fiera- 
rhìMc i Chrifliariiyalathi, et 'Bulgari, ettacijutfio <juanto net 
Amm4tiH . 1^ "Natòlia al tipa dt T amerlano fiera perduto.Succef/è Amu 
tatht fmfi^moU y il quale entro molto innanzi nelle terre d^ 
Qhrifliant y prefe alcme città nella Seruia \ accjuifio ti paefi 
et Epiro y fece molte [cor firn Z^ngaria, ft) Albania , affi" 
dio m y^ngaria 'Belgradi ^ma per la refifìenz^ del l{e Z^laadi- 
tao , fu conflretto con fuo damo par tir fine , ft) dtmandar pa^ 
ce , la (juale fatta y e rotta da Ulasddao , ruorno o^émura^ 
the con ottanta milaTurchiy^ combattendo fi ben al prm^ 
àpio era tanto inferiore , che fe ne uoleua fuggire , ma ritetiu* 
to da un "Bafcià , refio alla fine: mttoriofo , con grofjo , ^ 
f'efio efferato yfe riandò fopra la (jrecia rotto ti muro 
the haueuano fatto t (jreci , fultìflhmo di Corintho,per chtH 
deme datlaparte di terra^ft) fortificarne ttutala cotrada della 
Morea , ut entro dentro , tutto furibondo , e à guifa di fuocO' 
cehfleroumo ogni cofa; yft) dettt una fàngutnofa rotta al fa- 
fello delt Imperatore de^ Greci y che glt s'oppofe , e cot medefi- 
' mo impeto , uolth le armi fòpra Albania , ^ cjuiui fra taU 
tre co fi da ausila parte ^ ^uadainò ti porta della. V allona 
quando fu molta commodo per p affare ogni uolta che uoUua m Italia , 
ro^o inftì ^r;;wa f / Cjiamz^erty che fona Chrifitani 

rtnegati ^ 
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rinegati ^ fono le princ^ah forzs deLTurco ^Hthbeun fi- 
gliuolo chiamato Mahometto , che doppo la fua morte fuccep Maif^muo. 
Jè nell! Imperio de' Turchi ^ f0 t amplio di modo ^ con tanto 
danno de' Chrifliani y che pcr/eroà fatto t Imperio dVrien- 
te y ^ per refìare nelt Imperio fenza emulo y doppo la morte di 
Juo padrCyfèce fubito morire un fuo Rateilo ^non si aro à raccon 
tare le crudeltà ufate contro i Chrifìiani , le città ch'egli 
prefiy m fomma tol/eà t Chrifiiam dodict R^gm , con dugenta 
gr offe città y accjuìfìo dm Imperij qud diConflantinopoli , e 
{juel di Trabifònda yper ilche fu cognominato^ ^^^^ Turco ^ 
f0 lafcio (juefìo co^me anco à fuoi fucceffori. lafcio quipen- 
fare à ogn*uno la gran perdita della ChnfliUnità , cjuanto pa^ 
tir^o i Chrifliani , con che fpauento e timore fiauano t altre 
città de' Chrifiiani ; era Papa Siflo ridotto in tale eflremità , 
che diffìdandofi di potere difendere 'R^ma y fi ne uoleua ritt^ 
rare in Francia y ma T>io con U morte di Mahometto , r/- 
cordandofi della fua Chiefa , non lafcio trafcorrere inanzi que- 
fio feueripmo flagello yHebhe Mahometto dui figliuoli y tuno 
chiamato "Baiazite yt altro Zizimo , ciafcuno cercaua regna- 
re yft) fè bene erano abfènti ynondimeno haueuano m Confi an 
tinopoL iloro feguaci y il primo come primogenito affiraua 
^It Imperio y l'altro come più generofoy uiuace , nato 
doppo che fuo padre hcbbe c^utH Imperio y f^era fauorito dal 
Soldano , ^ T^e di Caramania , Or "Baiazete fauorito da una 
parte de l 'Bafcià yf^da ^lanii^ri . col fauore di CherfèogU 
'Bafcia y e "Belirbei di 'Romania , fu in Confìantinopoli falu- 
tato S ignor e yC perche egli fi ritrouaua m Capadoctay diedero in 
fiéo nome al fgliuolo Corchut , che era di tredici anni ^ U 
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tacchetta dell' Imperio , la (juaU eglt ritornando poi in Cojìatu 
t i nopolt , rihtbbe dal figliuolo , ^ promeffi al fuo tempo di ri- 
fit Tuir gliela . Confrmato "Baiaz^te nell'Imperio , comincio con 
g ran rabhia à far guerra contra i Chrifìiam , pre/e in Qyilha- 
n la alcune città , mando impetuofamente Cadum "Bafctà , con 
ott 0 miUa cauaUnuUa Croatia , nella TJngaria, ilquaU 
ha uendoui fatti molti danni , hehbe finalmente un gran niàr 
m ero di Zingari yft) di Crouatti in contra , che con una fan* 
gu uìoja battaglia ne rcflorno uinti , à tutti (quegli che re- 
fio rno y i Turchi per tenerne il conto , tagliorno ilnajo , ft) infU 
tili in alcune piccole corregge , Je gU por torno uia : fi uoltò 
poi "Baiazcte , contro i Uenettani , ^ combattendo per mare , 
per terra Lepanto , la pre/e , ^ per trauagltare da ^lù 
parte i ZJenettani , itfuali cercaua rouinare , richiefìo da Lo» 
douico Duca di Milano , mando dieci mila caualli in Italia , 
perilpaffòdi Friuli ^ itfualicomeun fuoco cekfte ^ cor fero fin 
Lodou.co prejjo Treuigi, mettendo ogni co fa à fuoco , in ruma , e fitto 
Mi'bno , un gran numero di (^hnjìiani cattiui , fènz^ ritrouare mai chi 
TuKhr in loro oft affé y ne tagliorno fu la riua delTagliameruo à più di 
luiu. ^f^f> ^jla uecchi , il capo ,per non andare con ejuejla turba di^ 
futile impediti , // re/io che erano gioua^ii , uaghi , menomo 
con loro . ^aiazete haueua tre figliuoli il primo fi chiamaua 
seiim, cAcomath , il fecondo Corchut , // terzp Seltm , iLjuale fe be- 
ne era più giouane , era nondimeno più ualorofo , uedendo 
il padre uecchio, determinò d'impatronir fi dell'Imperio, (t;) per 
uemre al fuo dijjègno , fe n'andò m forfù , doue tolje per mo- 
glie una figliuola di (juelgran Signore Tartaro , ff^ per ejferc 
bellicofò , armigero y era molto amato da (jiamizeri; 
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z^komath come primogenito , uoleua ti Jcettro , promefpìgti art 
co dal padre , rtuoltandofi contro ti padre , gtt uoljè Baia- 
Z^tt mandare contro come rtbello un ejjcrcito , tutti (amando 
Seltm) rtcufarono d andare contro ti fangtie Othomano ,/e ur!- 
altro della medefima famiglia non andajje lor (^apitano \ fu 
adunqiée da U fautori di Seltm , Vataz^te (juaft sforzato à per 
donare a Seltm , e à mandarlo contra c^comath ; non per- 
dendo ejuefi'occafione Seltm , finito fine uerme , auertito d'o- 
gni cofa j [prchut henne tn Conftanttnopolt , à fin che'l H^adre 
gU reftuutffi Nmperio , che già dato gthaueua , Or'efiendo 
Siato Seltm riceuuto Ite t amente da tutti , fu dal Padre , che 
gli perdonò la riteUtone , creato Capitano per timprefa ; ma 
egli talmente co' fuot doni , e promejje , fi opro , che da fidati 
ne fuy non generale delt effercito , ma Imperatore , e Signore 
dech tarato^ dtlche attonito "Baiazste temendola uita , contra 
fua uogliaglirinuntto t Imperio , e carico dt gioie, dt denari 
con lachrtme fi riufix dt Qonfiamimpolt , per fiarfine in una 
amentfitma città della Thracta , ma dt dolore s'amalo per la 
Shrada, ^ da un medie», per ardine dt Seltm , gli fu dato il 
ueleno , ^ co fi fu amazzé^to dal proprio fi^auolo , chegtha^ 
ueua prima tolto t Imperi» . Corchut sbigottito fi ne fuggi in 
Focea . dipoi fice Seltm amazz^re tutti dui i fitoi fiatelli , fp) 
s'impatrorh dt tutta la Soria , (jitcdea , Egitto . ^on het- 
bt altro figliuolo , che S oltmano Sultano , che fitccefie neltlm- suiimano 
perio y f0 fu coronato ilmedefimo anno y q^) giorno che Qarlo 
Quinto . Vdite U dtfiordte de' Principi (hrifìiarit yfi n'andò 
con un'ejfirctto dt dugento mila perfine da pie , e cauaHo , nel- 
tifila dt %^dty combattuta la cutà con marauigliofi fòrzs,, 
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XoJ» pieft il ny^fj ^4afìro non potendo più refiflcre ydtcde la citta , con 
patto che tuttt je n^ujcijjero hbert , per fimr andò nmmtcttte tra 
ì Principi Chrifiiam , Solimano defiderofi d'impatronirfi 
^*ngherui fin andò concento fe(fanta mila combattenti a pie 
di yft) à cauallo , (landò fine pure occupati i Principi Chrifiia 
m ne t loro odij antichi , q) guerre tntefìim^finz^ feccorrere /*- 
%Jngheria yper ilche ejfindo ti 7{e Lodouico giouane , poc(P 
uheditOy fi fice un effirctto apena di uenti tre mila perfine , ^ 
ucnendofì à giornata , tejfircito Chrifttano fu rotto , e fia* 
calfiato y con la perdita d*una gran parte della nobiltà d'Un- 
gheria yfi)ilK<t fuggendo , gU cafco il cauallo in un foffoy do- 
Lodouico ue annego yf^ Solimano prefi la città di 'Buda , ritornò pm 
^«^^^vn- ^^qI^^ contra tUngheria , trauaglio molto i Z/enetiani, ft) uL 
Lo da* Tur t imamente al tempo di Tio II lì, mejfe inferni duigrofifi» 
' mi ef creiti, l'uno contra Malta, t altro in Vngheria . Entra* 
to Solimano in fofpettione che ^^ufafa fùo primogenito gli 
uolejfi torre t Imperio, lo chiamo dalla Soria , ft) uenuto lo fece 
s«Sm. £irangolare yrcfìorno dui altri fuoi figliuoli Selim , e 'Baia-- 
Zitto , i/fuali fumo mimici capitali , Baiaz^tto fauorito dal 
Sofiy ^ Selimda Solimano fùo padre ^ fecero dui efferciti^ 
fj^ uenendo alle mani ,preffo la città di Licaonia , Selim ri" 
mafi uincitore , ff) Baiazitto ferito , fi ne fuggi dal Sofi , il- 
(juale gìirimejje infume un effir cito , del che tanto sUnafprt 
Solimano contra Baiazstto fùo figliuolo , che glt meffe una 
gran taglia adoffo , promettendo gran co fi à chighportaua la 
tefta : morto Solimano , Sclim fiicceffe nelt Imperio df Tur* 
chi y ft) hoggiutue con ^an danno della Chr fiianità . Impe^ 
roche uolmdo ancor egli ampliare t Imperio con le citta de* 

Chri/ìani, 
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ChriJìÌMii , ha rotto la. tregua che haueua con i Venetiani , e 
Ton un grandifìmo ejjerato y fi n'e andato in Cipro ^ per tm- 
patro?7^rJèm , q) tutta ma tejj>ugna y Dio Jìa quello che per 
/ua infinita mtfirtcordta , non nfguar dando à i no fin peccati i 

difèndi cjueltlfolayft) aiuti quei Chri/lianiy contra quejlo 

crudele Tiranno , 



COME DALLA SETTA MAHOMET- 
tana, fi dcbbc molco confermare il Chri- 
ftiano nella fiia fede . Gap. X L 




il 



0 I che hahhiamo uifto quanto fi Jia in tre 
ue tempo dilatata la peftifcra fetta di Ma- 
hometta , bifògna che breuemente rimedia- 
mo al fcandalo , che di qua ne potrehhera ph 
gliar e gt infirmi , poca confi ann nella la- 
ro ?^hgiont . I mperocbe effendo certi {comt uer amente e) che 
Dio ha uniuerfale Trouidentia di tutt^tl mondo , princi- 
palmente della fua Chiefa , f0 uedendo dall'altro canta che 
quefla fetta, ha durato fempr e con incredibile augumento per 
d fratto di mille cento uentt quattro annty e di giorno m giorno 
fmcrtfiendoyla Chiefà 'Rpmanaua alba fa y potriam duhi- 
Un y ft quella e la uera legge , data da Dio al mondo , per 
miizs ài Mahoinetta ; tanta più btfogna che leuiamo quefìa Guerra c5 
fcYUfolo dal cuorede Chnfìiani y e fendo che la guerra contra !" cóle « 
ti Turco fi debbia fare fitto titolo di dftfa delia uera fede, "^'"^ 
fi) ^^%ionc , data da Dia al mondo per faluarci fuor 
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dtUa, cjuah non c pojSibile tro tiare la nera fallite , onde ' confi* 
(^vummebifignayche quegU che diklom combattere per 
ép$tfìa 'K^hgione , fieno in effa conftanti , non duhitino nien 
te della fùa uer uà yft) fàntttà della falfità ft) impietà^ 
della fetta che debbano efpugnare , e innanzi <^he defcendtamo 
al particolare ; in cjuefìo co fi umuerjale , feuerifimo fla* 
gello y ftrme(Jo dalla gw fiuta diurna contrai nofiri peccati , 
trouiamo una grande mfericordia che ci fa Dio ; Imperoche 
ejftììdo che la Chic fa militante non pojst efftre fènza perfccu^ 
tioni , come hahbiam detto yftJcheS. Paolo dica effere necef 
farie le herefe y Joppofid pero lamalitia de glhuomini fha 
uoltUoDio per fàtisfare in parte alla gtujìuia , darci un ca- 
Jìigo pieno di mifruordia, che ci confirmi nella fede noflray ft) 
non CI lafi come la foglia , uolgere da ogni uento di dottrina 
hcr etica ; non può hauer la Chiefa pili grande perfcutione , 
chetjuetla de gtheretici , conciofa che emendo lupi yUenghino 
con le uefìe di pecorelle , q) fotto prete/lo della parola di Dio , 
dtU' Euangelio y della riforma y fduchmo i poueri Chri^ 
Jliani . Or accio non ci lafciamo suolgercy e ingannare da gthe-- 
retici y^ i fcmphci habbinoun fortifimo argumento ytn fa^ 
uore della Chiefà 'Rimana , fnz^ che fi mettino à diffutare^ 
ha permefjo una legge ptà prcflo da porci , che da huomìni , 
^ che fìa dtfifa dalla più gran parte del mondo , e che duri 
tante cent inora d'anni y eh gwrno in giorno più augumentan^ 
dofìy à fin che non dubitando niente che ella fa una pcfie , 
flagello contra i noflri peccati , inferiamo che t altre fette , che 
alla giornata fi Icuano contra la Chiefa y fono da Satanaffi 
svegliare come un jpiccolo flagello del popolo Chrifliano , m 

compa- 



cófnparattoM di quello del Turco , pero come già ammae- 
/irati Tnediante quefìogrm flagello ^flamo fermi conflan- 
ti yC non porgiamo gt orecchi a. i mouì feduttori , icjuali ejco- 
no dalla medeflma /cuoia maeflro yche ujci Mahometto , 
uanno al mede fimo fine ^ filfencammanoperdiuerfifìra-' 
eie ; Due coji dichtamo della noftra 7{eligione , la prima , che Rciigion 
effa è la uera Religione per andare m Cteloydoue adora , ^^^^tel. 
honora ti uero Dio : la ficonda che tutte t altre fitte y fino fai- 
fè , diaboliche , strade ficure\ per andare alt eterna dan^ 
natione y (t^ di tutte due n^habbtamo ueri tejlimonij ^ da gt- 
ifèefSi m/ìri nemici ; Cheta /èdeTigmana fia la uera fede , 
dataci da Dio , oltra che dalla fua fantità , fi conofce , fi pr(i' 
ua ancora dulie opere , miracoli fkttt da Christo» 
iome habbiamo negt Eua^igelìj , ft) ^he quanto m e fintto (la 
uero y i (jiudei noflri inimici , reftano fin adcfio , come teftì^ 
tnonij di quefìa uerità ; che t altre fitte peno falfi , ft) diaùo^ 
ìiche , non fine può dubitare della fitta Mahomettana Ja* 
^uale ha taiito durato , dura pertcfiimomo dclt altre , che [Jj ^'f^* 
uengom fitt'il mantello di /antità . t^aueniamo al parti- gcdich'a 
colare . Cinque dtfi^rentie tra takre , trouiamo , fia la legge homcuo . 
Chrifiiana , ^tahomettana , che c^afiicuram dell' impir» 
tà di (juefia fitta , fantità delia noftra 'B^ligionCy Chic 
fk Romana • La prima e che quella legge , e fiata data da 
Mahometta,il quale di uita fu fcelerato , amhitiofo , nt* 
Plico (fogni uirtù : la ficonda è , che non è nuoua legge , ma una 
mfcoUnzét di tutte le leggi mfieme , imperochc uolendo Ma- 
hommcome ambitiofi , fiarfi capo et altri ^ f0 Signore yp& 
fe^uitato da tutti , ft) honorato , come fingular pcrjq^ 
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nagm y ha prcfi da tutu le le^i gualche co/a , ft) fattone co- 
me una chimera , uolendo per ^uefìa ma adulare à ogn'uno , 
con la speranza d'tngrandirfi y mdurli à rihellarfi: la ter- 
za e , uedtndo AJahomctto rnhaffito d Spinto , ft) che auafi 
tuia come carnali , fanno piùprefìo Mìa uita befttale , che da. 
huomtm ,gtha dato una legge da porci , tutta carnale , mejfo 
da parte U Spinto : la quarta ^ concerne il modo col (fuale fi 
€ augumaìtata (juejìa pcflifera fìtta che e con uiolenza-, 
fitrze d'arme ,tmp€roche yguadagnau dal principio gl huomi^ 
m fìmflici /fìditwfì y ft) carnali, s' unirne mfieme , ft) p^r 
forz^ fac€uano pigliare quella legge , alle città , dille (juaU 
sUmpatroniuano : latfuintaè yche fitto pena della uita coma» 
dò AdJ)omcttOyche non fi dijputaffi della fua legge, ma, 
con le arme fi faceffeojjeruare ,ilche e fegno delie fiiocchezzs, 
ft) paz^je , che m ejfa fi contengono ^ Tutt'il contrario fì uede 
nella Ugge Euangelua , primo , ella e fiata data da pcrfone 
fahte , le (juali erano inimiche dogm bugia , ^ aduUtiqne i 
erano lontani da ogm ambitione , non cercauano per (fucfio, ne 
honori , ne ricchezze , ma filamentt limerò honore di 'T>u) , 
^ falute ddtamme , cjfindo certi che la legge che firiueuano ^ 
^ predicauano , era diurna , ft^ tunica, ficura , infallibi- 
le ìirada d: andare all'eterna beatitudine ypofìponeuauo à e(fa, 
ognicoja, fircputauano felici morire perla fua confermatili 
fii , come m effetto , con mcredibià tormenti , fparfiro , dt- 
fendendo cjuefìa uerità , ti proprio fimgue . ^oltifino flati 
gli firitfori di (juifìa legge , più fono fiati quegli , che t hanno 
interpretata , ftj più quegli che t hanno predicata ; ma 
(ino filoi fiatntautore^cbee Tfio -, nelle fiieuttc humane ^, 

doue 
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douc ciafcuno fcrm il fm parere , ancora che molti JcriuendQ^ 
fi piglino m mcdtfimo autore per Adaejìro, nondimeno fpeffi, 
fi contradicono , non capi/cono la uerità , e ^ingannano : siche 
fjon uediamo ne i firìtton Catholtcì , iqualt fono fiati m di- 
ucrfe parti del mondo ^ ne mai alcuni ft fono mjìi,ne cono- 
Jciuti , altri fumo in diuerfi tempi , non hanno hauttto unls^ 
hro per loro ^JMaefìro , come i Filofofihanìio un (tyirtftotele , t 
^M^dtci un Galeno j ma fènz^ libri , fènz^ conferire infume ^ 
Jenz^ che altri dettaffero , hanno fcruto , chi una parte , chi^ 
un^ altra della facra frittura ^ finz^contradirfi mcofaalcu* 
na y fenzA mai partirfi dalla uerità , ftnz^ in ferir ui parola , 
ne fuperflua , ne otioja ^ ff) che più e , cjuegli che fumo in^ 
nanzj , hanno fritto (juello che doueua uenirc , con tanta «r- 
rità , con tjuanta fi potria friuerCy fe fuffe althora siato , 
non fi fono niente ingannati , una gran parte di cjuello che han 
m predetto , e uenuto , (fucilo che ancora non è uenuto , /«- 
fallibilmente uenirà , /enz^i preterire un iota ; non può cjfcrc 
co fi mirabile concordia , ^ unione , fì-a tanti diuerfi ferittori 
fmia che cifia uno che habbi innanzi ^^^te le cofe p affate , /?re- 
fmte , ff) auenire , che gli detti tutte le parole , di modo che 
fìon fimo loro che parlino , ma il maeflro , per bocca loro , tal 
matjlro non può efjere altro che T>io , ilcjuale fimpre è yQ^è 
ftr tutto , ft^ ha ogni co fa prefènte , Di (jua nafce la feconda 
dijfmntia , perche tauttore di (fucila legge fu Mahometto , 
pfrfom ignorante , maligna , non potè fare cofà buona , ma 
ficc una raccolta di tutte le leggi , ^ di tutti gt errori , come 
m caos , una confusone ; non e cofi la legge Euan^eltca , 
foick DiQ autore di (fuefìa fanta legge ^come infinita fapicntia^ 
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non ha hifigno (ìt mendicarla dagtaltn;come quello che da fi 
fiejfo e perfino yfènz^ dcpcndtre da ninno ^ma fi henegt altri tUt 
tt , non poffano fare fènz^ lui , non e andato nel dare cjuefta 
légge \ adulando , ft) p^^ tirar fi tutti , pigliando da ciafcu^ 
no gualche cofà , ma ha folo hauuto risguardo alla fincera , 
f0 fchietta uerità , di modo che (juefia legge non depende da 
niuna altra , ma tutte t altre , fi debbano regolare con effa yfi 
non uogliono efpre inujue , mgiufle , 2ye feguita ancora 
la terzot differenza , tmperoche Adahometto , come carnale 
dette una legge carnale , ft) btfìtale , per hauer fegmto da i 
carnali . Ma Dio effendo la fieffa bontà , ha dato una legge 
finta , immaculata , ft) del tutto contraria alla carne -, à cjue 
ic^$tUi gli che abbracciano ^liefia legge , promette in (fueflauua tri- 
lof^p^ro! bulationi , ft)trauagli , ut*ole che digiunino , faccino peni, 
tentie , che domino la loro carne , ^ non feguitino le fue con^ 
cupifcentie , prohibtfce fitto pena d'eterna dannatione ogn' at- 
to carnale fuora del matrimonio , preferifce la caflita al ma- 
trimonio , ft) f^ l^^^^ l^ configlia y nondimeno alle perfine de- 
patate al fèruitio diuino/edel tutto uietatoil matrimonio , 
uuolc che fi fprezzino le cofi terrene , tranfitorte , g;/ non 
fi piglino fi non come mezzane , per accjuifìare i iem celefìi , 
preferife la poucrtà alle ricchezza > é'I fare t altrui uolontà , 
ài feguitare ti proprio parere , uuoU finalmente che uiuendo 
con (jucfìa carne , la uita nofìra fa più prefìo Angelica , che 
humana , ft) stando m (jueffo mondo , la no/ira conuerfatione 
fta in Cielo .lafaflfo ti nofro penfero , con Dio , ft) i fanti 
delTaradifo yfpeffo parliamo , mediante toratione , ft) che 
quanto facciamo in quefa una , o fia mangiare , bere , 
i dormir t , 
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dormire , parlare f^c. tutto fi rifinfca alla gloria , hono- 
re di T>to . qt^efla e la legge Chnfliana , con tjfa uuol '~Dto fi" 
meritare le utrtù , non t uttij , uuol fare Ihuomo celtfte^ft) 
non carnale , umle tirare gihuomim à fi ^ con la uerità y uir^ • 
tt^,^ non col Ltfitarglt la briglia à ogni fceler aggine y uhoU 
chele per firn t abbraccino , guidate da T)i0y f0 non dalla 
iarm , come Alahometto \ Dalla ficonda , ff) terz£L difftreìu 
ita jfiafiela (\uarta y Imperoche ejfindo (juefla legyi diMor- 
hometto beftiale , non può cffere figuitata da perfine ragio^ 
neuoli , ma perche t pazii , carnali , fino finza compara- 
tiene alcuna molto pm de t buoni , con utolenz^i , ft) fi^zs dar 
me gthuomim befiiali difenfiri di (juefìa legge , propria à i lo- 
ro coftumt sfitto la cut ombra uoleuano arrtcchirfi, hanno 
sforzato gt altri à pigliarla . t!Ma Dio ha uoluto che la fua 
legge fia abbracciata dagthuommi , per amore , non per 
firz^t , ha uoluto del tutto abolire ognt molenda , ^ perche la 
legge fila e diurna , non ha uoluto che nell' abbracciar la ui rilu- 
ca altra uirtù , potentia , che diurna , per quefto mfla- 
lilire (juefia Chtefa , haprefi certi mezi che ficondo thumana 
prudentta , pareuano più prefto atti à efìermmarla . Venne 
tifii'JJò figliuolo di Dio fiattofi huomo , per fondare qucfta 
Chiefia Bimana , ma per ampliare (fuefio fio 'F^gno , che 
mezj} prefe ? S'io faro {diffe egli) alzato da terra , tirerò ogni 
cofia àme y uolfi dopo d'hauere predicato , ^ mfignato , la 
fiia legge efiere crucififfo fia dui ladri . La legge di C H R i- Legge il 
STO era contraria à tutte tatre leggi de gt Idolatri , tnfigna- ^uìxVììe 
ua cofie che fiono fipra le forze della natura , ft) fuperano '^^^jj jj, 
$gn^humano et angelico intelletto leleffi egli firfi per cofi grande f"- 
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nnpre/a , fnrfone dotte yf^ clocjuentt ^ nò , mn perfine firn- 
phci, ft) idiote y ^ forfè alcum di loro mn erano mot andati 
alla Jcuola , ft) «^'^^ cojìoro infgnaffero à tutt'U mondo ^ 
ettandio le perfine fàuie , ft) pr indente , ff) che per Capitano 
tutti Jigtiitaffero GiEsv Christo crucififfo , fcan- 
dalo à t Giudei , ft) à i Gentili paz^a ; mancando la fiien- 
t$a humana , penjerà alcuno che fujji neceffària una gran 
potentia d'arme per Hahiltre un 7{egno cofi grande , ha m<k 
luto di più y che cojìoro fujjero poueri , ft) fi mnanzt hauc- 
t$ano gualche co/a , che la lafiiaffero, che non fi firuiffero i ar- 
me yftj per guadagnare molti %egniy nouolfe che andaffiro con 
èJfercito,ma cht i dodici Apofloli fi difirihuijfiro per tutt'ilmon 
do, parendogli che dodici huomint poueri, hafierebbero per gua* 
dagnare tuttofi mondo. Se fiiffe slato uno alla porta di 'Rflmay 
capo del mondo^cjuando uerme 5. Pietro ypouerojAiUyf^ abiet- 
to yft) gthaueffe domandato che co fi ueniua à fare , fi ha- 
neffi rijpofio , io cofi filo , ft) poueraccio-y uedendo %oma in- 
gannata y fino uenuto per mfignarli la uera legge , ft) acciò 
lafiiati i loro Dij , come dianoli che fino , abbraccino un Dio, 
che e slato crucifijfi in mezp di due ladri , ft) perche (fuefta 
Ugge fi ha da abbracciare per tutfU mondo , ft) e Hata rac- 
comandata a me , come V icario di Christo crucififfi, 
me ne fino uenuto à "Kpma , come capo del mondo y acciò fia 
anco capo della Qhriftianità , ijuefia uoglio che fta la mia 
habitatione y q) fi bene eie t Imperatore y bi fognerà che fine 
parta , che dia d fiio luogo al V icario di Christo, ft) 
che glifia obediente y come fiio fiddito , fi non uuole e fere 
cajìigato yft) priuatodtlt Imperio . E per dare principio à 
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una cojt fuhlime tmprefà , me ne fino ucnuto à 'Roma ; chi 
intendendo tale rtjpofta , non fi fiarehhe smafiellato di riderei 
chi non harthbe giudicato 5. Pietro , per uno de" più fiolenm ox -^oi 
pazù y che mai [ìuedejfe al mondo cofi neramente e : U 
pazjja , del mondo , e fiaptenz^a apprcjfio Dio , e éjuello che c 
fapienza apprefjo Dio , e pazzia , dinanzi à gthuommi . Et 
fi (jualche per fona grane , prudente , fi fujfi trouatù 
pre finte alla rijpofia , che per carità thaueffi auìfiato acciò non 
parli più cosi fiioccamenteferche farebbe flato prefo.f^ cofii cru 
delmente amaz^ato ,gtharebbe aWhora S. 'Ttetro rijpofto , 
the ifwfto à punto era il modo per fondare cjuefto nuouo 7{e^ 
gno y che tutti (quegli che in auei principtj uoleuano figuitare la 
àgge ^ che gli predicherebbe y fi doueuano preparare à fiofiri 
re per ejfit la morte , imperoche ti [angue loro Jparfi , era co* 
me il grano buttato m terra , che morendo multiplica , Ve* 
r amente che cjueftì fino altri principe che quegli di ^aho* Traaagri 
metto , ft} delt altre fette hereiiche : non ci douiamo adunque 
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per conto niuno sbigottire , (juanao uedtamo la Qhicfa traua^ tono $bì. 
gltata , ft) f^olto meno douiamo perciò lafiiare tantitfua ^°^"'^* 
ligione y perche dalle perficutioni non filo non è fiperata, ma 
s' upper fctttona come habbiamo detto . c^ncora che con tjucfii 
mczj di fondatela Chiefii habbta moflrato Dio ^ la potcntta 
diurna, ^ che (juefia none opera dhuominiy ma di T)io^ 
nondimeno in eiuei primipij per indurre coloro , che con Uloro 
fangue , doueuano effere come fondamenti di (jucflo grande 
edtfitio fptrituale , anco acciò gt altri non fi potejfiro fiu^ 
fare, fi non abbracciauano la utrità , fu molto conueniente 
(^^ C H R I s T o nofiro Signore , con miracoli , confirmaffi 

E tij 
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la fra dottrina , come fece , i (jualt fumo una certijsifna , 
in fallibile confermattone della uerttà , onde diffe^je non credete 
loan. 10.^^^ y credete alle opere che ne rendano fufjicunte ttjìimomo , 
imperoche e cofa chiara che Dw , ejfendo la fìtjja uentà , ttmÌ 
confirmerà una fiilfità : poi dunque che i uert miracoli fono 
da Dio , ft) foiìQ ^i^ti fatti m confirmatione di qmfla dottri- 
na , hifigna conjcgucntemente dire , che (juefla e la nera legge 
dataci da Dio , à finche i miracoli fatti daCHKXhi o ^ 
non fi potefftro mai calunniare , dieci cofe degne di confiderà- 
oOexuìn . tione , ha C H R i s T o nofiro Signore ofitruato in fargli, 
^- m'iMc'oh imperoche (juant'al numero , nha fatti tanti , che come dice 
^iiiìcfoao ^- Gtouanni nelt ultimo capo ,fi ft fcriueffeto tutte le co fi dì 
R I s T o , tfiejjo mondo non capin bhe i libri , 5 . Mal 
teo dice che fanaua tutti (juegU che andauano da lui : éjuant'- 
alla diuerfità , non fi trouò mai mimo che facefii tanta di- 
uerfità di miracoli , come C H R i s t o , // modo di fargli 
era alle uolte contrario all'effetto , come ejuando illuminò il cic- 
co , mettendogli il fingo /opra gli occhi , cofr per fare accie- 
care , acciò fi conojceffi che non gli faceua mediante le caufe 
naturali , come fanno i demoni y molte cofe fiupende . Et per 
moflrare la fra diutmtù , li fice comandando y di propria uir. 
tu y ^ non pregando , in uirtu daìtri come i fanti ; gli 
faceua in ogni tempo , ft) non ofji ruaua le confi cUationi , co^ 
me i C\^agi ; del tutto fitpirauaìw le forzs della natura , non 
fi moueua à fargli per caufilegguri , c per ambinone , come 
fanno gj^mcantatori i loro incanti , mala caufa , tra fare un* 
opera di mifericordia , // fine era la gloria di Via, q) conuer. 
^ fione de" peccatori , tefftto era fare gS.uomim bitont , ^ 
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non folo lui, ma anco gt^po/loU , T>t/cepoli, altri Santi , 
hanno fatto con ti nome folo di Christo, siupendi mi^ 
racoà , de t qualt farebbe co fa troppo lunga ragionare , E adun 
que slata la noftra T^eltgione Chrtfiiana tanto confermata , 
cht'l %egio Profeta dijfe, / tuoi teftimoni fino troppo credibili^ Sai, $1 

%icchardo diceua, Signor e, fi et è errore noi fiamo flati in- 
gamatt da (e^imperoche la mftr afide e Hata confirmata con 
tanti figni^che non fi potevano fare fi. non da te, potiamo qua 
applicare t argomento che fice S, Ago fimo sparlando della rc^ 
furretitone di C H R i s T o : i mifterij delia fede nofira , 0 
fino credibili , 0 incredibili , fi debbano ejfire creduti yfino 
p^zzi , ft) ignoranti (fuegli che non gli credano , fi fino incre- 
dibili , ^ per cjuefio alcuni non uogltano abbracciare la fide , 
che tten la Chtefa % omana , qua fi ritrouano tre cofe incredi- 
bili , prima i mtfleri della Chriftiana 'E^ligione , fecondo che 
tutfil mondo habbia creduto una co fa incredibile , terzg , che 
pochtfiimt huomint ignobili , indotti , pouert , habbino per- 
fiéafi à tutt'il mondo , etiandio à t dotti , fiui Ftlofifi , 
una co fa incredibile , mentre che gltnfideli non uogliatio rtceue- 
re la fede , come incredibile , fino dalla e/per lentia confirerti 
à confiffare t altre due cofi incredibili : s* aggiungono dipoi tan 
ti miracoli y che da Christo, da gtApofiolt , ^ Di- 
fiepolt , fino fiati fatti , i quali fuperandù le forzs della na- 
tura , gli giudicheranno incredibili : or fi cofioro confiffano 
che t miracoli fritti fieno fiati fatti , alle due cofi incredibili, 
fi n^ aggiungano altre molte incredibili , le quali tutte fino fia- 
te fatte per confirmatione duna co fa incredibile . poi dunque 
che non poffano negare tante confirmatiom incredibili yeficrc 

E iiii 
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frate fatte , l?ifògna che parimente riceumo , ^ confej^ino la 
fide , che giudicauano imredtbiU ; Jenon credano che i mira- 
coli feruti y fieno fiati fatti yCjuc fio e un grandij^tmo miraco- 
lo, che tutt il mondo fenz^nuracolihahbia creduto una cofa 
• iv '- coft incredibile , JMa lafciarìdo da parte gtinfìdeU , come 
ciechi , ft) fgfwranti , siiamo pur faldi , confianti mila no- 
fira fede , dataci da Dioy confermata con tanti tuidmtif^ 
fimi fègni , che fi bene non uediamo quel che crediayno , f0 
esaminiamo con la fperanz^ , affettando teuidentia nell'altra 
Ulta , ifuando [maio quel che è imperfètto , tolto ti Jpccchio , 
Jcacciata t ombra ^ sbandito l'enigma , uedrcmo Dio à fàccia, 
à faccia y con gt occhi pìroprij y ^ non d'altrui y nondimeno 
habbiamo in (juefìo mondo , una euidcntia , non de i ^^ifie^ 
rij della fede , ma che gli douiamo credere , ancora che non 
ghuediamo , fuperinola capacità del ' no ftro intelletto , 
La quinta differenza nafce parimente dalle fopr adette , impe^ 
roche effendo la legge di Mahometto inimica d'ogni ueritày 
madre d'ogni fceler aggine ynutr ice de* fèditiofi , da fi mede^^ 
Jìma s'aliena gtanirm di coloro che hanno qualche poco digm 
ditio : aceto dunque il fio ueleno fia nafcofto , ha prohtbito Idu 
to pena della uita , che non fi dtjputi della legge , ft) che non 
con dijpute , ft) ragioni , ma con fori§ darmi fi faccia offer^ 
ho^^tttana uorc , ma effendo che la uerità fi ne uenga finalmente à gaU 
rom/'di ' ^yQ^ niuna cofa uiolenta pofii ejjere perpetuaybifogna tene- 
fputc . re per certo , che quefta fitta harà il fio fine , come hanno ha- 
uuto tutte l'altre , refiando la nofira fola 'Religione , fimprc 
in piedi, t^ala fede nofira y non contenendo altro chela 
fura , fim^lice uerità , eficndo una lucerna ardente mejja 

fopr a 
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/opra li candelieri , e ejpofìa à tutti , ciafcmo fi ne può infir* 
mare , ft;) chiarire della uerità , non ha paura d'argumentt , 
non teme niente d^ejjere offufcata da gemmici ; ben e nere , che 
ci e gran diffcrentia fra i Qhrijliam ft) gl infideli , imperoche 
à I Chrijìiani , non è leato dubitare della fede , ne dijputare di 
effa , come per ìruouare la uerità , conciojia che hauendo prò- 
mefjo à Dio dt mantenere ft) perfiuerare tn (juefla fanta R^^ 
Itgione y ff) che da tante bande fieno certi della uerità , fareb^ 
be gran facnlegio , q) infideltà , mettere m dubio la loro Tieli^ 
gione y ma per modo di confermare la uerità , Q;) de fender la 
contr a gt immici y leuato ogni dubbio y i lecito dtfputare à i Chri 
fiumi y a i Dotti pero Ecclefìaflici y imperoche farebbe gran 
pazzia y degna di cafìtgo , fi i fimphci idioti y mleffiro dtfpUm 
tare y dei fublimi mi/ìertj della nofira fede y non altrimenti 
che fi ur^ ignorante fi uolefje mettere m concorrenza con t Fu» 
hfofi . Gt altri tutti che coyne mfìdeli , non conofcatio la uerità 
della nofira legge , poffano innanzi di pigliarla , efaminarla , 
uentilarla , non gli farà mai fatta una minima uiolentia , 
acciò fi faccino Chriflianiymaconcharità gli faràmofira^ 
ta la uerità , non già che pofSino con le loro difpute , hauerne 
demoflratione y ft) fcientia y imperoche la fide nofira e fòpra FedeChrì 
la natura , la ragione , ^ e gran pazzia di coloro , che non pro«dccé 
uogliano credere y perche non t intendano f0 \apifano ^ «o»"^^**"*' 
altrimenti , che fi un contadino non uolejfe credere altzAflro^ 
logo , che gli dice ti Sole effer più grande della terra , ne al Fi» 
lofi quando gli dice della materia prima , perche con il ftio 
^oz^ y ft) g^'offo ingegno non t intende , quanfà me fi uno mi 
frefentaffe una ]{eligione ^ la quale poteri col mio intelletti 
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capire , non t traccerei mai , Ji uno mi prcdtcajje un T) io, che 
col mio ingegno potefi penetrare , lo /udirei come un Diauolo ; 
che altro Jiamo nonn compar ottone cù Dio , fe non uiU uer- 
mi f Se non potiamo cono/cere la natura et una mofca , come 
potremo noi penetrare cjuello infimo pelago di Dio f effendi 
dunque che la no/ira fede contenda mifierij diurni , che /ope- 
rano le forzs della ragione , non e pofiibile in tjuejla uita in- 
Di^pj>M t\ tenderli altrimenti , Je non col credere . TS^ondimeno con (juc- 
coCc ink^flc dijpute , troueranno gttnfideli quattro coje^laprima è che 
* la fede , ej/endo /opra la natura non gli repugna : la Jeconda 
che non ci è ragione , ne argumento , che uagli niente , contra 
effa , conciofìa che tutti come uani , e fofijìi , fi pofimo fcio- 
gliere : la terzóL e , che tutte t altre leggi fino uane , pefiifere ^ 
contra la natura come date da Idolatri yf^fe l»^^ l^ l^g'' 
ge Mofaica , fu data da Dio , era nondimeno omhra , fi^ 
gura della legge Euangelica yft) confiquentemente bfignaua 
che cefajje al tempo di C H R i S T o , imperoche la fita 
ojfiruanz^ di uerità dtuina , s*e mutata in falfità perntciofiii 
conctofta che adtjfo d Giudatzare , ^ tojfiruare gt antichi 
facrificij , ^ cerimonie non fia altro , fi non confi (fare , cht 
C H R I s T o non e ancora uenuto , ma che uerrà : t ultima 
co fa , che ne cauano con te/aminare la fide nofira , e che me* 
dtante le ragioni dechtarate y je Itene non haranno euidenttd 
de mtflcri della fede yConòjcer anno nondimeno euidentemente 
che fi debbano credere , donde ne nafie una notabile differen» 
ita fa i Chrifiiam , ^Jgtaltrt;che t Chrifitam debbano srare 
cofìfiantt nella loro fede , non dubitare mente y perche ^ua 
il dubitare nafce da ignoranz^i^naligmtcì,^ mira inflahiluà, 

degna 
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degna di cafligo , non altrimenti che Je un Ftlofofo y comincia f 
Ji à dubitare de t primi pnncipij , a/tra rtjpofta non merite^ 
rehhe fi non il baflone ^ ft) effir mcffo alld catena come paz^ 
zp , ma gtaltrt stando appoggiati [opra la falfità , ft) ha- 
uendone di ciò eutdenti fegni , con molte confirmatwm della 
uerità catholtca , hanno grande caufa di dubitare della lor 
fitta , ft) cercare la nera 'F^ligione , mediante la fantità del- 
la dottrina ^ le promeffi de' Trofetiyf^ miracoli y co fi 
non troueranno altro 'Redentore che C H R i s t o , al (juak 
filo rendano teftimonio tutte le fiicre firitture , pur che con 
ijucfla diligentia , fia congiunta toratione , tmuocatione del 
diurno aiuto , ft) ^ buone opere , ^ la grande diltgentia che 
fecero i Santi ^ Padri , nelriceuere (juefta Jieàgione , ci debbe 
molto confermare m ejfa , ejjèndo certi chela uerità , non 
può mai effire fiiperata dalla falfità , mai ci douiamo muo- 
uere per cjual fi uogha nuoua fitta che fi leuajfi , perche fino 
due fircUc , figliuole della uerità principalmente diurna , cioè 
l'antKjuttà y ft) perpetuità . . 



COME LA GVERRA CONTRA IL 
Turco è giuda. Cap. XIL 



c/^V£NDo di fopra moflrato che la guerra 
in fi , può effire lecita , fanta , (juando 
ui concorrano le debite circonftantie , btfi^ 
gna che defiendendo più al particolare adef 
fi mofirtamo come la guerra contra il Tur- ^"J^^ui^ 



io egiufla y per cauare la uerita dal proprio fonte , bifigna coegiufu 
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ridurre à memoria due cofi , che di /òpra hahhiamo dette » 
luna iy che fe bene ti Pontefice ha la turisditione fpirituale , 
temporale , /òpra tutt*tLmorìdo ^ nondimeno il fuo primi* 
pale domimo e fpirituale , ti temporale gh e come accejforio , in 
quanto e necejfario per ti fpirituale : dicemmo ancora chegt* 
infideli non fi sforzano à pigliare la 'Religione Chrijliana, ma 
fi lafciano in loro libertà , ilche s'intende di quegli che non 
l'hanno preja ^ imperoche fè alcuno doppo ethauere fatto nel 
facro hattefimo , profefiione di uiuere da Chrifiiano , uolejji 
apoftatare ^dehheejftre conflrettto à fèruarela promejja fat^ 
ta à T)io y feguitare la Religione , della quale porta ncL 
t anima fua fcolpito un fegno perpetuo , e non uolendo , non fi 
fidcbbc"f4 dcUe la/ciare ulucre fagthuomint; ritornando adejfo al 
« a* .Tur- nofìro propofito y di qua ne figuita ,chenon puhilTapa far 
no'n^acdo ^«frr4 à gt infide U , ^ tmpatronirfi y o dare licentia à t Prin 
no m chri ^^^^ chrifìtani y che s'impatronifchino delle loro terre yper que^ 
fia fòla ragione y perche non uogltano abbracciare la fede Chri 
fìiana , conciofia che la guerra in tanto fia buona , in quanto 
che e infirumento della giufiitia : poi dunque che la nofira leg- 
ge y uuole efiere abbracciata liberamente , fi fa torto à gtinfi- 
dell yOgmuolta che con uiolentia fi ricercata loro conuerfione, 
ft) non conuertendofi fi punifcano con la priuatione del 7{e* 
gno . ci pofiano efiere quattro caufi , ciafiuna da per 
CauGi che fi y fa la guerra contragiinfidcli gtufta , ff-J fanta , la pri- 
u" g, uft" è fi la loro fitta repugna alla legge naturale , come per e fi 
ilucìf^' fi^^P^^ y? la loro le^ge concedeffi la Sodomia y ftj l'^^^ziart 
gthuomim , permangiarfili , potrebbe in quefio cafo ilTapa 
sforzarUà uiuere cotfòrme alla legge naturale , ft) feauifati 

uolejfcro 
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ileffiro perfètitrare mila loro l^e/ìialità ,puo muoucre contra 
5 loro le arme. Impcroche al Pontefice come icario tìSr Chr i 
ro , e fiata raccomandata la legge diurna , lacuale e di due 
rti, luna e naturale, che obiiga tutti gthuomini.taltra e diui 
(tfojìtiuaylaatiale oUiga filo i Chrtfìiani^ficome adunque 1 
hri/ìiam debbano efjir puniti , ^ nella mta^f^ nella rob. 
a y fe non uoglxono ojferuartla legge Chnftiana , alla quale 
mo obligati , cofì anco glmfideh , pojptno parimente ejfir ca- 

y ft) "^^^ ^^^^ y ^ ^^l^^ ^obìa y non per rijpetto della 
'gge Chrijìiana y ma finon uogltano ofjlruare la naturale , 
Ha quale fino come huomim , obligati , ^ qucflo caftigo ap-- 
art ime al Sommo H^ontefice , protettore ff) dtfenfire della 
f^e naturale , La feconda caufi è , fi impedtfiano che gli 
ì predichi , annuntij la legge Chnfiiana, imperoche il Pa- 
'a in uirtu delle parole dt CnKiSTO ,che dijfi à gtApo- 
ioli y andate per tutt^U mondo , predicate tEuangetio à Mar. 
gni creatura , può fare m ogm luogo , e fra tutte le nationi 
iel mondo , predicare la dottrina Chri/ìiana , q^) benché il 
"eguuarla fia in poteftà de gtmfideli , non pof/ano pero im^ 
fedire la fua predicatione , ft) qtéando thnpedijfiro , può ti 
^apa de fendere la fìéa tunsdttttone , caftigare la loro te^ 
menta . La terza e , fi molefiano i Chrifliam , non (afitan^ 
do uiuere quegli che fia loro conuerfano , conforme alla 'B^li^ 
^ione che figuitano , fi gt opprimano con uiolentie , ^ tratta^ 
no da fihiaui , althora potrebbe ti T^apa con Parme defindt-^ 
re le fue pecorelle , punire hnfilmtta de gtmfidtlt , Et fi 
niuna di quefte tre caufi fi ritrouajp , bi fogna riguardare U 
quarta , come pojjiggano quelle terre , imperoche fi thanna 
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tolte à i Chrifìiam , gmfìamcnte fi poffano ridimandare , gy? 
non, itaUndo loro rejiuuirle , fi ne pojpino t Chrtftiani medtan^ 
l'arme mfignor tre , Se con ma filadtijucfle (Quattro caté^ 
fi yMguerra contra gtinjideh e gtufia^fi) fanta^che fiirà quan 
do tutte (jiéottro concorrano infiemc t fi parliamo della guer- 
ra cantra il Turco , non potiamo imaginare caufx alcuna , che 
rendila guerra giufia ^ JodeuoU , ^) janta^ ^ cfua non fi 
trouiin fiipremo grado . T^^on pojjo dtfiorrere fipr a la pri- 
ma caufi , ft) moflrare come la legge q^ahomettarut , c del 
tutto contraria alla naturale , non hauendo mai mfio il loro 
Qy^lcorano , ne mi curo di uederlo , non uolendo perdere il 
tempo m leggere , fintire le pazzie , ft^ fieleraggine contt- 
huteui , filo per adeffi mi contento , del tefttmómo d'uno deL 
la loro fitta, che fu Auerroe^tlquale parlando della legge Chrt^ 
AMf^roe , fiiana , ^ Adahomettana , di(fe ^ che la legge de Qhnfltani 
.le 7chbc era di co/e impofittili y ft^ quella di Mahomctto, era legge 
te di cifri huomint j ma di porci; ancora che s'mgannaffe mot 

So , & Hi fjfy^ l^n^f. Chrtfltana , nondimeno ([fendo priuo del lume 
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to . della fide , non risguar dando con altri occhi , che con que^ 
gli dcUa.fiatura da lui male conqfiiuta, non poteua parlare 
altrimenti ^ potcU i miflerij della nofira fide , fiperano le 
firzs della natura , ft) fi bene non gli fino contrartj , nondi^ 
meno uolergà regolare , fp fottoporgli à i principij , finp 
della natura , e Dnpofiéde , fi dtpoi confideriamo la nofira kg 
ge , che e perfetta , mena gthuomim à un'efiere perfetto , 
più preflo angelico , che humano , ft) l^ nofira natura cor 
rotta , ^ infe rma , noi flefii dtchtamo ejjtre tmpofitbile , che 
thuomo da fi filo , fenz^ altro aiuto , pofii ojferuare qucfia 
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UggCy q) cojt confiderò Anerroe thuomo : ma altra di ciò , noi 
gonfej^tamo la grada , amto di Dio , il^uak ci rende <juc* 
Jl a legge facile y ft) dandoft à tutti y muno fi può fcufare ^ ft 
non lojprua , ne bifògna marauigliarfi fe Auerroe s'ingannò 
parlando della nojìra Ugge , poiché non ejpndo ChrifiianOy ft) 
non nhauendo cogmtione , più che tanto , non douiamo da lui 
ricercare il tefiimonio della nofìra 'E^ligwne : può hen rendere 
chiaro teflimonio della legge Mahomettana ejjendo nutrito in 
effa , ft) ^ome Fdojofo hauendo la cogmtione della legge natu^ 
rale , q) co/i lo refi , dicendo , che non e legge d'huomim , ma 
di porci , perche repugna aUa natura , ft) cofturm humani , c. 
cantra la politia , ft) benè comune , ft) gl*huomini, fa diuen^ 
tare befiu , ft) non cfual fi uoglia befìie , ma porci , che d altro 
non fi deiettano fi non di fiare inuolti nel fango . Se la fi* 
canda caufa di mtsouere guerra à gtinfidelt , fi ritrouo mai , 
certo che fi ritroua tanto chiara ne Turchi , che non e pojsiii^ 
le efcufarla , con gt altri infideli fi dcbbe andare con grande 
conjideratione , perche andandoui i Predtc ttori , forfi che 
non gt impedir ano il loro ofjìtio ^macjua ne i T urchi (^laffo 
che hauiamo hauuto fin (jui tefpcrientia , come non uogliano 
dare tra loro acceffo , f0 Ubera facultà di infignare la dottru 
na Euangelica ) ancora che non ci fuffe ni una efpcrientia , la-- 
ijuale dcbbe precedere alla guerra , ci e la loro legge , che fotta 
pena della una , prohibifce che non dtfputtno della loro fetta , 
che non uoltino in dubbio la loro leg^e, che non cerchino la ueri^ 
tà y ma che con tarme la faccino offeruare , con la morte ri* 
Jpondino à (juegli che altra 7{eligione gli uorranno mfegnare • 
Tornando quefta iniqua legge in pregiuditio della ucra'J^eli* 
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giom y fede Chrtjltana , può mcritamcìite il Papa , fùria 
al al tre , q-J /cancellare , hifognaìido con tarme , aiuto di^ 
tuttit Prwctpi Chrijìiam , Qhe (jua fi ntroui la terza caufa 
mu accafia perdere ti tempo tn molte parole , bafìa folameiu 
te dire, che t Chrtfltani non fumo mai da gt altri tnfidelt tant^ 
perfegmtatt , firatiati come fino fimpre slati da ^^^iaho- 
mettani , ff) dalTwrco , cominciando dal principio di (fuejla 
fitta Mahomettana yfin adeffoyche fta tlTurco contra la Chic 
fa , con le arme tn mano , neltlfila dt Cipro ; (juanto habbino 
fempre patito ff) pati/chino i Chrijìiani , che flanno fra loro 
non accafia dirlo , ma certo che il loro trauaglio , gli Hra 
tij fattigli , fono cofi grandi , che e bme oflmato il cuore de Chri 
fitani , che finz^ lagrime gli penfa . Ci concorre finalmente 
à (juefta guerra , t ultima caufit perche le terre tutte che han^ 
no t Turchi , ft^ gt altri figuaci della fitta Mahomettana 
fino fiate de' Chrifiiani , fi ne fino impatroniti come Tiran^ 
nifdt modo che contra di loro come ladri ^pofiano i Chrifita^ 
ni muouere guerra , fj) e ftir minandogli , rcpigltarfi tutto cjueL 
lo che hanno , come à loro deuuto , poiché non haucndo nien^ 
te e col ruttare alla Chie/a , fino uenuti m tanta tirannide ; 
fi un Principe Chrifiiano per ricuperare il fio può combatte^ 
re contra ut^ altro Chrifiiano , (quanta più giufia , finta 
fiirà la guerra , contra un cofi grande inimico delia Chic fi , 
che gtha prefi t Imperio , tanti Kcgni , città f fiè lecito à 
un chrifiiano guerreggiando dtfindere il fùo honore , contra 
un'altro Chrifiiano , non farà egli più lecito à i Principi Chri- 
fi t ani y de fender e Ihomre di T)io , ^ della Chiefa loro ma- 
drc , contra uno cofi peftifero infidele t concludiamo duntjue , 
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che la gutYYA contro, tlTurco , e un facriftìo che Jt faà Dio^ 
non è Jolamcnte gìujìa , ft) [lenona , ma giujìij?ima , ^ 
/anti/?tma. 



LAMENTATIONE DI HIEREMIA 
fopra il ftato prcfentc delia Chi eia. 
Capitolo. XI IL 



2^EV£D£NDO htitrtmia col spirito pri 
f etico y il mi fero , infelice flato , nel (juale 
fi ritroua adcjjo la Chic fa %omanay mejjofi 
à fidere , come tjuello che dal gran dolore 
opprejjò ^non poteua pm fojlenerfi m piedi J^^* 
hauendo t animo ripieno d amaritudine , fojpirandoy pian^ 
gendo, e/clamò. Quomodo fcdct fola ciuitas , piena po 
pulo!'fa£lacfl:qua/ì uidiia, Domina gcncium , pria 
ceps prouinciarum fada cft fub tributo. Ca/we èpojsi^i^ 
U T>i0y che quefia Chuja ^mana^ mflra fpofa^ la quale pri 
ma ahhracciaua tutte le nationi del mondo, fìaua femprein 
piedi y comandando à ogniuno ; adeffo ahandonata quafi da 
tutti femfìeda fila fpochifiimi fono coloro , che la ricono fihi. 
no y ^ meri/chino come Madre : s'efiendeua prima daltun 
mare, fin alt altro y ne haueua il fio T^gno termine alcuno , 
ejfendole tutt'il mondo fittopofio ; ma adeffi e re/lata con la 
fola lunsditttone , figli fino i fioi ingrati figliuoli riuoltati , 
hanno detto ^on uogliamo che cofiei regni fipra di noi , uoglia- 
mo m Hcfi effere patroni , andiamo , ^ opprimiamolajeniéi, 
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€ompapone alcuna ^ il che hanno fxputo tanto ben fare ^ che 
fiacctata da tutte le parti del mondo ^ fine Ha fi può dirt 
ritirata m (jucjli dui cantonceUi delt Italia , Spagna , doue 
Anco non gli mancano tritulatipni^ di modo che , fi ne fiede fi^ 
la , afflitta , atandonata ; Chi è colui tanto crudele , f0 
inlmmano , dun cuore non già di carne , ma diamantino , che 
finza grande abondantia di lachrtme y pojii uedere la T{eli^ 
gione Chri/ìiana , la cjuale fignoreggtaua à tutti i 7{egni , Q;} 
prouincie , elpr fatta tributaria , che gli fìa tenuto il feno , 
Yla i fuoigia Uajfalii , ft) figliuoli ribelli ; fi non uuole effirc 
da loro molcfiata , fia conflretta à dargli il fuo \ che facendo 
prima tremare tutt'il mondo , adeffo habbia paura et un fic- 
ierato Tiranno f ^onfii niente tajfltttione di lob, in com. 
paratione di tfuefta della Chitfa , ft) nondimeno ueuendo quei 
tre fuoi amici y per uifitarlo yft) confilarlo y leuati da lon- 
tano gt occhi , non lo riconobbero , gridando pianfiro , ^ 
bracciate le loro uefie , fparfiro neltaria , fipra i loro 
capila poluere ; fiderno con lui in terra ; sìerno yUedendo il 
filo grande dolore y tanto attoniti ^ ft) compafiioneuolt , che 
per il Jpatio di feue giorni , ^ fitte notti y non gli diffcro una 
ininima parola ;il dolore che fintirno , uedendo la calamità 
di lob yglitolfiil parlare yf^caufaua fòjpin ^ ft) lachrime ; 
quanto più grande debbe cjfir ilnofiro dolore y uedendo taf 
fiittioni della Chiefiinoftra madre y quanto ella pati fia y nei 
fiéoi membri ; certo che penfandoui il cuor nofiro , fi doueria 
rifiluere in lagrime, grande occafione habbiamo di dolerci, f0 
di non riceuere mai confilatione alcuna , uedendo la Chiefia fi- 
iuaria , ritirata in certi cantoni , tafjto perfiguitata , q;} così 

da 
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da gthuomìm abandonata , nondimeno quejlo none mente ^ 
quello che pm importa, e^ che Fadla cft quafi uidua domi* 
nagenrium, chela Chic fa Signora di tntfil mondo ^non 
filo ha per fi quaft tutto il fuo iìato , ma e refiata come uedo- 
ua , non già che Dio fiio fio fi fia morto , ma perche fa mfié^ 
di dormire , non mofira la fia potentia , la lafiia travagliar 
re da i fioi nemici , uolendo per quefta uia fierimentare ìani^ 
fno de t Principi Chrifiiani , taffettione che portano alia 
Chic fi loro madre ^ ff) come fino gelofi del fiu) honore yf^ 
pronti à mettere per effa la propria uita , per ilche fidendofinc 
la Chiefi , coft abandonata , Plorans plorauic in iio(ile j 
& làchryme eius , in maxillis eius ; Non cft qui con? 
folecur cam ex omnibus charis cius , Omncs amici , 
eius fprcucrunt cam, òc fadi fune ci inimici , Tuo ben 
dire la Chiefi hoggi. Ne iioccris me Noemi , ideft dui 
cem , fed uocatc me Mara , ideft amaram , quia ama 
ritudine ualde repicuit me omnipotens, cgrefla fum 
piena, & uacuam reduxic me Dominus, cur ergo 
uocatis me Noemi , quam Dominus humiliauit , 
afflixic omnipotens eramcnte che eripiena damaritu^ 
dine y non filo perche e cofi abandonata , ma anco perche 
iTiulicrcum parie triftiriamhabet, /Z^ fimpreconido-^^^- 
Ipn del parto , uorrebbe parturire à C H a i s T O gt infide» 
Uy^ ptruerfi Chrifiiani y cercala loro conuerfione , marefia 
fmpre con i dolori del parto , finz^ potere hauere la defidtra^ 
ta confo lat ione y per la noftra ofi mot ione . Il dolore che fi ha^ 
della prmatione del bene , corrifponde all'amore , fi come dun 
quela Chiefi , non può hauere la più grande contentcz^y chu 
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ijmndo sia col fuo Jpofo , coft anco U più grande dolore che 
pop haucre, e ucderfi come priua del fio fpofo , mdtrfi da lui 
tome ahandonatayuedcrlo cantra di fi fiorucciatOy per i pecca- 
6 de" Chrifiiam y per (juefio Plorans plorauit in nodc, 
nella notte dt tante tenebre , di tanti errori , mi tempo di tante 
herefte , quando caft regna tinfidelnà , nel mezp dt tante per^ 
Pùnto del ficuttom , piangendo piange , piange interiormente , hauenda 
in ^^(c^(:^o^^ P*^^^ d amaritudine , ff) coft piangendo fi caufane 
pctfooc. gf occhi un fonte di Ltchrime , piange nelle buone fante per 
fine Eeclefiafttche , piange ne t deuott 'K^ltgioft , piange nelle 
Uergint , piange nelle timorate uedoue , piange ne i fidels ma- 
rttati y fi) le lachrime fono nelle fue mafcelle » reftano nel mfo 
de i ucri fioi figliuoli , che morti al mondo , non cercano altro 
fi non lagkria^ , (t) honore di Tho : piangendo piange , non 
fi può confòlare , Vox in Rama audita cfl: , ploratus , òc 
ululatus m\i\mSy^CQ\c(\2i{prepguratain^chely ) plo- 
- rans filios , fuos , & noluicconfolari quia non fune . 
* * tyìia fi bene mnfi pui del tutto confilare ^ far fi (Dio mio) che 
s'alleggerirà al(fuanto il fuo dolore , uedendo il buon animo de 
$ fiioi amici y uedendo come cercano di confilarla y ^ come 
procurano daiutarla , ma orme , che cfutfio pm le axcrefie il 
dolore y perche y non cft qui confoletur eam ex omni- 
bus charis cius ,omnes amici cius fpreucrunc cam, 
& fadi funt ei inimici , ciafcuno cerca , quje fua funt, 
non qua? Iesv Christi, niunafimuoue à com- 
pafiione , di ch$ poi ^ di fiia madre ^di coh fenzoL lao^ualt^ 
non fi può peruenire alla defiderata beatitudine , di quella 
the con tanti fìenti,oha rigenerato y Q;) nutrito, di quella 
che non fi pi*ò confilare ^ nedcndo Unofiro male ',Se non hah^ 



hUtno compapone y di chiha compajsionc di noi ^ fi non ci 
rtncrefic tafflmtone di chi porta continuamente le lachrim^ 
nel uifo , piangendo le nojìre mifirie , fi non aiutiamo colei, 
che mai lafiia d^ aiutarci , di chi harcmo compajstone i chi 
Muteremo t Se tanto ci dtsmentichiamo delia madre y aU 
meno non ci dtsmentichiamo di noi fiej?i , piangiamo le 
no/ire mifirie , ficcorriamo alle nofire neceJSità , ma che più 
grandi mifirie , che più grande hifigno potiamo hauere^ 
che uedendo la madre noftra afflitta , ^ hifignofa f il fùo ma 
le ridonda tutto à i fiwi figliuoli , di modo che fi può dire più 
freflo no/ir 0 , che fùo ; e pofiihile che fiamo tanto dismentir 
coti di noi flefii y che non filo ^ non la confiliamo y non filo 
non t aiutiamo , ma che più e , la fprez^amo , non ne fitcen^ 
do conto , come fi mai non thauejìtmo conofiiuta ^quanti po* 
ehi fino quelli, che uedendola co fi afflitta yfi dieno alt or a^ 
tione , preghino con un cuore puro Dio , per lei , tmeìidino U 
loro Ulta y lafimo le loro fiehr aggine , mandino di cafa Lt con^ 
tutina y reftituifihine le ufire prcfi , fi dtffnentichino delU 
ingiurie , perdonino à gl mimici , per rapacificare tira di fud 
diurna Maeflà . ^Ma oime , che quando fi uiene à queflo 
particolare , pre feriamo le cofi terrene , ft) tranfitorie alle cele-^ 
fi^ i f0 eterne , facciamo più conto et una donna , che di Dio , 
^ della Chitja , cofi d'amici gli diuentiamo inimici ; gli 
fiamo immici perche la trattiamo da nimica , non la rifguar^ 
dando , non la aiutando , non la confilando , fiamo come mal 
uaggift^ iniqui di contrarte proprietà y-tuttp il fùo male dcr 
pende da noi , noi fiamo quegli che con i nofiri peccati mante^ 
marno gtheretici , Turchi , altri infidcli , che del continug 
F tij 
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ia traudgliano , prouochiamo hra di Di^ à ca/ìigarla, cofk 
guerre , fame ,pefle , inoncLttiom , terremoti altri flanlli i- 
Se non habbiamo compaftone dcUanofira madre ^muotua 
malmeno à pietà l eftrema calamità de $ mjìri fratelli ; Mi* 
gr^uitludas proptcr afiliòlioncm iBulritudincm 
{cruicuris, habitauic imcrgcntcs, net inu<;jnic r^-« 
quicm. Parnuli ciusdudi (untin captiuitatcìTì^ ante 
facicm tribulantis , ejuampChriftMm nojìn fiatellt y firn 
fiati menati, f0 del continuo fi menano per fchiaui da Tur^ 
chi y doue hahttano ftnza poter trouare un mimmo ripofi^ non 
€ pofithile nnaginarfi i trauagli ft) lietut che patifiano., sia^, 
no nelle mani degli ntmici , priui d'ogni niifirtcordiu , com 
pafiione , ff-J ripieni dogni crudeltà ; Et fi oftcora ci dismen- 
richiamo de i nojìri fiatelhy ^ come auari non uogltamo altro 
che ricchez^ze , mouiamoci almeno per ildcjidcrio di raccjuifia 
U i T efori per fi, Egrcfliis cft à fìlia Sion omnis decor 
cius , manum fuam mifit hoftis ad omnia dcfidcrabi 
lia cius , fafti funt lìoftcs cius in capite , inimici eius 
locupletati funt, 5/ ptìò dire che la Chiefa fia (juafi pri* 
ua d'ogni fiia IcUez^ , ancora cheineffa non pofii mancare 
mai la fede , g^^ fantità , era prima tutta bianca , s'udiua U 
fina uoceper tutto il mondo , adejjo à giiifa del moro , la fus 
bianchezza s'è ritirata filamente à i denti, non filo era la Chie 
fa ornata di fede , ft) uirtù , leejuali principalmente ricerca ^ 
ma anco di grande ricchezza s fignoreggiaua per tuttUt 
mondo , le ricchez^ doro d'argento y^ cofi pretiofi , erano 
meftimabiìi , fine fino éjuaft di tutte gt inimici impatronitiy 
^ doucche prima erano nella coda, bafii, ^ humiliati, 

trema- 
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tremauam per la paura , che haueuano della Chìefa , che e ^- 
me capo ftgnore^iaua , adeffo la Chiefa e andata alla coda , 
• f 'fi*oi nemici alla tcfla , lei /tè impouerita , ^ loro arrt^^ 
ehiti yi uenuta m tanta e/}rewità,che, Omnis populus cius 
cftgcmcns , & quarrcns panem , dcdcrunt prgciolà 
.qaxquc prociboadrcfocillandum animam, IJera- 
mente fi può dire della Chieja prefente , Omne caput lan- 
guidum , & omne cor mxrens, à pianta pedis ufquc 
ad ucrticcm , non cft in ca fanitas , Vulnus , & liuor, 
òc plaga tumcns, non eli circunligata,nec curata me 
dicaminc,ncqu^fota oleo, terra eius deferta , ci uit*. 
tcs eius fiiccenli fune igni 3 Rcgionem illius còram 
-illa, alieni deuorant^.& defolabicur (ìcutin uaftitatc 
hortdi ydercliéta ed ecclcfia , ut umbraculum in iiir 
Q^a^ ficuttugurium incucumerario , & ficuc i^J- 
uitas quicuaftatur. Stando cofi opprejja, defilata , ff) 
ripiena d'amaritudine , expandit manu<; luas, &: non eli 
qui confoletur eam , Efttnde le fue mam, domanda attér 
;ro jMifcremininaci, mifcrcmini mei faltem uos amir 
ci m el , Almanco uot Principi Chrifltani hal?l?iate compafr 
^fiom dimt\ iK'hiyfaU'profiJSione di efflrcjinei amici , ¥dt£k\ 
xftis uclot aricces i h ui ho dato le corna , u'ho mcjjo in W4 p^'J'*^* ^* 
naia Jpada , io m ho fatti Signori potenti , acciò mi difindia- grandi. 
/ir^9 iiiilercmimigitih: ; i^iilcrcmini mei \ ina può hen 
gridare, perche non eli qui confoletur eam y Dt modo 
the ella può dire y Omucs amici mei dercliquerunt 
me, Ma fintiamo dt. gratta un poco con gt orecchi, più pre^ 
jÌQ interiori , chcefleriort , tpiel che dice laChiffi cefi afflitta^ 
V/ F itif 



-Vide Domine, & confiderà quomodo facba fum 

cUilis . Vide Domine quoniàm tribulor , conturba- 
tus cft ucnter meus, lubuerfum cft cor meum in mc- 
mctipfa, quoniam amaricudinc piena fum , foris in- 

Jierficicgladius , & domi mors fimilis eft. Audierunt 
quia ingemifco ego , & non cft qui confolctur me , 

-cmncs inimici mei, audicruncmalum meum, Lutati 
fune, quoniam tu fccifti , multi gcmitus mei , & cor 

.meum mjcrens Si riuolta prima al fm fbofo , nd quale 
tutta la fùa f^trmtacdnftfit . Tu ^gnon che hautndo 

-mdcntta cU tutt'il mondo mimi prcfò (come tua Jpoja ) prtn- 
cipalmente per aiutare , ^ de fendere^ uedt^ confiderà come 

fina dtuentata ude y pnma fìgnoreggiauo y adejfo fino figM- 

reggiatay ero 'Bigina y. ft) fino quafi trattata da fihiaua^ 

'^sguardami Signore con gtoccht della tuamiferkordia ^per 
che fino tutta trtbulata ytammo> mio e trauagliato ^di fuor a 

'^0 L fpada de gt mimici che amazzé^ , di dentro fino tanti 
enormi peccati , che fanno i miti inobedientt figliuoli ,più ama 
ri che'l file , più af^rt cht la iitffa morte di modo chel cuore 
fnio è tutto confufiy^ fino ripiena damaritudine : fi fa h- 
ned mio affanno yma non trouo chi mi confili, i mieiinemici 

fi rallegrano del mio male , perche uedendo chc tu permetti 
tante mie perficutioni , ptnfano conforme al loro maluagio 
animo ydefitrmmarmiy macon^groìidc akoìidantia di lachri^ 
ìm, con il cuore contrita yricorro^. per il tuo diuino aiutoy 
O uos omnes qui tranfitis per uiam , attendile , k 
uidetc , fi cft dolor ficut dolor meus . Auditc obfc*^ 
«o^uniucrft populi , ficuidete dolorem meum, 
^ Virgincs 
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Virgincs mcar, & iauencsjirciabicruricin captiuTt-i 
tcm , uocaui amicos mcos, àc ipfi dcccperurit m'c, umcmo 
'Tarlato che ha à Dw , fi rtuolca àgl'huammi ^pcr utdtrc fi ra^ r-i. -'^ 
gli può muouere à compafiiotie y 0 uoi tatti che paffite per^^^^''"" 
la firada , fpccchtatem qua inmc^ft) risguardate molta ie^ 
ne fi fi puàtrcuare un dolore fimtk al Mw; certi) che più gran 
de non può ejfire . A tutte le natiorn del mondo parlo , afiol- 
tate ui prego , Q;) uedete ti mio dolore , da molte parti lo tro- 
uerete incredibile : uoi fiapete bene che la madre non fi può di^ 
memicarc de* fiéoi figliuoli , f^ che, finte i trauagli de' figli- 
uoti yComeproprij y quant'à me ancora ch'io fia da tutte le 
ktmde trauagliata , facilmente mi confilerei , ma uedcndo la 
perdita dt tanti miei figliuoli none pofiibile ch'io mi pofik 
xonfilate : le ^Vergini mie care figliuole , con i giouani fiioi 
fratelli fino siate menate m cattiuità fine stanno crauagliate, 
affannate y fatte fihiaue de i Turchi ^ ha chiamata m fic-^ 
cor fi i miei amici y ma mi hanna ingannata, quei de quali pen 
fauo preualermi contrai miei nemici, gt ha trouati da me altc^ 
ni, alcuni hanno fatta più conto dell'inimica y che dtn^e,al>- 
fri per humanirififetti ym^hannaabandonata y amando pii^ 
le tenebre che la luce , la mia ruina , che il rifatta de' miei fi^ 
gliuoU . Et fi alcuni fono uenuti y Intendentes , & mir- 
tcntcs arcum ^conuerfi tamcn funt ia die belli , Dal 
principio hanno fatto delbrauo ,maquandadoueuanauenire 
alle firette , fi fino tra loro mefii in difiordie , fi fino perfi 
d'animo , risguar dando più prefio le fi)rzs loro , che t aiuta 
diurno, fi) lafiatifi perfuadere al Demonio mio inimico, fi 
ne fino tornati adietro fmz£L fitr altro , che mofirare al 
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Tiranno le me dcét/i forz$ , accio figU pm animo di traua- 
gltarmi, . 




COME LA CHIESA DOMANDA AL 
Pojiccfice la guerra conerà il Turco . 

Capitolo . X 1 1 1 1. • ^''^^ Tint^ "nV. 

Ss EUD o la Chiefà cofi afflitta , 
quajì da tutti ahandonattt;hautndo A Tur 
co potente tiranno contra di fi y per efier^ 
minarla ^ritfoùata al Stìììum Pontefict\ 
domanda ficco? fi , ft) aiuta , contra un tan 
^4* io crudele mimico , . dicendogli , ludica Domine nocca- 
tes me , expugtìa cxpugnantes mc,^^Appr2ehcndc^ 
ina , & fcucum , àc cxai^e in adiutori um mihi ; cf- 
funde frameauì & conclude, aducrtus tosSTadre San 
to , da uoi ricorro nelle mie perficutioni , altro refitgio non ha 
in (jucflo mondo , Dio mio fpofi rnha^ datq %Joftr a. . Santità 
per capo , per Pafiore ^ aceto mi dtfindtaèe da i^ééfÀrapaà^ 
che à tutte thore cercano deuorare ^ueftc uoftre pecorelle ,pai^ 
lo del Turco , il(fuale ha diftpato queflo gregge ^ ha deuorai 
quafi tutte le pecorelle , poche ne refi ano nel uoftro gregge , 
fimpre cerca deuorarle , adtffo s'è nuoltato contra di me , con 
ma r^tia incredibile ; So iene che Dio non mi ha mai Man 
donata^ ne abbandonerà , fino certa , che non pojfi ejfire epoK 
mmata , ma che aldi/petto di tutti gtinimici , pcrfiucrern fin 
^l fine ,per la contmua protetttone che ha Dio di me , com 

tutto 
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Mto-.m ^ fino tanto tmuagliata , che paio abbandonata da 
\Dio , pare che Dio mi habbta dato in potere de' mici inimici , 
i(ji*atmediindomi.coJi afflitta , Ji burlano dime , dicano dotte *• 
e il tao T>io , fi uede bene come e uana la tua fperanza ^ * 
come le ttte eltmofine fono buttate uiayDi bene di DiOyQ-J muo 

fri. T^adre S^nto yT)io uede U mie nectjsità ,nia fa uifladi 
dmntre ,fì ripa fa [opra di vtoi , à uoi ha dato in (juefio mon^ J 
do dmiogouerno , e la cura di difendermi , lafcia fare à ["^o- 
ftra beatitudine , ama molto lordine , la fubalternatione, 
non opera indarno , non da fenza ragione i fuoi doni j mi 
uuole aiutare , ma per mezo uo/ìro , u'ha dato la mia protet* 
tione, pero lafiia fare à uoi ^fe ne UÀ del continuo risguar^ 
dando , come ui portate uerfò di me , come mi aiutate , come 
de fendete le uoftre pecorelie , coynz [cacciate lontano i lupi , 
dorme , ma il cuore fito ueglia fopra di uoi , à lei duncjue ri* 
corro , non gli domando altro che giufìitia , io fo bene che i 
ptiei ingrati figliuoli fino ripieni d'tnicjuità , che meritano 
queflo , e più gran flagello , ma, non per (jucflo fono fiufati 
gtinimici che mi perfiguitano ^ meritano cafligo , fatemi Pa- 
dre Santo giuflitia contro di loro , pigliate la mia cjucrcìa in 
mano , Jenza il uoftro aiuto faro molto più opprtffa ^ Noa 
cft addenda afflidlio , affliilis , doucrebbeno bene baftare 
ijucfli trauagli ch'io ho , fénzj> lafiianm uenire adoflo una 
piena cofi grande di perficutioni : leuateui Tadre Santo con 
le arme in mano , comandate à i T^rincipi Chrifliani che pi- 
glino tarme , che qua impieghino k loro forzs y f0 ricchezzs » 
fi) Ulta , che ìafiino i loro odij particolari , che s'unifihino in- 
fieme contratlTurco : quefìo euofìro offìtio , per qucfìo fett 
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fiato meffo in cote/la /anta fede , ^ua m ua il mftro interejjo^ 
non ji fermano gt inimici nel corpo yUorrehheno frinàpalmen 
te tlcapo . 'F^cordatcui T^adrc Santo , che (jua>ido m fu da* 
ta t autorità c'hauete , fujlt nella perfona di San Tietro da 
C H R I s T o tre Nolte domandato , fi téoi tamaui /opra 
tuui gl'altri , (jtu/io amore lo uoleua conofiere mila cura , 
Po"°cficc ' ^"Ay^ uo/lra , uerfi le pecorelle , non fi conhnt&^Ck risto 
unfo la ^^^'l uo/ìro amorc fu/fi come quello de gtaltrt , uoleua che fu fi 
ue ' c(fer /e più grande fcrche à uoi fia infiammare i cuori de Chrifita* 
T/lhThh , principalmente detTrmcipi, in una coft fanta im^ 
prefit , icjualt quando uedranno m uoi ardere quel fuoco dama 
re , che Itelo di que/ìa uofira Chie/à ui rode ; fi rtfialderanno 
i loro cuori , ^ faranno quanto gli comandarete . 7{icorda^ 
Uui^adre Santo che quando C H R i S T o nofiro SignOn 
rey predi ffe quefic mie calamità y ui di/Je in perfina di S^^ 
Pietro , che hzuieua pregato per uot^ aceto i ncmict non pre^ 
muglino contadi mt ; uolendo pregare per me , prego per uoi, 
come mio capo , ^ Paftore , perche da lei debbo e/fire dififa , 
mantenuta , f0 mediante U fuo aiuto , debbo uincere , ^ 
ejf ugnare i miei nemici ; Sa bene Z^. Santità che allhora gli 
di/fe ^ che ui riuoltafi uerfi di me , Q^mt confirmafii , uot mi 
confirmate bene con la dottrina , buon e/fempio , ^ buon go* 
uerno , ma non bafìa quefìo , per la malignità de t miei inimi- 
ci yche da tutte le bande mi perfiguitano , Sum in mcdio^ 
Thil. a . nationis j^riuXybifigna che anco mi confermiate eo la /padd, 
col fare pigliare le arme à i Principi Chrtfttaniyà i quali e fiata 
data la/j?ada,prmcipalmente per la mia difi/a^ ff) hamo gm- 
0)tto d'/r/:j.\rcgar(a.quafjdo giudicherete nue/fario : adcfio è il 

tempo 
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(Cìfjpo diJoccorermi,pcncu\m\ì eftin movaci F ."BeacttuJi 
w ha. detto Dìo , Confticui te fupcr gentes , & fupcr re- 
gna, uceucllas, óc dellruas, & dilpcrdas, & difsi-^^^' 
pc5 , & icdificcs , & plantcs . Vihet poflo T^io fipra i 
popoli (t;)'B^gni ^ ha fatto chei Monarchi , Imperatori 

, m Jieno inferiori , mimfìri , queflo per due cauje , 
tjéna e per fpiantare (juefte pcfitfire piante de gtmfideU miei 
nemici , per dejìruggere i loro difigni , per dijper gerii , difÌi' 
parli ejìermmarli : t altra per dilatare cjuefla mia fede , 
per reflituirmi nel mio 'Regno , per ripiafttarCy in tute* il mon* 
do y ma principalmente m quei luoghi fanti profanati da $ 
Turchi , la Chrifìiana Religione y 'ffon ui spauentmo Padre 
Santo le forzi àe gtinimici, non ui sbigottite delle mflrc pìcco^ 
le fòrze humane , perche non mancheremo daiutarui con 
t^ratione , più efficace che tutte le potentie del monda , T>Ì9 
mhadetto nQmxiQ2iSd.(^,cìz coxMm y quia tecumcgo 
funi , ut eruam te , Eleggete Padre Santo molti buoni San 
ti, Dotti , eloquenti Rfligiofi, mandateli per il mondo 
à predicare à animare i cuori de" Chrifliani , à pigliare la fpa 
da contra il Turco , à infìruire quelli^ che uogliano pigliare le 
èrme per la mia dififa , accio fi mettino in buono ilota , /if/f- 
vo in gratia di Dio , fi confidino più nel fauore diurno , che 
nelle loro forz§, conofchmo cheH morire perla fide , e uno de 
piti grandi beneftij che pofino hauere in quefìa uitajimperoche 
eonfeffando loro C H R i s T o col fangue proprio , CHRI- 
S t o confifferà loro m Cielo , gli darà tAoreola de' Mar 
tiri i à infegnare à gt altri che refi ano fieUe loro cafe , come mi 
debbano aiutare , ^ liberare dalli nemici , con la buona uita. 
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tori le demo fine , opere pie , col fecfuentare la Confcfione , 
Santipmo Sacramento , col fare ferucntc oratwm , accih 
impetrino à i Soldati Chrtfliani fortezza , conjìantia , fi- 
nalmcntela Vittoria, la quale da molte mite Dio , non già 
ptr il ualore de' /oidatt ,ma per t feruenti Jojpiri di per font 
huone , fante , che nelle loro cafe najcojle ft) incognite al 
mondo , impetrano da Dio la Vittoria , ^ efirmmatione di 
miei rumici . 




ESORTATIONE DI PAPA VRBANO 
fecondo, à pigliare le arme conerà il 

Turco . Capitolo . X V. '"^T' 

£ D E N D o ^apa V rhano quanto pa^ 
tiua la Chiefa , per conto del Turco , g^ 
hauendo tntefi tejlreme calamità che pati^ 
uano i Chrijliani che ilauano Jra i Turchi^ 
moffofi à compassione , defiderofò di liberare 
dalle mani de nemici y quelle pouere anime comperate col pre^ 
tio/tf imo /angue di ^lESV Christo, ^àluirac* 
comandate , infiammato di dejtderio di racquijìare quei luo* 
ghi fanti da Turchi profanati yfece bandire in Chiaramonte 
di Aluernia un Concilio , per animare $ Principi Chriftiam ^ 
à una co fi /anta guerra , egli flcjjo ui (i trouo prefente , 
doue con una calda oratione , fi sfòrzi Rinfiammare tutti , a 
qucfia imprefa,^ tra t altre co fi dtceua,Quefta non e imprcfk 
particolare, ma come comune tocca à tutto ti Chnfiianefimo , 
fofi chiunque ha più z^lo della fède nofira , dee à gara cmqert 
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i!^ fèrri) fer effere cantra co fi crudo nemico il primo; E^i e ben 
neccjfario che la Chic fa finta fi riformi^ e che doue fi ucde er- 
rore y 0 dtfirdtne , ui fi porga toflo ti rimedio , ft) con la debita 
correttione fi emendi : Tutte le rifórme fino buone , fino con- 
uemuoli , fino necefjarie j ma che uarrebbono elle , fi Stando- 
ci poi noi 5 dalt altro canto taciti^ e neghittofi al uedere yfiffrif 
fimo che ne crefieffe tato la potentia de* barbari , che occupata 
la Chtefit de It Oriente y ne paffajfiro à fare di qucfìa nofìra 
Occidentale il mede fimo ^ Ma che dico io noftra laOcctden" 
tale y come fi (juella dcltOricnte à noi non toccajfe f Or quella 
che lui fi perde noi perdtam noi ^ il danno che mi fi ha , e al- 
tro che una macchia , un uttuperio eterno di tutti noi altri 
che non uediamo , ò per dir meglio , non uogliamo uedere, che 
non le /acuita , e la libertà de gthuomini , ma thonore di 
Chkist o y che defendtre fi douerebbe , fi oppugna Egli 
ci grida del continuo nel cuore , ci fcuote ad ogn'hora t animo, 
CI fa forz^ nel più intimo del petto , perche quefia dififa d€ 
fitoi finti luoghi prendiamo e noi , ancor che non ci manchi- 
no , ne le forzs » ne ilmodo^^ parte moftriamo di non fintirlo , 
parte uolgendoci , diamo à cofi buone e fante injpirationi , 
di calcio ; ft) chiudendo toflo le porte delt animo , ricalcitria- 
mo à quello , che noi più toflo figuire da noi siefii douremmo . 
Deh rechiamoci m poco fii gt occhi della mente , quanta 
neceffaria , finta , facile fa cjuefia imprefa : che io 
fino certo , che chiunque ha qualche lume di fide , o 
qualche fiintiUa di carità j prenderà tofto le arme , e pie- 
no di fperanz^ di douere riportarne piena uittoria , per 
non effere de gt ultimi , partirà toflo : Doue credete uoi che il 
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Turco altiero , enuotio nemico de' Chrifìiani hahlia gli occhi 
fuori, che allanoftra ruina , e à douere , come fegià deltlm- 
peno di ir fin , co fi anco mfignonrji hora di (juel di %oma ì 
[Jk li noi non gli mojlreremo animo famente -il uifò ^fra poco 
ti mpo cel uedremo fu gl'occhi , e nclTufire il fentiremOy Quar% 
to egli poi fa empio , fiero , auaro , lihidinofò , da cjuello che 
il Patriarca di tìierufaUm ne fcriue , e da (juel che Pietro ne 
ha detto potete in parte cono/cerio . quando altro mai 

non ni fuljc , che tijfire nemico della nofìra [anta religione , 
ijue/lo filo uel può dare colmo d'ogni impietà, d'ogni fccìeran- 
za y dogni fitrez^ ; Chi è colui , che contra co fi fatto nemico, 
non prenda uolontieri le arrm , animofijstmo non diuenti f 
chi Hcdendo con (juanta alterez^ , e dijf regio , quefìo tm^ 
pio barbaro calchi il fanto ftpolcro , e ff orchi (juel fanto ter* 
reno , già imprejjo delle orme del Saluatore no/ir o , non fifèn- 
te ti Clic re pieno di genero fi sdegno , e tofìo qua f certo della 
uutoYia , in difnfione di cofi giufìa caufi , non fi arma { 
n^crciochc , onde nafcano le profferita , e le uittorie fi non da 
C H R I s T o ? Chi toglie per C H r i s t o il ferro , come 
può non haucrlo propino , non fintirlofi fimpre al fianco i 
^b^on ha cjuejla natione di Turchi, prouato anchora ilualo^ 
re de nofiri , che altro penfiero faranno prouandolo che hora 
non fanno ; Se la negbgentia ff) Untez^ noftra, e fiata ca^ 
gione , che efii cofi ilefi , ampliata hahbiano la loro potcn* 
tia , deflandoci un poco potremo anco col braccio armato i 
non filamente fiatargli , ma cacciargli anco adictro nelle aU 
ptftrc , ft) rtgtdc contrade loro , della Scithia ; che già de' Sa» 
rraw , ddic c*<i pochi' forze habbtamo fatto con loro danno, 

piti 
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fiu uolce prona , poco temere dobbiamo ; Se del molto fatù^ 
gue ricordare et uorremo , che e Carlo Martello , e Carlo Ma^ 
pio , ne fparfero nella Spagna , e nelt Aijuitania più uolte ; 
con quanta ageuolczs^ furono affai fpejji cacciati d^ Italia ^ 
Crediate mi che in cofigiufta caufa, non btfògna altro fare che 
prendere animofamente il ferro in mano , e lafeiare del rejlo U 
curaà ChristOj che in difenjionc della Jua /anta fe^ 
lA, dirizsff^à ìl braccio altrui, e darà la uittoria quando men9 
ji spera ^ e doue il pericolo appare maggiore , Del premio che 
con queftaimpre/a fi configuirà^ ognuno di uoi finzét ch'io il 
dica y può ejfh chiaro j {^cicche iui fino le gemme , toro , U 
ricchezza s con quanto piuinquejlo mondo fi si ima , e pre^ 
già , lui fenogh ampi slati, t i ricchi regni . Ma quefli pre- 
mij fono nulla , rijpetto alla gloria , che ui Ji guadagnerà^ 
Onde non folamente da que' rmfiri Chrifliani, che neltAfta m 
quella feruitù uiuono , farete mi come mandati dal Cielo, ai. 
tracciati , honorati , e chiamati loro liberatori ; ma farete ancoi 
preffo i pojìeri , mentre la memoria de gh inchiojìri fi perpe- 
tuerà , di fupremo ualore , pietà celebrati . Voi torrete X 
no fin il giogo , che con tatua mifiria gli preme , imporrete le 
leggi à "Barbari ; diuent erete fignori e delU terra ,€del mare , ^ 
compartirete à chi ui piacerà quelli ampi ^gm,ò pure per 
mi gli terrete , per lafiiarne i uofiri fghuoU heredi . Tutte 
quefie cofi non IO , ma ue le promette Christo; Hquak 
uno maggior premio doppo la morte ferba, e quefio e quel'R^^ ^^ 
gno lìeffò y doue egli alla deftra del Padre eternamente re^ 
gna : cAtnmofamente adunque , tolga ciafiuno il fèrro , à 
quefia finta imprefa p fcriua, ^ lo Hendardo delCroctfiffo 
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fig^à .' T^n ajpéttiamo che ne uengano fipranm i 'Barbari . 
andiamo not pm tòjh japra loro , e con una fola uitcona uct^ 
dùhiàfno4€ tante ójjxji , che ep co fi fpejfo hanno al Chrijlia- 
mfmo fatte , e del continuo fanno ^ e diamo non folamcnte al^ 
t'Afta\ pianlt£uropa anco , una tranquilla , e perpetua pa- 
iè t ^^Pehetro 'm modo ti cuore dt tutti toratiom del Pontefice^ 
che thJJ^urati da. Dio , ad alta uocc foggi unftro ^uttKjucJìa pa- 
fòia', e pm uoke la replicarono , Z>90 U uuole » J[4tpo Krk^rs 
fW acchetare d. tumulto ; Or/u CauaHun , dijfe ;pQi che non 
ferita Duma uolontà , c uff sta dt km\ìfHjl^.p^rolar > 
^Vw c he ella in (jucfìa honora:^^ imprrfi pfr un cvmrajepio mi- 
litàxe tH Jta , e chi ha ammo di militare fitto la bandiera di 
Ch r i s t o , faccia fi auanti ft) firitiaft: I primi che fi 
dccofìarono furono c/4dcmaro e Guiglielmo , TJefioui tuno 
di y^fìicio y t altro di zÀraìiifio , che chtefiro con gt altri di po- 
tere iffire joldati di C H R 1 s T o . Commendando il Papa 
lahroéfuof/d uòlo'ntày pofetoro fiUa fpalla dritta, una cro^ 
ce di panno roffo , perche fu le arme fimpre thaucjfiro . la 
medefima tnfigua hebbero anco tutti gt altri che per cjuefia im- 
prefa fi finffero , Onde ne furm pèrào , e (fuefìa , t tutte- k 
altre imprtfiche per la fede centra gtinfìdtìi fi ficero , chia- 
ihate Crociate , Furono tutti i V efioui che ^utui erano man- 
dati à predicare per le Chiefi loro (juefia imprefà , Et dicano 
che m quel di sUffo , che fu nel Concilio di Chiaramonte que- 
fla imprefa conclufky per tutto il Qhriftianefimo fi fippe , tlche 
non fu finz^ gran miracolo . Ilconcorfi fu co fi grande ^ chei 
Principi e Signori Qhriftiani i faccuano à gara , per aiutare 
una cofi honorata e fanta imprefà , lacuale fuccedeua tanto 

felicemente 



DELLA GFE-KXA. pp 

felicemente che reptglionw hfterufakm , hanhheno del nttm 
to /cacciato // Turco , ma le difcordie che fumo tra y Qhriflta 
w , d non ucntre foccorfo , fu caufa ché'l Turco riptgìtuffi 
guanto / Qhrtjltam honoreuoìtf imamente gthaueuano tolto. ^ 
Staccia à Dm , che fi come quefla or ottone del Sommo Po^ 
tefce , penetrò i cuori de' Hf^rmcipt Chrifìtani , di (juel tempo % 
co fi adejjo uerfo t moderni Chrtftiam , non fa di minore effit* 
cacia , ma fi come ilhtfigno dadefio e maggiore , cofi anco it 
fèruort in effettuare una tanto honorata, ^) neceffaria impr^ 
fa 'y non ceda mente à quello de* noflri predece (fon , ^ 

^ y lÙlIdii \^ 

* i ^ 

ABBRACCIA>5dO I CHR ISTI ANI 

V quella im prefacon tra il Turco, lì pedano 
aslicurarc la ui teoria . Capi- 
pitolo decimofcfto. 

V R che tra i Chrifìtani , fia t untone > ^ 
buona uita , non btfogna che dubitiamo min 
te dcllaMttoria , effndo che da molte parti 
tìc fiamo afiicurati , imperoche, ^^^agt^rr 
ra arichora che fta neceffarta per tlnofiro itu 
ttrcffd , nondimeno appartiene principalmente à Dio , poiché 
qua fidifmde lhonor JuOyfi pumfeano le ingiurie fatugk,^ 
ff) s'apre la strada w finche da tutti fia conofiiuto , ttmutjthi 
honorato , ff) riucrito \ à (jwfta honorata^^ fanta impre*> 
fa J iftijfo Dio CI efforta ,pcr (jucfio ha confiituito i Trinap$^ 
ft) non cefi a del continuo dUnfi?ir are i cuori de' fidili ifiindo^ 
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dnnfue che tutte le mttorie dependmo dafùa dtuina Macjla, 
ehi dubiterà che non la dia à (juefla guerra , prefk per ti fùo 
honore, da lui deftderata,^) comandata f In ut/la guerra fi 
piglia la querela della Chtefa , fi difende da'fuot nemictyfipro 
cura che glifi reftttuifia quanto gt e fiato rubbatojt pumjcano 
i Juoi figliuoli nbelli^ cerca tlfuo augumentofi defidera lafi^a 
pace ^ e tranquillità . Si brama che pertutt'il monda efir-^ 
citi i Jiéoi fàntt ofjìtij yfinza impedimento alcuno ^ di modo che 
fi può dire , che'l ben^JUer delia Chie/a , la fiU perfittione , 
f0 augumento , depeyidt da qucfla guerra y donde che non bi- 
fida dubitare » che del continuo pregherà per U fra felice 
ficcej/o- . hor e co/a chiara che te orationi della Chiefa fino di 
Oritìom granSpmaefficacciaappreJfi'Vio ,ft)che fimprefino efau^ 
(tlonol dite > pur che dal canto nofira non mettiamo qualche mpedi^ 
grande cf- ^^^^^ ^ p/abbtamo di più in quefia guerra ^ fauoreuoli tut^ 
fi i finti del Paradifi > a t quali non meno appartiene che <t 
mi , imperoche ^ lafiio che fipra tutte le co fi defiderana in auc-^ 
fio mondo taugumentatione del culto diuino ^ cercano anchora 
di effere qua honorotr^ e reuentij,come quelli che tanto fino fta 
ti efiltati da. Dio ^ ft) che ueggano il loro honore » redondarc 
tutto à maggior gloria , del toro Creatore ; con quefia guerra ^ 
noicerchiama che per tutt*il mondo fiano celebrate le loro fi. 
fie , che la doue erano dtshonotatt ^ doue era abolita la loro 
memoria yfianohomratiy temuti inuocati > pigliamo in 
mano thonor loro per definderto , uogliamo cafiigare coloro^ 
che gè hanno cofidishomratiy chi dubiterà dunque che fico* 
mtmi facciamo un efiercito in terra > contra U Turco , cofi 
mcainCich^tuttii Santi ^ nonfiunifihino infierncy in noftr^ 

fauort 
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^uore ftr eftermmare quefto lor grande nemico ^ ^ppar^ 
utualiagmndezz^i' dt Dìo , che le Chteft , ft) lt*oghi fanti , 
^m> col debito homre , riuerentta /jrafuentatt , che non 
m Jl faccia dentro cofa indecente y che fem celebrati, orna^ 
ti^ filamnte^Ufiruitwdmno dedicati . gU etantoàcmrt 
t homre de" luoghi fanti , che ijuando uidde uenderfi nel tenu 
pio le colombe ^ ft) altre cofè neceffarie per il facrtfitio , ripie\ 
fio d: un fanto sdegno , fece m .flagello di corde , cacciò uia 
tutti coloro , dicendogli , la eafa rma^fi chiama cafa dt oraJ^^'** 
(ione, ^uoithauete fatta fpdonca di ladri . parlando la 
frittura dt ^uefto sdegno > diu che^lxelo Ma cajfafùàlo man 
giò : le terre che poftedeil Turco, fono terre fante, fanttfi^ 
<at€ con le pedate del Saluatore del mondo, col fangue pro^, 
priodi GiEsv CHRiSTtO, col fangue di tanti martix 
TMna ilal Turco fino j^rofarkttt-y fono fatte ^cionche di 
ladri , la non u'apparifce uefltgio dt7{eligione : noi duncjue con 
^uefl a guerra non procuriamo altro, fe non che tjuei luoghi fan 
ti fieno honorati , deputati al culto diurno , fre^jnentati dai 
popolo Chrifitano , di modo che ueniamo à ejfere il flagello che, 
fece C H R I s T o , un inftrumento di fua diurna Aiaefià 
per fcacciarei profanatori da i luoghi fanti ,ft) confiijuente;, 
mente douiam tenere per cofa certa , che preualercmo €ontra 
dt loro , Qiafun sa (juanto fa accetto à T>io , difendere gt~ 
m/oc enti opprtfit , no fh abbia mo fra i Turchi tanti fratelli in 
ftl.'Esv Christo, icfuali fono crudeltfSimamefite tratta^ 
ti,^ non gta per male niuno chehabbmo fatto, ma perche fo^ 
no conftanti nella fanta fede cathohca , perche non la uoglianet. 
finegare , farfiTurchi ; con quefìa guerra cercando noi di 

G iij 



Ì02 rj^^ATTAtO 

khcrargli, et potiamo tenere la mttoria ftcura , p& tr( ragÌ9^ 
tri i Tur* • prtma perche toperain fi e dt mifirtcordta molto grata 
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Mct^ni^é" ^ » feconda perche t Qhnftiam che la fino m catt tutta , 
eon le loro feruente orationi, aiuteranno fjtsffta imprefa, e tàh 
to ptù faranno le loro orattom accette , (juanto che innocente^ 
mente pati/cano fin à muouerti^per parlart fùfi ) à compap 
pone tifìeffo Hw, che ci comanda d'atutarglt : la terza è , per- 
chequetmedtfirm delle città aiuteranno t nofìri fildatt con 
" tarme , co configli , col dargli le fortez^zi w^^r mani , fi) ciò noH 
htfògnaÀuhttare de i Qhrfliani , che alla [coperta hanno firn- 
fri confcffato Christo, ut m fino anco altri che per 
figura de tormenti , rmfà (tamhitione , ^ auaritia rinegorno 
^ H R I s T o conia bocca , ma fimpre nel cuore hanno man 
tenuto la religione Qhrtfìtana fi ben ifucfìi non fono fiu^, 
fiut dalla loro impietà , potche ptù prefìo doueudm morire^" 
che negare con la bocca la fide loro , nondimetw , t^enendo toc^ 
capone ,fi dimoftreranno nemici dt^ Turchi ^e di fin fon della 
Qhiefa 'Romana , non mancheranno ancho fa gli Hefìt Tur^ 
chi perfine di giuditto , che conofieudo la bt fìialttà della loro 
fitta,figuiterarmo i ChrtfìiantjKjuah adtffo non ardifcano par 
lare per ti pencolo che ueggano , ijuando andorno t no fin per 
ricuperare Hitrufalem , (juelli della città uedendoli da lonta- 
no , alzarono tutti in figno di piacere , un lieto grido , (^^/f- 
tati bocconi in terra , bactarom con le 'lagrime fu gt occhi , 
ijuel terreno che era gta delle orme delSaluatore nofiro fiatò 
fe^nato , di modo che le forzs dcLTurco , non fono cofi gran^ 
de come paiano , anzi (juando i Chrtfiiam hau.ndo la un grofi 
fi effircito daranno ardire à i Turchi di fcopnre liberamente 

tanimo 



DELLA GFEKXA. jos 
tanimoloro , uedremo ti loro numero molto nftretto . Et fi 
bene fuffiro finzj, comparatiom alcuna più potenti di ejuel 
che fino , non per (jueflo a doniamo sbigottire , ma prefi anh 
mo y ^ afiicuratt della uittoria , feguttare timpreja , impe- 
roche la noflra fortezza e T>io , quella uana de" Turchi , e U 
fielerato ^ahometto , in noftro fauore fino gtoylngelt , ^ 
Santi , in fauore de Turchi , fino i demonij : la buona utta 
d£ Chrt/iiam, la patientia de* fihiaut , dimanda à Dio la 
uittoria contra i Turchi , i peccati de Turchi domandano 
la loro tflerminatione , noi fiumo appoggiati /òpra la firma 
pietra , fipra la uerita tnuincihtle , ma loro fi ripojano fipra 
la canna , fopra la falfità j uogltam noi comparare T>io con 
Mahometto , i fanti , con i demontj , ,qJ la uerttà con la falfi* 
taf Temiamo noi firfi che T>io fta fipcrato da Mahorrut- 
tof 0 che i finti fimo umtt da i demonij f ouero che la uerttà fià 
efimta dalia falfità r non uoglia Dio che mai ueniamo in tfue^ 
fia m/pietà , ma mejja la no/Ira fperanzjt m fiua dmifui Aiae 
fia ypigliam pur tarme finza alcuna paura. Et fi pure fez 
maggiore nofira confirmatione , uogltamo qualche efftmptói 
mnuoglio parlare fi non di Giouanni Vaiuoda , ilquale fiì 
Ualacho , e ti primo huomo che haucjp Fladtflao 7Ìe di PO', 
Ionia ; Intendendo c^murathe Turco le diffenfiom che erano '^''cordi* 
iw Vngana , per conto che Ladifiao 7{e de gtVngari , come ft^ani 
fanciullo fié /cacciato daZf lodi flao , ne pa^o fopra loro moi^utcoS 
to potente , ma contra di loro ufit Uatuoda , con gre (fi e//er^ ì 
etto , e facendo con un Capitano de* Turchi, battaglia , #i 
Htufi , e liol^endo col mede fimo impeto fipra un* altro Capita* 
no che metteua tutta La Tranjìluania a fuoco , diede cofi 
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10^ TTt^ATTATO 
^àn rotta , che affai piemìa parte delttjJenttò ntfhteOy fiHm 
po fu^t ndo ye fu cagione che à un tratto tutti i luoghi che fi 
er^9 accojìati col Turco , uemjjero alla foltta ukeclientia del 
^ediUngaria . sdegnato molto Amurathe di tjutfie rotte , 
npafio di nuoua con ottanta mila perfine fipra la Tranfilua- 
ma i ^gl^ A ^atuodu umto di nuouo m un fangui^ 
nbfifiimo fatto d'arme , e con gran perdita de* fuoi poflo in 
fuga . (^c^uietata tVngaria hauenda fatto Uaiuoda un 
groffi ejfercito , fece preffo Sofia luogo deUn Thracia co^ Tlffi 
fht ti fatto dar me, con tanta fua gloria , f^fpauento d^ 
Heìmcfy ne re fio umcitore , che il CjeturaU di Amurathe fu fot 
to prtgrom , Q;) z^murathe tutto sbigottito , fu confiretto à 
chiedere à ghJngari la pace . Hauendo ^^ahometto gran 
T meo occupato t imperio de (jteci y ne uenne con dugento mi^ 
ta combattenti nella Valachia ^e contju fiatane la maggior 
parte ^riuolfi le armefipragtUngarty maandanda V aiuo- 
dà in ficcorfi de^Chrifiiantyfi fece il fatto d^armeycoft gfan 
de mortalità de" Turchi y ff) hauendo ^^ahometto perduto 
gt alloggiamenti yC cento fijfanta grofii piz^d*avtigharie , fi 
ne fi^ggi uia , con una ferita nel petto y ^ finii tanto sdegnò 
di éjuefia rotta y che ogni uolta-che fi ne ricordaua ytutto di^ 
fpettofi , malediceua il di , che egli haueuar combattuto y f0 la 
prima gloria di cjuefta felice tmprefi , fu data alualore di 
Tórcaaoa aiuoda y il ^uale con le fiée moke untone moftrìy che fi può 
hiìe^°^^' uificertilTurco , àncora che' l fit(t'ìmpet& paia' impofiibileà 
poterfi ficnare; folo'ColfuommerefiauanoiTurchifpauen^ 
tari , tanto che le donne quando uoleuano in Turchia ìpauen- 
tare $ loro bambini y e rafienare il lor pianto , gli minaccia^ 

uam> 



nano col nome di ^ut/lo imutto Capuuno.Crcdo che dii: flijjcréx 
Httaufi prmctpali ditantt honarate.tuuom d^l Faiuoda y'. 
tmay la fua buona utta,^ diritta intentiom , moutndofi. 
rnn già per ambitione dejideno di regnare ^ ma peni v 
mero i§lo delthonore dtT>io , e difcjà della Chtefa , come la , j 
fra filke niortc imyefi huoriteftimomo ,^ imperoche uolenda vaiooda/'^ 
nella fiM tdtimamfirmità , pigliare U.Santfpmo Sacramento "^^^^^'^^^ 
dell'Altare , fi fece cofi infermo come tra , portare m Chtefà^ fcai sacra- 
diceìido ejjer jftU conucneuoU cheti firuuore andajjem cafa^^^^, ^ 
del Signore, y che nomi Signore , in caja del fer nitore . L'altra, 
fié perche procuraua che i Jòldati ^metteffèro la loro iperan-^ 
ta m Dio , g>/ fi mouejfiro dal medefirm zslo , e mentre che, 
comiatteua,Fra Giouanni da Capifhram Frate de' zoccoli^ 
andana intoma con unQrocifijjo> in mano, animando ijoldatu 



DELL^VNIONE, CHE DEBBE ESSE^ 
re tra i Principi Chriftiani, centra il Turco. 
Gap. X V IL 
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fi B I A M detto che in (juefia /anta im^ 
pre/a contra il Turco , douiamo tenere per 
cofit certa , che Dio ne darà la uittoria , 
purché dal canto nofiro^non mettiamo (fual 
che impedimento, imperoche n uuole ben 
Dio aiutare y ma uuole ancora che noi cooperiamo , conforme 
alle noftre forz§ , e che ci dijpomamo per rtceuere il fi*o diurno 
pccorfi » Dm ^oji riccrca^rmcipalmnteDio d^noi^tn qf^cfi^ 
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mipnfk y unione , ff^ huona uira . Tarlando prima delt^ 
unione , dico che tutti t *Trincipi Chrtfltani, douereUeno effe^ 
re tra loro marautglwfamente uniti , in cojt giujla , fafìta , 
vnion de nmffaria guerra , per quattro ragioni fra le altre : la pri- 
chiinun» ^ » perche come Chrijliam , fino mtmén d'un mede/ima 
^ccìLiil^ C(7r^i? , e tra fiumtt ,<(on un mede/imo legame della fède , fi 
«onera il come adunejue tuttii membri , anchora che hahhtno diuerfì e fi 
fercttij y fi referifcano alla confiruationc del corpo , cofii Prin 
ctpi Chrifttam debbano impiegare tutte k loro fitri^ ^ perla 
confiruatwne di (jucfio corpo mifiico della Qhiefit ; La fede, 
è fondamento della 'Religione Chrtfiiana , e mediante efja fia^ 
mo nella Chi^fit , e mimici che fi riuolcano conerà la fide , 
altro t:on arcano fi non di eflermmare la Chiefa , come fanno 
iTunhty che per tute' d mondo uorrebbeno piantare la loro 
pe fi fera le:ge , per U che , nelle guerre che appartengano alla fi 
de , tutti I Lhrtfiiant , ma fpecialmente i Trincipi , fi debba-- 
no nsHf gi are con le arme m mano , non ci debbe eficre fia loro 
diffi rehtia alcuna in (juefia parte , fi come non e nella fede , e 
chi non fi cw a con gl altri , de fender e la religione Qhrifiiana^ 
« procurare il fuo augumento , efierminare i fuoi nemici , 
non fi come utr amente fi pofii dire Chrifiiano , non fi qual 
fiala fua fide , certo che fi fujfi confiante nella fedecatoh-^ 
ca , non la lafiierebbe cofi pencolare , f() t aiuterebbe al pofsi- 
bile : la ficonda ragione che debbe muouere i T^rincipi Chri- 
fiiani à (juefia unione e , uedtre che tutti gtmfideU , ancora 
che tra fi fieno molto differenti , e inimici capitali , nondtme- 
no conuengano in andare conerà la Chiefa; fino gtherettci ^ 
Turchi , ^ altri mfideli come quelle trecento uolpe di Sanfine'^- 

che 
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che hauffuid t capi uoltati tfua fila, erauo nelle code legale ifr 
/teme fnr brufciare le biade de* Filtftci ; da (juel che di /òpra 
dicemmo dell'origine di Mahometto , e del progref/o de Tur* 
chi ydi/cor rendo per tutta la ca/a Otthomana , e co/a chiara 
ehei Turchi fi /òno ingranditi , col ruttare à Chri/iiani , e 
che in tutti loro , e fiata una continua rattia contra di noi , 
fxcendoa /empre trudeli/^ime guerre y come hoggidte/perimen 
tuuno hanno /empre offeruato , ^ o(ftruano , éfuando i Prm'^ 
àpi Chrifìiani /òno occupati ftelie loro guerre priuate , per 
più facilmente impatromr/i delle m/Ire terre , la prwcipa- 
le or ottone che faccino i Turchi , è dimandare le difcordie , q;} 
inimicitie fra i Chrifttant , perche mediante effe , uengano à 
ampliare ti loro slato . poi dumjue che tutti gt infide li , nel far 
guerra alla Chiefa , fi dismenticano di tutte le loro mimicttie , 
guanto maggiormente t Signori Chn/iiani , d^una med^fima 
fède , ft) religione , dettano e/fere tra loro uniti, contra gl'in, 
fideliyft) dun commune accordo yUuarji dinanzi c^ue/lo crude- 
le tiranno del Turco f Ter terza ragione potiamo addurre il 
tuono e/fempto che /òno otìigati i Principi à dare à i popoli , 
conciofìa che communemente i fudditi y fèguitino la uitade i 
loro fùperioriyC fi féol dire y che (juali nella rcputlica fonai 
attadini , tale ed re/io del popolo ; in una co/i /anta impre/à , 
hifògna che le perfine priuate impieghino la rotta , le forzg-^ 
ft) la Ulta y anz} fènza cofloro i Trincipi non po/fano fare co- 
fa alcuna . \fior come e po/iitile , che i fudditi fieno animati à 
fue/la /anta guerra y /e ne ueggano dloro Principe alieno Uo-»' 
me faranno con le arme tofjitio di buon Chrifìiano , [è uegga^ 
no che il loro Signore non fi cura del pencolo dtlla^ Chiefa ima 
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fi per il contrario , i Principi Chrifiiani yfì dimofirano 'anU 
moti y cantra UT ur CQ , fi pigliano U (jucnla della Chufi^ 
immano , fi fanno t apparecchio conforme alle loro forz^ ^ tue 
ùiV affalli fi dimofircranno firuenttftmt , uolentieri attite^ 
ranno con denari ^f^fi reputeramo fclui €fm\ chepin ammofi. 
fi dimoftreranno , faranno àgara perefifire i prinù à cfiiorfi 
a ogm pencolo in una cofi honorata^ fiinta guerra . Et 
(fuanta e la lode che m ciò aafutfieranno i Principi , tànt^fit^ 
rà ti uituperto d'abbandonare una cofi necejfaria guerra -ygli 
0ejsi nemici (ij^urkranno di loro , dicendo , uedi che Chrifiia 
ni^chè in m èofi fronde iifigno , abbandona?fò la proprià^ 
'Religione , alla (juak hamo giurato fidclta^ iwperoche fihe* 
ne da un canto piacciane a i nemici della nofira /anta fede ^ k, 
difiordietra i Principi Chrifliani , mediante le quaU gli fine^ 
mm date le terre nofire ^dalt altra ?jon lafiiano di maraui^ 
^arfi grandemente di mi, tomedhuomini poco amici dà^ 
pùbltco bene, La quarta ragione che debbe animare i Principi, 
a (juefta unione y e la confiruatione de iproprìj loro {ìatiyitfua^ 
ù all'hora staranno ficuri , finz^ pericolo alcuno , ejuandù^ 
^hauranno leuato dinanzi quefto crudele tiranno del Turco , 
the fi come fi e impatronito dell'Imperio de* Greci ^ f() di tan-, 
ti 7{cgni , cofi anco defidera d'impatronirfi di <juel poco 
che refi a yft) di già e uenuto tanto innanzi, che un poco più 
dentro che metta U piede, finz^ troppa re/^enz^ , faciUnentt^ 
ce l'haremo fi* gt occhi , e come tiranno fiaccierà i nofiri legit- 
timi Principi , per fignoreggiare in luogo loro . 5^ non fi uo* 
gliano uederei Principi Chnfiiani , in cjuefia efiremità , fine 
uadwo con le arme tutt*tnfieme à trouare timmico , ^ fiac^ 
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ciarlo molto lontmo , che fi pmfajfiro mantenere il siato loro, 
col fiarfine in cafii , e hauer cura filamente delle loro terre , 
farcLhe figno di gran pazzia, , non altrimenti , che fi in ma 
atta affidiata , non uoUffiro i cittadini andare m ficcorfo alle 
porte , f0 murale , W4 reftarfim alla guardia delle proprie 
cafi : il uero guardare le cafi proprie , è m (juefio cafi abban- 
donarle y e ficcorrere la città, imperoche entrati gl'inimici den 
tro, ogni co fa e per fi \.T>J^da cjuefta unione debbano ejfere efilté 
fi i Principi Chrifiiani , che hanno tregua col Turco, per le cau C'oramcR 
fi fipradette ; pojptno e debbano ficuramcnte romperUyfi non Turw^fi* 
m mgìiano accjutflare urimfiimia perpetua , t tanto più che p"°'°™p^ 
mediante cjuefia unione , fipojfano tenere per certa la uittoria, 
che rompendola , non ne potranno dal Turco riceuere dan- 
no alcuno . E fi bene t hanno confirmata col giuramento , 
/oppino che niun giuramento uale , in pregiuduio della Santa 
^ligtone/Kl romper lo, non bìfigna hauerm firupob ma 
fi bene in ojfiruarlo , con detrimento della Chri- 
fiiamtày e tanto più ejfindo ajfiluti dal 
giuramento dal Sommo Pontefi- 
€i,debbano efiere ficuri nel- 
la loro confiientia^ 
€ liberamente 

m Principi , pi^ 
fUarek 4r» 
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IN CHE COSA DEBBE CONSISTERE 
qucfta unione de* Principi Chriftiani, 
Cap. XVIII. 
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cyivVT K la codinone del fine , faciU 
mente fi tonofiano / mezi necejjarij ptr mtt^ 
urlo m efficucwne : habbiam cUtto che ilfi^ 
ne di tjuejìa unione , debbe ejjere teJìerminUx 
ttone del Turco , dotìde ne figuita , che ejuO' 
tutti i Trtnctpi debbano impiegare la laro potentia , ^ hono-f 
re , la potentia contra U Turco , thonore , per confcruattone 
della Lega , ft:)p€r (jueflo gtha dato Dio le ricchez^ , e hon^- 
ri yper la dtftnfioney mantenirHentOy augumento della Chiè\ 
fa ; tfìa mtfert not , che (jucfie sìefii ar?ne , ti più delle uolte 
le riuoltmmo contra la Chteja , imperoche uedendo U [ito bifi- 
gno , molte uolte tn luogo d'aiutarla con le proprie ricchezza , 
cerchiamo di tefanrii^re ^ e con le fue fpoglte darrtcchtrci . 
iSjon téoglio pero dire , che in (fuejìa finta imprefà non fi deb^ 
cic"^j^'?ci" ^^^^ aggrauare i fidditt , e beneficij Ecckfiafìici ; e neceffario 
fi debbono j fiirlo , fi debbe hamre risguardo alla necefiità ; e lodata 
nfiu gJcr fia fiia diuina Alaefìà , che in (jue/ìo tempo co fi btfignofi , ci 
Turco.'*'' dato Principi efpmplarty z^lofi delthonore di TJio , f0 
augumentatort della Jua^Sapta 't^Ugiom^ e lontani dogni aua 
ritta, che uolentiert impiegherarmo , non filo la robba , ma 
anco la uita , perladfifia diUa fide Catolica^f^ (juel che 
adtjfi) dtchiamo ,è più prcfio perla conttnuatione delnoftro 

trattato 
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tran ato , che per ti hifógno che ce ne fiu . Se mcn duntjui U 
lép-duà fU neceJlptrta à / Trmctpi , adeffò m (jiuft'nnpnfa r 
pm the mai : non debbano hauere risguardo alia dmpone Ma 
tematica , ft) proportwm nArhimettca , ma liberalmente 
contribuire ; di gratia non fimo in (jtiefta parte , in un 
co/i gran pencolo , t moderni Principi inferiori à i loro prede, 
ceffòri , procurino fi non pm^ almeno dact^mfìar fi tantalo^ 
de preffhla pofterità , c^uanta ^hanno accjuiftata loro , con la 
liberalità infimiU imprefa j tfuando fi ftce al tempo (tiorba- 
m ficondola Crociata contrai! Turco , erano iT^rincipi cefi 
<mmati, che molti per hauere denari ^ucndeuano fin i /ara^''»['P' 
siati . cyérptnó Gof^te di Burges , itende fijjanta mila ducati »'»"p're^^ 
di oro , al l{e di Francia quella citta , 7{uierto Duca di "Nor- Turco.* 
mannia , uendè ad Henrico fiùo fiatelloy il Contado di Conftan 
tia , mille fiicento libre di argento , eH refto del Ducato , /w- 
pe^ alt altro fiio fi-atello (^utglielmo 7(e di (^nglta^ per tre- 
dici mila , e fiicento libre di argento , ilmedefimo fecero altri 
Signori che haueuano più à cuore thonoredi Dio , che ìeric^ 
chezzs • "Boemondo lafiio al fi*o fate Ho 1{uggiero , e Melfi ^ e 
tutte le fiue ragioni che haueua nel fiato di Puglia , e prefia la 
Croce roffa , con dodici mila fildati eletti , fi n'andò contra il 
Turco : piaccia à Dio che cjUel fioco di Charità , che althora 
abbructaua i cuori di (juei Prìncipi Chrtftiam , cofi adcjfo ab- 
bruci (quelli de i noftri Trincipi , gi^^ m efii continui U feruore 
che tanto felicementt ha cominciato . Debbe di più effere ^wf- * 
Jla unione nelthonore , di tal modo che tuno cerchi di conferua 
re thonore delt altro , e tutt'mfiemc (juello di GlESV C H R l- 
STO, ^ della Chiefa nofira madre , altrimenti c impoJS* 
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bile , che duri la tregua , tmperoche ^ fc U ficondo uuole ejfert 
eguale al primo , t t eguale uuole precedere , ai fuo eguale , e 
t uno fi uuole attfthuire thonore deltaltro, t unione fi uolterà in 
una confiéfione , e diffinfione , con detrimento di tutta la Chri* 
flianttà , e per (juefio eletto debbano ejpre due co fi , molto rat 
Principi u- <^omandate à t Prmctpi , che tra loro fino uniti in tjuefia lega , 
ScbbonHf^ P^^^^> circK^wwo guardi il grado fiio, ficondo che ti 
guardale, sìato dt ciafiuno ricerca: la ficonda e ^ che quando alcuno fi 
durmntica(Ji del grado fi*o ,€ uo\t(fieJfir eguale o fiiperiore 
alt altro , o che in ejual fi uoglsa altro modo , dejfi nutteria di 
difior die , con parole , o con fatti, quelli , che fino i?)giur ia- 
ti , fipportmo ogni cofa in patientia , cedino alt altro ^figthu- 
midjno , più prtfio che uogUno ejjirecaufii d'una diutfione , e 
dun difirdine , nel campo ; imperochetl rtfintirfine , non fa- 
rebbe dtfenderethonor fuo , ma acquifiame un perpetuo bia- 
fimo ,pcr il danno che ne refulterebbe à tutta la Chrtfiianità , 
jluerohonore j dcbbc ejfire fondato nelle utr tu quando e 
contrario à e fife , non e honore , ma una falfa eflimatione de gt 
huomiri fiocchi ^reputata pazzìa apprejfo % faui : habbmo 
aWloora dinanzi à gt occhi tejfimpio dt CiESV Chri- ^ 
STO, uero Dio , uero huomo , 7^ di tutte il mondo , del 
Qtelo della terra ,tlquale t^nne per fruire ^e fi hurmho 
tanto fn à lauare i piedi de* fiioi Apofioli ,poueri pefatori\ 
dtfimgumo m loro, come Chrifiiani ,t honore proprio, ff) quel- 
lodi Christo, ^ delia Chiefi ^ilquale dcbbe fimpre 
ejftr prefirito ; quando non ci tnteruiene t offe fa di Dio ; pojfa* 
fio cercare, e dt fendere thonor loro, ma quando il cercarlo tor* 
na m preiuduio delia Chrifìiana 'Religione, e del ben commune. 
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Còme e nelcafi del auaU parliamo , il aero honore , e dismetta 
ticarji del proprio honore , q) mtereffo , e cercar [olo quello di\ 
Dio , della Chieja , del che n'haUiamo te/pwpio f ielle co/i 
lìjfitìfibili , U terra ^ t acqua , fecondo la loro mtura , de^ 
Rendano folamente al baffo , ne fènz^ uiolentta pojjano muo- 
Merfi mako , jì come ne anco il fuoco , puh per la jua leggie- 
rezj^ naturalmente defcendere , nondimeno y perche fono par^ 
te dell' untucrfo , e il bene commune fi preftrifce al particolare , 
à fin che non fi dia nel mondo uacuo , le pietre e l'acqua , an* 
Cora che graue , come fi fuffero leggerifiime , da fi fieffc mon 
tano m alto , ft) il fuoco defcende , ne fi dice quefio lor moui^i 
mento uiolento , ma naturale , imperoche , fi bene e contra la 
loro propria inclinatione naturale , è nondimeno conforme aU 
tjnclmatione deltumuerfò , la quale naturalmente debbe effe- 
re preferita alla particolare , di qual fi uoglia parte ; cofi pa»\^ 
rimente de fendere t honore proprio in detrimento dtl bene com. 
mune , e fommo dishonore , ft) il difprez^arlo , e fiamma glo»-. 
ria, il cercarlo e perderlo , il perderlo , i ritrouarne un perpe< 
tuo , e celebre à tutta la poflerità . 

DE I RIMEDII CHE DEBBANO PRO. 
curare i Principi, contra gl'impedimenti 
dell'unione . Gap. XIX. 

» 

Ansavo folamente fare quattro , o cinque 
breui capitoli , intorno à quefìa materia , ma co- 
me tuna cofa , tira con fico t altra , adeffò m'ac^ 
cargo d'cfifr flato troppo lufigo j ricompenfero con la breuità.i 
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de i capttolt fguenti che per compirne juo del trattato , mi pa- 
iono neceffarij . 5; come i Principi , non pojjano fare m'opera 
più degna alla loro grandezz^a , ft) utile alla Chieja , che'umrfi 
tnfieme , cantra gtmjideli , per rac^uijlar.c (juei luoghi fanti^' 
cojlanco non ci e co fa ^ che più il demonio nemico del genere 
humano , e della noflra falute , cerchi d impedir e\ innanzi che 
LtLtga fi faccia , metterà molti impedimenti , e non potendo 
impedirla , doppo che farà fatta , non cejferà di f minare di* 
«""umJi i fcordie , accio fi rifilua m fummo ,per ilche debbano / ?n/;- 
^not^ a^i , come prudenti che fino , slare molto bene auertiti, e prò' 
curare d'armarfi, centra tutti gtimpedimcnti che poteffero fo^ 
prauenire :la principale prepar ottone che debbano fitrCy e , 
effere fermi nel loro buon propofito ,in figuitdre timprefà , e 
non [abbandonare per cjual fi uoglta cofa che fopraueniffe , 
preferendo il bene commune ^ al fuo particolare y tmperoche 
fiaràin potere d'un Capitano , d'un fildato à fiminare una 
difcordia nel campo ^ cjuefta cmfianz^ con duimezì lapotran^ 
no hauere , il primo e confermare t unione , promettere di non 
abbandonare timprefà , con giuramento , col farne uoto à 
Dio , perche figthuomini d honore , fanno tanto conto della 
parola che hanno data à ur^ altro huomo , t più prcfto ejpor- 
ranno la uita , che mancare della loro promefia , molto mag- 
gior conto debbano fare , di tfuel che promettano a Dm , ejfen 
do che ^ua ttnjlabilità fta facrilegio ; ma perche molte mite 
il timore della pena , muouepiù gt imperfetti , che t amore , ti 
fecondo mezpè , effere fòttopofti à (jualche pena ,tn cafo che 
abbandonafflro hmprefa , lacjual pena potrà efjer confiituita 
Raccordo tra i collegati , che fia di moka importanza à tutti-;^ 

acciò 
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accio che non fi difcioglia <]uefio fanto nodo per ogni mmms 
occafione ,0 ftffìrta che potejjé ejfer fatta dal nimico à (juaL 
cun dt loro , // ifual tirato dal proprio mterejfo ,ft nmucjfe dèi 
qmfta jantifiimaimprefa. 



DELL'VNIONE I SVDDITI COL 

Principe loro, e quanto fiano obligacii 
aiutarlo in quella guerra. 
Capitolo XX. 




() c O giouxrehhe che i Principi tra fi fUfi 
firo uniti ^ fi loro ancora non fitio uniti con i 
fitot fuddittyC prmcipalminte con ifildatr.fi 

mai i uajfialli fi dtmoftrorno affationatiài 

MB lor Pr incipi^ adejjo e ti tempo dt dtmofirarfi 
più eoe mai: deificano adcffo principalmente molto uolentieripa ^ .^^^ ^y^^ 
garglt , / tributi y taglie yS^abelle , ftj altre loro impofttoni ,p€r «debbono 
Aiuto a una coji honorata guerra , loro stefii ft aoueriano um a' Prin 
re infume ^e di commune accordo y offerire al Trmcipe , c^/ L^ga^"* 
fitnan , chtgrmo ^^htwi4 co fa , cht un'altra , per mantenu 
ntmo della guerra ; (quante uolte habhiamo ofiefo 'ViOy con le 
mfìre ricchezza yconfumandole m uanità , deltcatezz§ » gio^ 
candele , nutrendo le meretrici , concubine , ft) perfine fiditio 
fi t adeffo e d tempo di fatisfare à Dio , di fcancellan toffvfi , 
cgn impiegarle in una cefi fanta guerra.^ IH di fi fa delthonort 
dt TDio , della Chic fa mftra madre , cfua non ci e pencolo 
nel dare troppo yla prodigalità firiuoLta in uirtu ^che mag- 

H ij 
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gi^re ufira , hmna > t [anta uogliamo mi , che imprecare alla 
chic fa à K^gmt ^R^pubhche per tejlermindtiom de* loro ne 
l non a i pencolo che elle fallifchwo , non btfognerà ttttgtk- 
re il guadagno , non ci farà fcrupolo di confctentta ; che confi- 
lattone farà in tfucfìa mta , e che gloria nell'altra > uedere che 
mediante il nofiro aiutò, la Chiefa e gli altri Itati han ractjul- 
flato le loro terre , godono una tranquilla pace f Sia dun- 
ijue del tutto sbandita adejjo taùàritial moftrianci liherah utr 
fi colui che col proprio /angue ci ha liberato , a chi ci ha dato 
gteterni ,e cele/ìitefiri ,non fiamo di grafia ritirati in dar- 
gli, un poco di ficcar fi terreno , non temiamo per modo alca- 
-9f9 che col dare à Dio , alla faa Chiefa, et hahhi à manca- 
re mente , imperoche tutto quel che habbiamo , thahbtam da 
Dio, e quanto fptrtamo, da lui le /periamo, di modo che quan 
ro più liberali firemo in ffendere per il fuo honore , tamo più 
fua diurna Maefìà aprirà uerfi dt noi la fra liberale mano , 
mn uuole Dio e (fere frperato m liberalità ,per uno da cento , e 
uuole che fin un bicchiere d acqua fredda , dato in fio nome 
habbta un eterno , e cele fie premio ,per tlchc ejfirto quanto pof 
fi ctafchedum à qucfla liberalità , non filo per ti bifigm della 
Chiefi , ma anco per ti loro guadagno , utilità , fe t gen^ 
iithuomini , f0 ricchi ui andaffiro alle loro fpefi , nutnffi. 
ro alcuni foldati ; o come farebbe opera drutna ^o che facrifi^ 
ito farebbe à Dio in odore dt frauità per me to credo che 
quefì^opera fina tanto accetta à Dio, che e loro, e t lorofìgliuo 
li , con i defiendentt , ne fintirebbetio ti frutto dalla fua libera^ 
bfiima mano , e perche fjthuomini fino freddi , ^ hanno 
bifigno (teffere tncttaei , che gloria ne acquifiaMe quel ualo^ 
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rojò Capuano , non filo m culo , ma anco per tutt'il mondo , 
che andajji t(jortando i ricchi , al pigliar le armf alle loro fpe- 
(iyf^ne facejjc una buona raccolta f fio per dire che uno d$ 
co/loro , uarrebbe per cento de gt altri , perche Du> è quello che 
dirizza i colpi , e che guida tarmata , non ricerca tanto U 
moltitudine de fildati , come la loro bontà , e diritta intentio- 
ne , farà più , per un fùo fidek firuo , che per diecimila de 
gtaltn ; uer amente che Jidele fi può dire colui , che ojfferifie à 
Dio la Ulta ^ la robba . hor uorret che quefia fianta opera fufi 
fi principalmente raccomandata a i z^lo fi predicatori , altmù 
catione di Fra Giouanni Capifirano Coccolante , ilquale con Fm giobS 
le fite prediche al tempo di "Urbano ficondo ridujfi infitme da nó^u^ànt© 
quaranta mila Crociati ,per andare contra ti Turco . Quer f^^^^^]^ 
gli che fino poueri^ ne fi pojfiano da loro fan le Jpefe pillano 
d'accordo con il loro Capitano , glifiano obedienti ^ fi conten- 
tino delle loro paghete mofirmocon t effetto ^ che uannonon 
già per rubbare yne per arricchirfi ,ma per la di fi fa della 
Chiefa , per taugumcnto della l^cligwne , e per fruire al loro 
legittimo naturale Principe • Et fipra tutto e necejjarto , 
che trai'Trincipie fildatiyci fia un^ altra unione più e ffcn- 
tiale , che e delia 'Kjcligione , che per mun conto chiamino in 
ficcorfi gl'infideli , e che non fipportino tra i fidati ne pure un 
heretico , impcroche come e pofibilc che cofioro effcndo immici 
capitali della Chiefit ycombattmo fidehntnte per efia^ firui- 
ranno di /pioni , e fimpre cercheranno occafione di tradire i ucrcùckó 
Chri filami E fi bene andajjìro realmente ^non a/pettiamo'^^^^^'^J'^^ 
mi la uittoria da Dio f come crediamo dunque che Dio fiuo- «nficmc 
rirà quel campo wefiolato di hcretici ^ ft) fi(Oi nemici alla fio- co. 



cu 
Tur- 
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per taf St come i fòldatt cUbLtno ejjcre uniti col l^rincipe , 
co fi anco è necejffario cM Principe fia unito con i Vajfalli , 
prmcipalmente con $ Joldati , fenz^ e/kjperargli , non gli de 
fraudando dtUe loro paghe ricordinfi i Pnncipi,che la gran 
dezid di cjurfla maledetta fitta di Mahometto , hebbe fi può 
dire origine daltauaritia di Heraclio Imperatore ^ e fuoi mi* 
ntftri , perche dinegò à i Saraceni che per la Chieja combatte- 
d "pn^^ipi ^^^^ contra ^ahomttto le paghe debite , f^) promeffigli , 
guifta di del che sdegnati , con C^^hometto , uoltomo le arme contra i 

belle im- ^/ /i r' 

prcfc. Chrijtiani . 



DELL'VNIONE CHE DEBBE ESSERE 
ncircflcrcito, conunfolo Generale. 
Capitolo. XXI. 

0 N uoglio defiendere al particolare , nelle 
cofi della guerra , per non efjere la rma prò 
fedone di fildato , ne hauer?ni mai trouato 
nel campo , acciò non m'mteruenga ^uel che 
ìnterucnne à Formione Filofifo , che hehhc 
ardire di dtjputare delle cofi della guerra, dinanzi à tfuelgran 
Capitano Annibale , imperoche dimandato Annibale quel 
che gli parcua d'uno cofi eccellente Ftlofifo , rifpofi hauer uu 
fio molti pazzi > "^^'^^ impazjjfipiù di FormiorK , la- 
fiiando dunque il particolare à gtefijerti Capitani ^fiolo trat- 
terò di cofi commune , à ogn'uno mantfifie , Wa« bafia 
§hc in quefia imprefa $ "Trincipi tra loro fieno uniti , ne che i 

foldati^ 
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foldati , fttrio umticoniloro Prmcipi ,ma btfigna anco, che, 
tra fe fiam uniti tutù t faldati infieme : e perche la per- 
fetta umone fi riduce all'unità , uno Jolo doueria ejjlre d 
neraU di tutta t armata , che fi gt Italiani hanìio ti yS(7 "«c^J^ria 
tale , e gli Spagnuoli n'hanno un'altro ,ecofii Francefi ^ c?w? 

che t uno fia fittopofio all'altro , farà un corpo con tanti 
capi , df/kilt à raccozzare infieme, quando tuno uorrà la hot 
taglia , i altro non giudicandola à propofito , fi ritirerà con i 
fuoi adietro , o fi iene uedrà toccafione daffaltare t mimico , 
nondimeno per dimofirarfi prudente , e fauio , andrà fignan 
do mille difficoltà , di modo che fenz^ un filo generale , può 
nelt effircito effcre ficura la dtfcordia . telettwne di (juefto ge- Eimis dd 
tale y col fuo luogotente , douerehbc effir rimeffa per riuereyn^ ,?chTL 
nel Sommo Pontefice , efiindo che qua fi pigli la di fi fa della ^^'^^^ 
.Chiefa , della (juale fua Santità e capo , q) à lei princtpalmen ^'"^ 
te come haUiam detto , appartenga quefia guerra , e fi hene 
t Imperatore , o qualche ke , ci metterà più gente che'lTapa, 
nondimeno doueranno hauer riguardo à fua Santità come à 
capo , e propor quelli che giudicano più atti à quelttmprefa , 
deUe iene tlTapa in quefia eletttone , per mantenere tunio^ 
ne de' Principi , hauere risguardo alla loro fatisfattione ,e fi 
rimetterà telettionein alcun Trmcipe , quel tal Signore deuc 
hauer t occhio più al ben pubìico , che all'intereffi priuato , an- 
V farebbe all'hora quel 2^ , un'opera heroica , degna dun 2{e 
Chr filano , fi riffondeffi al Papa , che non fia à $ membri 
particolari Minare in quefio cafi , che quefio e offitio del ca^ 
po , ma però perfatisfare à tutti s'ingegnerà di corifi>ondert 
nell\ltggtreaUafedecheshainlui,e non i dubbio alcuno, 

tì iiij 
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che (jucl Cjemrale farà più grato à Dio , e che Jiia diulnd 
Macjìà , fauorirà più le fue imprcje ^ per ejferfi ofjèruato 
nellu fua elt t tiene , // rit rito ordine , ft) hauuto t occhio al ben 

* commme , efpndo che d carico di tutto tejjercito , jia fipra 
il (jerieraìe > e che da lut dipenda la uittoria ò perdita , èt/o- 
gna molto Une aprire ghccht nella Jùa elet tiene , e non haucrc 
risanar do alla parentela , o nobiltà , ma à quel che fi ricerca 
ptr cefi gran car ice ;Jo lena dire Fitippo,chepiùprc/ìo uoleua un 
cffcrctto di Cerui col Capitano Lione, che un'ejjercito di Ltoni, 

Capitano che per Capitano hauijfii un Ceruo. Tre co/e ncercaua Agefilao 

tomàc^òn un Capuano , uerfi t nemici audacia ; uer/o ifiidditi de- 
nuntia , e uerfe le occa fieni che col tempo occorrano , pruden^ 
tia . Et per dire cjualche cofa delle egualità del (generale , deb . 

^ £e /opra tutto ej/irconfiante nella fede Cathohca y timorato 
dt Dio , nemieo de* uttij , e amatore delle uirtù ; fidele al /ùo 
n^rtncipe .grato àgtalhri Principi Chrt/ltam, amato, temu- 
to . ft) reuertto da t /uBerdmatt Capitani, e quanto fi può da 
tutti t /oldati . dt corpo debbe e/Jere robufio ^ non troppo gioua- 
ne , ne troppo uecchia, auezsip' al patire ^ acciò poj^i refifiere 
alle fatiche, e animare gt altri , più preflo col /ùo effèmpio , 
ihc con le parole , d* anima uirile ^ e non timido , di/pregi ma- 
turamente I pencoli , fia ardito , ma non precipito/o , figo- 
uerni con prudentia , risguardanda quel che può auentre : ncL 
le cafi' ardue non fi fidttroppodt fi fleffò , hahhi t fitoi con- 
/ultori faui y prudenti ,e/f erti ,ft^ ficreti , ma prima fi con- 
figli fimpre con Dio , e/findo tutto d carico delte/fircito /opra 
di lui , non fi fidi cefi facilmente dogniuno , fiia diligente in 
ttiedire quanto può minutamente^ come tutti i Capitani , ^ 
r C "\\ ~ o/fittak 
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o/fitiiili infinon fanno il loro offitio , hMia alcmn fidati , e 
jicretii*ifnatort , da i (jmU fa auifato dogni co fi yfa elo(fuem 
te per potere animare i fidati , non uaciUi nel parlare ,faài 
fidati humano y epiaccuoUy à mimici spauenteuole , man- 
tenga nel campo la giuflitut , non manifflt^ i foi fcreei, 
fa finalmente eflr citato m altre guerre , ^ mano ^eUgga 
à una così gran carico ^ che prima 7ion hahbia dato di f molte 
^erientte . 




DELL'VNIONE CHE DEBBE ESSERE 
fra i foldaci . Gap. X X I K 

T) I piùnecefario che tutti i fidati fieno 
tra loro uniti y fi risguardino come fratelli 
m GiESV Ch RISTO, ricomperati 
colmedefno fmgue figliuoli d'una me-^ 

defima madre y che è la Chief , anzi per 

maggiore conferuatwne di éfuefa unione, fi debbano sformar t 
di portare una peculiare uffetttont à cjuegh di diuerja natione^ 
come gli Spagnuolt à Francefi ygt Italiani àT ode/chi ^ eque^ 
fti àgt altri , confderandof gtuni , e gtaltri^ non come Fran* 
cefi, Sjfagnuoli yO Italiani ^ma come ^atellt , creati tutti al-- 
timagme di Dio , e che non combattano come Italiani , à Spa^ 
gnuoli y ma come Chn[iiani,per la loro T^eligione , effendo dun 
que che nella fede yperla<fuale (i pigliale arme, non ci fa 
difintione alcuna delle nationi , debbano effère tutti legati iru 
Geme . col diurno e /uaui/ìimo umcolo delia Qharità ; Quefix 
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pniom dchbc effcre molto raccomandata al generale yft) ài 
Capitani yi auali debbano cercare dt mantenere la pace fiat 
foldati y e rapaajicare coloro che fino in (jualche differenza, 
j>\àt\\o àc >^on debbano permettere à t faldati il duello , perche altra che 
hhHo^ c iL'ccito y e con cJ]o fi prouoca tira di Dio , fi dtminui/cona le 
gh cktcai ffrzi dell efferato , fi fomentano le difior die ^ ^ wimicitie ,ne 
ci e co fa che poffa più mettere m ruma m effircito chele pof' 
ticolari difior die ; guadagneranno molto i Capitani che procié 
rcramor^apacificare i loro fildati,non filo appreffò T) io per 
e(f crcperà di mifir 'uordia , ma anco appn ffo il mondo , impe- 
* ^chc afiicureranno il loro effcrcito , e faranno più forti cantra 
t inimico . DùUerebbe ogni giorno il (generale domandare à i 
Capitani , fiuic cjualche mtmicitia fi a i loro faldati , accio 
piU facilmente fi pofii rimediar e nel prmcipto , manzi che ere- 
fia Iodio y imperoche fe da tjuefle inimicitie nafieffe qualche 
difirdme , tutta la colpa farebbe buttata fipra di lui . 
trò fino i fnezjj , con i tfuali fi debbe confiruare t unione fia i 
vnion fidati, il primo e il buono effimpio de / maggiori , che i faldati 
[he *i^lczo ^^^^^^0 il generatele tutti i CapitaniyUn^amore da fiatelli 
fi et ferua . ^hcfino , il ficondo e che nel campo non fia fianchigia , di mo* 
do che uno andando fitto la bandiera dclt altro , fia ficuro , 
perche fi da occafione di fare grandifiimi mah yper il che dei 
te ti generale prahibire che un Capitano non riceuai fidati 
fiéggittuti dclt altro Capitano , UterK9 ^ teffortatione , cercaria 
do con le piaceuolez^e , buoni ricordi di rapacificarli , tuL 
timo rimedto ela giufiitia^f^ la fiucrità, quando mn ha- 
fi affi la clementia . 

COME 




COME SI DEBBE CONSERVARE 
Tunionc nella Victoria. Cap. XXIII. 

^£ D o che (ia pmclt/jictU conferuart l'- 
unione tra i Capitani y e frai fildati , nel 
tempo della mttorta , che mnanzt yper taua^ 
ritta, g>/ loro arnhittone ,poi che la/ciato di 
per/eguttare t mimico ^ fi danno commune- 
mente alla preda , e uolendo ciafiuno impatromr fi delle fpo- 
glie deltmimico , entra fra loro la dt/cordia , come fi nede net- < 
la Crociata fatta contra ti Turco , al tempo dt Papa Orba- 
no , tmperoche commctando t Chrtfliam à hauere felice fucceP 
0, mentre che tefjercito Jtripofatéa in Ltcaoniay'BaldmiQ ^ì^icAxxc, 
Coglione , e Tancredi "Normanno yp affamo auanti per diuer^ dwJl* 
fiHrade , con animo dt guadagnar fi particolare gloria ari- 
credi fin' andò fipraT arfi ^ e cacciato per forzati nemico , 
pofi fili ?nuro le tnfigne , ma fopragiunfe "Balduina con i fuoi 
Fr ance fi, che era alffuanto andato errando , q) hauendo in- 
uidta alla gloria di Tancredi , entro per fi>rzéi in quella ric^ 
ca città per fitccheggtarla ^e tolte dalla muraglia U tnfigne 
di Tancredi, ui mejfe le file, fine parti Tancredi , e guada- 
gno con le arme , molte terre quiut preffo , e fa t altre Manu^ 
flr a citta ricca, e forte ,^alduino fiiitto cor fi , per partici-' 
pare della preda , ma Tancredi accefi dt doppio sdegno , di- 
fendendo fi ualorofamentefece fi are à dietro t emulo ; ^and$ 
Ji comincia à hauere la uittora , althora è ti tempo dt dtrm- 
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Jlrarc con che intentione Ji e_andato à qucjla Janta guerra :Je 
tintentione e Stata di ejìerminare t mimico , di ricuperare ijuei 
luoghi fanti , dt liberare la Chtcfa da (juejlo crudelT iramio., 
perche lafciata^o intermefja ttmpreja , fi danno alla preda y 
e tra loro lieJSidiuentano nemici : certo che dtmoftrano ejferui 
andati principalmente , non per (jiESy Christo, ne 
per la Chiefa , ma per /accheg^iare , arricchirji , debte al- 
l' hor a UT rudente generale con i fàot Capitani dtligentemen- 
conflderare , che fino in terra di nemici , ne poffano in un 
fuhtto hauer foccorfi , e che mentre fi danno alla preda , ;/ 
miio ha tempo di fortificar fi^c ramare gente ^ i Chrifìiam dal 
Ì! altro canto findeholijcano , e iapre con tauidità della preda, 
la ma alle difcordic , per tlche fenza dar tempo al nemico , 
mentre che e fpauentato , in rotta , fidehhe figmtare la uit 
tona , la quale hauuta , la preda farà molto maggiore , la 
goderanno m pace , e finz0 alcun pencolo , daranno ad inten- 
dere al mondo y che fino andati à ^ue/ìa guerra y come uen 
Chrifliani , z^lofi della loro 'Religione , e non mojsi d'auarttta , 
ft) arnhitwne y oltre che Dio gU fauortrà pm^ gli profferirà 
la loro imprefa \ (f) mentre che prefenfcano thonore di fàa 
diurna iMacflà alle ncchez^ terrene ygls augumenterà in cjue 
fio mondo ìhonore ff) le ricchezza > ^ nett altro la celcfle , f^) eter 
na gloria . zyéfitcuro bene una co fa à i no fin ualorofi Capita» 
ni y che quanto più fi dimoftreranno alieni daithonore , ft) rie 
chez^ ycda ogni fifpettione d*ejferui andati per amiitione^^ 
auaritia , tanto piii grande gloria , eh onore , etiandto appref 
Jo il mondo , ne riporteranno y farà fimpreapprefjo la p o fieri- 
tà celebratala loro memoria , farà il loro cjfempio infirto ne i 

libri. 
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lihri t e nelle prediche , propòfto al popolo ,ft)à t Capitani , 
tome uno fpecchioy accio tutti s^infiammino à imitarli ^ome kg 
giamo di quelli genero/i Capitani che ricuperorno Hierufalem , 
ìfhperoche trattando]; dell' elettione del 'j(e di Hterufàlem , per 
the p arcua che di ejucfio hel titolo tutti que" Capitani fuffiro 
ugualmente degni , con gran ciuilità , e modcftia , ciajcum fi 
rttiraua adtetro , fufiialmente eletto 'Re y^pberto dt^or^ 
mannia , che haueua impiegato per (juejìa imprefa il fio fia^ 
to , ma non t accettando , dettero (fuefto hel titolo à ^ottofred^ 
"Bogltone y per ejjcre per fona confi ante mila T^eltgione , di rara 
prudentia , di maefieuole aj^ttto , e nelle co fi mihtan peritifit^ 
mOy accetto (jotttfredo d gommo, ma non gtamai uolfi accetid 
re ne il titolo di 7{e, ne la corona y dicendo che doue il Saluatore 
nofiro era flato coronato di fpine , non era conueneuale che e^k 
portajfi la corona di oro ^ 



DEL SOCCORSO CHE DEBBANO 
mandare i Principi , c princialmcntc quegli 
che hanno tregua col Turco . & fe que- 
fta tregua c giuda. Cap.XXIIIL 



Oh hafia mandare contra il Turco t^^f^^^ 
grofifo eJfircitOyma partito teffercito , hi/o- J,*^JJJ^* 
gfia cominciare à preparare ti ficcorfi , ^ 
per oche fi ne uanno i noftrt fildati , nelle ter 
re de^ nemici , doue di giorno , m giorno ptà 
s'indMifiono U nemico con la grande moltitudine fi fit 
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più potente , meglio è jmndare un foccorjo in damo , per aj^i- 
curare ti noftroejfer cito, che affrettar lanuoua Ma fuarot^ 
ta , perche innanzi che arrtut yfàrà cjuaft del tutto di/stpato , 
con (juefto foccorjo fi da grandmammo atte l]ir cito ^ fi fpaucth 
ta ti nemico, e fi afiicura più la uittona , /e hmprefit fiicce^ 
de tanto bene , che'l primo ejfircito , non haUia bifogno di f>c» 
cor fo, non pero farà uano ^dficondo ejjcr etto y perche uoltatt- 
do camino potrà trauaghare ti nemico debilitato ; da un'altra 
handa ; §luegli che haucndo tregua col Turco , non fi fino 
uoluti unire con gt altri Prmcipi , accio non riufimdo ttmpre- 
fa , non fuftro mole fiati dal Turco , non debbano la/ciare di 
foccorrtre i Chrifiiant , (juando ueggano si loro pro/pero fuccef* 
fi , poiché Uberi d'ogni pencolo , darebbono molto ù dubitare 
della loro ^Religione , lacuale cofi paurofamcnte abbandona» 
no y^on dannerei mai d confidilo di ejuel Trwctpe , che con- 
firctto dalla necefiità , ha fatto tregua col Turco , e uedendo 
che gt altri Principi tra fi uniti , pojfano fare un grofifiimo 
tjjcrcito àbafianz^ y dimanda dejfire rifirbato perii foccoK^ 
fi , non già perche non uogli aiutare la Chiefà , per la<juaìe uo 
lentien metterebbe d /angue , ma à finche non ficcedendo tim 
prefit , non fi irritaffi U Turco , per hauere le fue terre uicine , 
e non potere refifiere , humanamente parlando alla fùa po^ 
tentta , anz! configltereigt altri Principi , ad approuare d fio 
parere y e che finza troppo importunarlo , lo rifirbaffcro alfic- 
cor fi , douc farà forfi più grato , egioueuole che al principio , 
^en efforterei molto d Principe , che per non potere refìficrt al 
Turco y fa tregua fico , altumrfi più pnfio con gl: altri Prin- 
cipi Chrifitam , e dimandare da loro ficco^fi , accio con t ap- 
poggio 
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^ P^W^ ^^^^ > T^^^^^ ^ frtno^ ma. non potendo hauer 

aiuto de gt altri Principi , puh ben fare con ejfo tregua , finza 

' j pregtuditio pero della Chiefà Cattolica , ^ unione de* Trin- 

^ àpi , contra ti Turco , alla quale come uèro Chrifiiano , debke 
concorrere . La lega , e pace de* Principi , che non hanno pau^ 

<- ra del Turco , e che gii po(fano reflflere , credo ejjer del tutto 
tUccita , e danno/a , fin^a niuna apparenza di hene , poi che 

ri toma in pregiuditto delia J{eligio?ìe,e de gt altri Principi, e non 

M acca/ca che loro troppo la procurino Jtiflejfo Turco la cercherà, 

% et copererà^percht? non già per t amore che egli por ti^ ma acciò 

i afitcurato che da loro non può hauere guerra^e che non poffano 

ff. ij>er la lega) /occorrere contra di lui , gt altri Trincipi Chri^ 

in fiiani ypoffa più facilmente uoltare le arme /opra gtaltrt fla^ 

li. ti, e occuparli effèndo per uigore d'una pefltfcra pace ahhan^ 

% donati , 'B^iconojchmo dunque tutti i Principi , che come Chri 

Jk filoni fino fratelli , e che col Turco non posano hauere fi non 

M ma pace finta, in detrimento della Chriftianità ,edei loro 

ìf. proprtj flati , perche la fua pace , e fatta folamente per afit^ 

Hi curare altrui , e poi fitto qucfta fìcurtà ufiir fuori , uincerli , 

m t figgtogarli . S^unifihtno di gratta infime , e tenghmo fim- 

r, pre per loro capitali nemici , tutti i nemici d% Dio e delia Chit 

^ yS , tanto più che non fi può firuire à dui Signori , à Dio, ft) 

\t al Diauolo , alia Chiefa , e al Turco , quanto cercheremo di 
piacere al Turco , tanto dijpiaceremo à Dio , e alia Chiefa , ò 

I, per dir meglio finza comparatione alcuna ,piu , perche toffefit 

i <he fi fa à Dio ,i infinita . 




COME LA VITTORIA CONTRA 
il Turco , fi dcbbe fpcrarc da Dio , per le 
molte miracololc uittoric , & pro- 
mcflc diuinc. Gap. XXV. 

B fl I A M parlato delt unione , che Dio 
da noi ricerca^ come prima dtfiofitwne^ per 
dar et m (juejìa /anta guerra la utt torta del 
Turco i refia che adeffò dtchtamo delt altra. 

dtjpofittone^ che e la buona uita , non uoglio 

fopra dt ciò mloto dtjfcorrere , ancora che la materia Jia affai 
ampia , fòlamente toccherò le principali uirtù che debbano ef* 
debbono ferenti foldatt^ e iprtnctpali uitij che dehban fuggire , St ri-- 
m^ù^^ ^^^^ P^^^^ ^he fieno ben fondati nelle treutrtù Teologale y 
li fieno . ^^H^ fi-d^ ^ poiché per effa combattano , come di fòpra dicenu 
mo , nella eh anta , dcia proprio effetto e t unione , della (jua^ 
le habbtam ragionato , e nella fperanz^ , come adeffi diremo , 
T)ebbano tutti i Capitaniyefoldatiymettere la loro fperanz^ in 
TDio^e da luifolo affettare la uittoria; non fi trouo mai muno, 
che operando in T)io , fujfe confufo , che [e ci confidiamo nelle 
nofìre fòrzs yCt farà Dio prouare, (juanto elle fieno debili ^ 
facilmente faremo Jùperati , e t^uefìa e la caufa della mfìra 
ruma , e della grandezza del Turco , e delle tante fue utttorie 
contra di noi ; Quando Dauid gran Capitano d ifrael , dtf. 
fidato delle fue forze metteua tutta la fiiafperanza in Dio , 
non temeua niente , fe gtefprcttt (diceua egli ) fi riuolceranno 

contra 
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contra di me , ti cuor mio non temerà ; mettimi pure Signore 
appreffo te {iiiffc lab) e poi t^ual fi uoglta mano combatti con- Job, ij,' 
tro di me , tjphco molto bene ^ioifi nel fuo cantico , quanto 
importa , mettere nella guerra la fua fperanza m Dio , dicen* 
do y un filo perfeguitaua mille huomini , e dui ne mettcuano 
in fuga dieci mila . ^^uando andrai alla guerra contra i tuoi 
nemici , ( dijfe <sy\{oifi al popolo Ifraelitico ) fi ucdrai tinimico 
più potente di caualli , e di fidati , ?ion temer niente , perche 
il Signore Dio tuo ,che ti ha cauato della terra d Egitto , e te- 
co y comando à i paurofi e timidi , che ritornajjtro alle tor cafi, 
poi che dee cffìre lontana ognipaura^ da coloro che hanno mef 
yS la loro fferanza m Dio , come da molte ejperientie ne fiamo I4' 
ajiicurati ; Quattro 7{€ uniti w(ìtme , fuf cromo cinque altri 
J^e , contra di loro unitile entrati per forza in Sodoma,e (jo» 
moì ra y le faccheggiarono , ft;) ne menomo Loth prigione : in- 
tefa Qy4braam la nuoua , con filo trecento diciotto perfine , 
ptrfiguito cjuet quattro potenti , e ottenutane la uittoria , 
racqui/ìo quoìJto haueuano prefo . Cinque , fen^andorno iof,io, 
con i loro efferciti per pigliare (^abaon , e andando Qiosue ar- 
mato di fperanza diurna fin ficcorfo de' (jabaontti , mandò 
Uio contra quei T{e , dal Cielo , groffi pietre , e pm ne morf^ 
ro con le pietre , che con la Jpada , e auicinandofi la notte , al 
comandamento di (jiosue yfi fermo il Sole , e la Luna accih lof.ui^ 
meglio poteffe eflermmare i fuoi nemici . EJpugno (jiosue 7- 
trent'uno 'J\e ; con fili trecento, amazzh (jedeone ^'^'^V^'^'''^ 
fjUdft di Aladianiti, Sanfine finziarme con le proprie mani 
squarciaua t Leoni , e con una mafiella dafno , effli /alo a^naz^ 
zp miUe huo??iini . Congregate infieme t undici Tnbà difiael 

I 
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pcr cajligdre tinctjìo fatto dalla Tribù di BcraAmin , perche 
di (fuifia Tribù non erano fi non ucnticinque nsila che potejje 
ro rpjamggiar le arme , c loro cjuattrocenio mila , conjìdutt mi 
loro gran numero un fatto d arme y ne fumo amaz^ti 
uentidua mila , e di nuouo combattendo , confidati nelle loro 
forz£ , ne fumo amaz^tti diciotto mila , // che ucdendo,rtcor- 
pro à Dio col digiuno , e facrijitij , e cofi ne ripor torno la Uitto- 
ria . lonata con filo il fio armigero , confidato m Dia , mffi 
1 • V- 1 7y^ rotta una lìatione di Filiflet , T)auid putto e paftore , 
squarcio gl'Or fi ^ e Liont , e finiarme , con una pietra nella 
fionda , confidato m Dio , amazsjo (juel grande gigante arma- 
j i{e lo^^ ^ ^o/wrA , à tutti spauenteuolc . "Benadab T{e della Siria, 
con tutto ti fio groff) ejftrcito , e col ficcorfa di trenta dua ì{e, 
. fe n'andò contra la Samaria , ^tufcimo prima in contro di Sa 
tcnuu per maria d:*gento trenta dua firui de' Principi delle Proumcte , 
DA. che cominciomo la uittoria yt fipraucmnde fette mia de* fi- 
gltuoli d'ifiael col loro T{e , facafforno tutto t e ffer cito nemi- 
co . L'anno figliente Benadad ritorno con un grofsijsimo ef- 
fircitOy ft)gtufcirm incontro gtisdr aditi come dm picnoli grcg 
gi di capre , in comparatione dcUa gran moltitudine de' Sin , 
che haueuan riempita la terra , e uenendofi al fatto d arme , i 
figliuoli d' Isdrael amazsjìrno in un giorno cento mila foldati 
di Sin , c figgendo gt altri vi zyìfic , cafiò il muro fopra uen- 
tifitte mila huomim , 'Bcnadab nafiofìo , dimando ad ^cab 
He d^lfiaely la uita , promettendo di rendergli k città che fiw 
padre gthaucua prefi , e cofi fu lafitato andare , ma dal ca- 
fiigo che ne hebbe Acab , per hauere liberato Henadab , tmpa- 
rino i Principi Chrifiiani à non perdonare , per (juaì fi uoglia 

premio 
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premio , alTttrco ^eà fuoi Capitani , che Dio ^li darà nelle 
mani , impcroche un Profeta dx parte di Dio, dijfc ad Acab , 
perche tu hai liberato thuomo degno di morte , tamma tua /a ^-^'^9 
rà per l^-anima Jùa , il popolo tuo per il popolo fuo . 5f «4- 
chmh %t de gli AfStri , fi n'andò con un fortifimo cfjlrcito 
per pigliare hi lerufàlem, ma ricorrendo Ezechia alt or atione, ^^^''•'4 
t Angelo di Dio m una notte amazzh cento ottantacincjue mila 
foldati, deltejftrctto degli AJsiri . Zara Etiopo con un mil/io- 
ne di faldati , e trecento carri , aneto contra Afa di Giuda, 
ilifuak non hauendo più che cimfuecento ottanta mtU combat* 
tenti, riuolto à Dio dijji : Signore tu puoi co/i facilmente am* 
tare con pochi , come con molti , aiutaci poiché confidati nel 
tuo diurno ficcorfo ,fiamo uenuti pieni di fferanza, contra ma 
COSI grande moltitudine . Spauento Dm di modo gli Etiopi , 
che fi meffèro in fuga , e Afa con le fue genti perfeguitandoli, 
gt tfii rmmo . Wow fu mirabile la uittoria che dette Dio al po- 
polo Ifiaelttico , contra il potente , e fuperbo F/oloferne , me- ^^^.^ ^ 
diante una donna chiamata Judith , che gli tagliò il capo f 
fedendo t fildati di Giuda Maccabeo , ti gro^o ejjirctto di^-^^^ ì 
Seron , tutti fpauentati , diffiro à Giuda , come potremo noi, 
che fiamo pochi , e Hracchi dal digiuno , combattere con una 
così grande e potente moltitudine f gli rifpofi Giuda , e co fa 
facile che molti fieno fuperaiida pochi ^ e può Dio co/i bene li- 
berare con molti come con pochi , perche la uittorta non conft- 
jie nel groffo effcrcito , ma depende da Dio fortez^ nofira ; 
loro ucngano contra di noi , gonfi , e infiipcrbiti della grande 
moltitudine yper rumare noi, le nofire mogli, ft) ^ noftri figlino. 
Il , p(.é ;'pogliarci , ma noi combatteremo , per la falute delle 
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anime fi o/Ire , f^erla m/ira JincaleTge ,e Dio gh fi- ac afferà 
dinanzi à noi Hcp , mii uoi non temiate mente . finito che heb- 
Ledi parlare y J7 riuj/tò fallito , /opra di loro , con tanto Jpa- 
uento d: nemici , chi una parte ne fu amazz^ta , e t altra fi 
^.Mac./^ fatuo fuggendo , il mede fimo Giuda con tre mila huomtni di- 
fàrmatt , confidato in Dio , e [pugno il potente effercito di Gor- 
già; fi potrtibeuo anco addurre molte miracolofè uittorie ha- 
mie da Chrifliam . ma mi contento di due. tuna fu di Theo- 
Vittorie elofio Imperatore , // (juale doppo tcffcr fiato tutta una notte 
fc di chri. in or at ione , e lagrime, confidatofi m C H K i s t o , entrò in 
^""^ * battaglia contra Eugenio tiranno , Q;) Arbogafte , ma aceto fi 
riconafceffc la uittoria da Dio, nel principio non potè preuaìere, 
ma poco dapot aiutato da Dio , cominciò talmente à fòffiare 
un^tmpetuofifiimo uento contra i nemici , che non fòlo erano 
feriti dalle faettc dcllcffercito di Theodofio , ueloctfsimammte 
contra di loro portate , ma anco dalle proprie , che erano dal 
uento contra loro flef?i refpinte , e co fi rimafe Eugenio uinto , 
fj:) uccifo y ff) Arhogafle con le proprie mani s^amazzb' t altra 
e dd conte di Moy forte y il quale con mille foli faldati , Con- 
feffati y e Communicati , diuifiin tre picciote squadre, ad ho- 
nore della Santifsima Trinità , affalto il J{e d Ar agonia , che 
concento mila fòldatiyUenne in fauorede gtheretici Albigefiy 

hauendone di co fi oro amaz^to ucntimtla con il Ke loro, 
dippato ft) mcffo in fuga d refi ante , fènz^ altra perdita de 
fiioi che di fette , ò otto al più , che trionfanti andorno in Cie- 
lo y fu 7niracolofamentc uittoriofò . Tt?/ duncjue che la uit- 
toria della guerra depcnde non già dalla moltitudine, e for. 
di foìdatiy ma da Dio, in lui folo principalmente douiamo 

JJ^erare, 
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/perare, ^ innanzi pigliare le arme , e doppo (thaua le pU 
gltate , innanzi di combattere ^ con toratione, dobbiamo ricorm 
rere per dDiuino foccorfi A gentili priui del lume della fede^ 
e della cognitione del uero Dio , inuolti nelle tenebre duna infi- 
nità derrori , conofiendo cheH fàcce [fh della guerra depende 
da Dio y tnuocauano la prima co fa i loro falfi Dtj ; non erra^ 
uano in credere chela uittoria fi ha da Dio, ma sUngannaua^ 
fio neli'applicatione , credendo chet loro Idoli , fuljlro Dtj che 
gli potcjjìro aiutare . Senofonte dice , che la prima co/a, che 
debbano fare i Capitani , t pregare i Dei , aceto gli concedine 
che poftno parlare , e far cofè utile , à loro, e alia 'E^publica^ 
il Senato j^mano^ hauendo maturamente deliberato di far^ 
guerra, f0 eletto ti Capitano Gemrale, facèua chiamarti Sd^ 
cerdoti , accio pregaffero i Dtj per il buon (uccejfo, e il Confide 
deputato à quejìa imprefa , jè rientraua in Campidoglio ^ do* 
uc faceua un uoto folenne ,à uno de t loro Dtj, al (juale haue- 

ua più fide, promettendo d' offerir glt gualche cofa rara , 
' V . fi ritornaua utttoriofò ; lajjo ejui pcnfareà ogni 
uno , (jueì che debbano fare i Chrtfìtani , 
che hanno la cognitiom del uero 
. V Dioìft) fono certi che da lui 

(ilo depende la uittO' 
na,eche fifir 
4 uedinO' 
\ \j flri 

nemici per c4 fi {ga- 
re inofìripec 
cati, 

/lo- • 
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QVALE DEBBE ESSERE LA V 1 T A. 
de' Soldati . Gap. XXVI. 

/sogna molto Um auuertircy che que^ 
fìa firma s'peranza in Dio d'ottenere la uu 
torta y non fìa prefìintiom , come (juella di 
coloro , che confidati nella mifiricordta Du 
Ulna y pigliano più occafione di peccare ;ène* 
ceffano che t Capitam foldati , fi faccm Dio amico , col 
fi^fgire U male , ff) operare hent , e cosi parimente gii altri 
. Chrfiiam , aceto U loro Jptranz^ ìwn fia uana , farebbe co- 
fa molto lunga, uolere mtnutamcrue trattare della mtadei 
Vita éeCoxfi^^^^ i ijuefio tn genere , che dem ejfire tffimplare ypou 
\^^^^\ ^^^^^ono per la fede c 7{eltgtone Chrt/iiana , che fino 
dcuc cV minifiri di Dio per cafitgare i peccati de* fiot nemici y e che fi 
rttrouam m un flato , nel quale pof/ano à tutte Ihore riceue- 
re la Corona del martirio , alla quale come à un fingolarifii. 
tno fauore diuino , debbano ejfire del continuo preparati , per 
poter fine fubito , finta tTnpedimenlo alcuno uolare tn Cielo , 
Ciafiuno m pirticolart fi debbe dal canto fuo sforzare di ui- 
mre conforme alla fua Chrifiiana profefiione y al Generale ^ 
Capitani appartiene , che neltejfcrcito non ui fia perfina 
fiandalofà : le hifiorie fanno fede qualmente netta crociata 
fatta al tempo dV rbano , 4i fiicento mila fanti, e cento mda 
€at$alli , non fi ritrouo ne meretrice , ne huomo di mata uita , 
tche più jprefio pareua una ccngregatione di perfine religiofc^ 
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ma in particolare ricorderò à t Soldati , cht per la pajsione di 
GiESV Chkisto con quanta inftantia poffo , gli pre^ 
ghero che fi guardino da alcuni peccati fra loro molto eom- 
Muni ; il priìno ì ti furto , fiano contenti delle loro paghe , peccati cs. 
principalmente in quejla finta guerra , prefi per la fede j "^^^ * • 
pajfando per le terre de' Chriftiani, o figgiowando in ejje^ com 
perino quel che hanno ti/ogno , fi pigliano co fi alcuna fin^ 
tfi pagarla contra la uoluntà de i proprtj padroni , e furto , 
^ fono okligati à fame reftuutione ; ben e aero che quandq 
non corrano le paghe , può il Generale con i Capitani, difiri^ 
huire teffèrcito per le cafi della città , hauendo tiiguardo alla 
loro pofitbihtà , pofiiache m cafi di necefiità , tutte le cofi (ia- 
no commune , e che fia contra ogni ragtom ^per un tal bifigno^ 
kcentiare teffircito , in durimento di tutta la Chrifiianità, 
in ruina di quella città , o proutncia , che firehhc da i fildati 
mcffa à fiacco , m quefio cafi i fildati cosi proporiionatameru 
ie diflribmti , fi debbano contentare delneceffartOy e non alog^ 
giare à difiretione , ò per dir meglio contra ogni difirctione , e ^^^^^^^^^ 
dipoi potendo , fino obligati à pagare quanto hanno prefi ^^'^^^^^^^ 
ne thauere pigliato con ì autorità del Principe , ò Generale j foldati qui 
gli efiufi dalla refiitutiom, pur che non gli fia fiata data que- f^^, 
fta àcentia , per il cafiigo che meritaua quel luogo , imperoche 
quando una Città , ha dato al Principe , per la fiua parte , 
quanto era nece(fario per quefla imprefa , conforme altimpo- 
fitione fatta , non può U ^Principe dtfi/orre in tal modo de i 
heni de' Cittadini, e Contadini , che i fildati ne piglino finz^ 
obUgo alcuno di refiitutione . "Belifario teneua nel campo ^/mi 
tale difiiplma , che la doue paffauano i fildati fuoi , anchora^ 

I ttij 
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the t jrutt 't pendeffèro da gt alberi , ft) ttuie fujfero cjpofle al- 
le manidf ctafcuno , nondimeno , non toccauano niente , f0 
p.^Jpiuano fcnza (juafi riguardarle i ttche fu cagione di due 
' coje , la prima , d'una grande , e continua ahondantia , impe- 
roche ctafcuno fitto tal fìcurez^ , à gara portaua m cjutl- 
tejftrcito ogni firte di uettouaglia , fu fecondo caufi dt molte 
honorate uittorie, che Dio gii dette "; '<L^ncorache neltejjer* 
cito ogni firte dt furto fia male , ft^ renda thuomo infame , 
i nondimeno affai più graue , ft) ejforhttante éfuello de i Capi^ 
tani, mi ufirparfi le paghe morte ^ e tenere men fildati . Carlo 
^mto dichiaro queftì tali per uert ladri , e de/ir uttort del/a 
taufk puhlica , imperoche col minuire tejjercito , fi mettano in 
emdentifimo pencolo d'ejfer fracaffatt : auertifihino di gra^ 
ita i nojìri Capitani , e fildati , che non glùnteruenghi (jueUo 
the interuenne alt ejfer cito Ifeaelitico , nei tempo dt Giojùc^il 
ijuale per un fimpltcc furto , pcrfilauittona . // fecondo pec- 
cato che con ogni diligenti a fidebbe fuggire nel campo y e la 
lujjuria , come (juella che offende la Diurna purità, indeboltfce 
le forzs del corpo , offufia la ragione ^ apre la iirada à ogni 
firte d'ini(juità : Se t "Barbari antichi , haueffero trouato uno 
ncli effercito con la concubma , o con atto carnale , oltre la per- 
Luffuria pctua infamia , era feuerifeimamente cafetgato . (jotofeedo 
T moiro ' "Boglione y concjuiftando ti %egno di hlierufaìem, e della Soria, 
iianod . ^^^^q ; Turcht una così grande merauiglta delle fiie /òrzi, 
che efi mandandolo à reuerire con alcuni doni , lo pregorno 
ihe gli uolejfe dire , onde hatuua tante forze fielle mam , che 
niuno gli potea re f fiere, rijpofe ciò munirgli perche le fue ma-^ 
ni non toccarono mai le carne di meretrice, ne mai fumo mac^ 

chiate 



thiate di lu^uria \ ft) certo che gtadulterij , Hupri , e altrt 
infòlenttc de* fildati , gridano tiendetta appreffo Dw, alie- 
nano dall' efprcito , il [ho dmim ficcor/o . ''Debbano di pm 
fruire le btjlemrme , e i Capitani fèuerijsimamente punirle , 
perche fé non poffano /apportare che 9I1 fia fatto qualche in-' 
giuria y molto maggiormente dcuono ejftr gelofi dell' ho^m 
fiore di T)io ^ con molti effePfpi ci ha demo/Irato /ua Dtuina 
^^Màeftà quanto gli dijptacciono le heflemrnie , ma perche 
^ejfo parlo co' Joldati ^ gli proporro folamente tejjircito di non'Tcw 
Sennacherib,nel quale in una notte fumo dall' Angelo **W7^<^^pSlrato' 
X^ti cento ottantacinque mila huomim ^ per la bejlemmia di ciinftì"© 
Sennacherib y e tejjèrcito di^enadah mejjo tutto in fracajjoi 
cento mila ne fumo in ungiamo tagliati à fil difpada, e uen^ 
ti/ètte mila y che con la fuga penfauano faluar fi ^ furono amaz^ 
tati dal muro che gH ca/co adoffo , la caufa di quefla grande 
inort alita , fu perche alcuni dijjero , d Dio di I/rael, cfferc 
"Dio de' monti , non delia pianura ; I mona/Ieri e luoghi 
fieri f ano di gratta molto raccomandati à fildati y Jeuo- 
gitano hauere 'Dio propitio y non ui alloggino y ne fi ne firui^ 
no per conto della guerra y fe non fono conftretti dalla necefu 
tà y e quando à ciò fujfero sforzati , (l ricordino che fino nella 
tafa di Dio , allaquale fi deue honore , e riuerentia , e la loro 
intenttone fia nell' alloggiar uiyO in firuirfine per dtfefà yoin 
titttarle à terra : co fi diritta , e fincera che t opera loro fta di^ 
nanzi à Dio come un'or atione . ff) che fi pofii più prefìo dire 
fanttf catione che poUutione del luogo /acro yrifilt4tnfi alt hora 
i loro cuori m lagrime , e dimofirino à Dio con fruenti fijpiri 
h'necef Ita nella quale fitrouano ; fia nelteffer cito la Confef 
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fiom e /àntijstma Commumone molto frequente , e àjf>ettUn^ 
do ti generale la utrtoria daT>to , non Ji curi tanto della mot- 
titudme foldatt , come della loro tuona uita ; all'imitatia* 
ne di (judgran Capuano (^edeone jcacci dal fuo ejftrcito qut^ 
gii , che inclomatt m terra , beuano tactfua , ctoe gthuomtni 
carnalt , terrem , ^ dediti à t uittj , e ruenghi filo coloro , che 
pigliando tacéfua con le mani , ieuano diritti , che fino di ku^ 
m Ulta , che rtsguardano fcmpre m alto thonorc di Dio , che 
fintcL nsbajjarfi , fi firuano delle co fi terrene ^ non mettendoui 
U loro affettione , ff) pigiandone filamente , quanto la ne^ 
ctcefiità ricerca , che in qutfia guerra Hanno diruti , combat- 
tendo per la di fi fa della 'F^ltgtone Chrtfttana , e non per dde^ 
fiderio d* arricchir fi: debbe di più ciafiuno de" fimi fildati , te-^ 
nere nelle mani la tromba , e un fiafio uoto , con un lume den^ 
tra , accM col finare delle trombe , col rumore dei rompimento 
i/f * fiafihi y e col fplendore delle candele , mettino i nemici in 
confufioìie , e tra loro siefit s*amaz^no ; d finare delle trombe 
fino % buoni e fanti ragionamenti , ejfiortandofi tnfieme à fug- 
gire i uitif , à fare peniteniia de i peccati pajfati , altejfirci^ 
tar fi nelle buone operationi , al /per are in Dio , à combattere 
ualorofiamente , non per auaritia , o ambitione , ma per tho- 
nore di fua Diurna ^^at ftà , per la difefi , e augumentq 
della Chiefia ; ma finando debbano tenere le trombe nelle mé^ 
ni , procurare che le opere corri/pondmo alle parole ; infignan- 
do prima col buono esempio ; non fi contentino dell'interna con 
fiientia , non befiemmino con gtheretui , dicendo mi bafta U 
buon^ animo , m$ contento di credere , perche è necejfiario il 
ben operare fi^ggire gli fiandali : la confiientia ci è necefi 

firia 
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fùria per ri/petto di Dto , ma con cjuifta fila non Jàtisfàccta- 
mo à gthuommi , per Kjualt ci è necej/ana la buona fama , i 
fiafiht col lume dentro fino t noflri fiagtlt corpi , / ejuali fi deh 
kan rompere con le pemtentie , col domare la carne , e fottopor 
ia al fpiritù , accioche mediante la noftra patientia nelle au- 
uerfità , ft) la cotiftantta , nel non la filare una co fi finta im- 
preja , per (fual fi uoglia trauaglio , riluca m noi la luce del 
Spinto Santo ^ accio i mfiri rumici sbigottiti di cjMfio nuouo , e 
diurno modo di combattere , fi mettino m confiufione , e fieno 
fiiperatt ; Sarà più facile e ficura la uittoria^con pochi , e 
buoni fildati , che con ?nolti iniqui , poi che Dio la può cefi 
facilmente dare con pochi , come con molti , e da noipiù prc/lo 
ricerca , un ejprctto di buona uua , che di grande moltitudine 
di fildati , Uche fi uede dalle nwlte rmr acolo fi uittorie , t 
principalmente da quefia di (jcdeone , che filo con (jueitreceriA 
to fildati, ohe beuuero diritti, riportò la mttoria d'una infinti 
ia (juafi moltitudine d$ ^yiiadiamti . 

COME I CAPITANI DEBBANO HA- 
ucrc feco alcune pcrfoncEcclefiaftichc. 
Capitolo uigcfimo fcttimo • 

0 r c H E la uittoria depende da Dio , e 
che tutta la speranza de* foldati , debbe efi 
fire in fia dtuina Maefìà , e necefifario che . 
tutti t Capitani habbtno fico alcune dot- 

tè perfone K^ltgiofi , ^ Ècclefiafttche , per 

dntmare , ^ tnfir uir e i fildati ,(er mmifirar^i i facramenti^ 
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Rerigfofi ^ p^r aiutar sii co i fhcrificu ft) orattoni \ft) fii Capitani nfòr 
citi.ion ne fottio Jeep t medui ad corpo , e molto p;h conmmue , cm m^r 
^ohc'ci" nifio (juegU deli anima . Tre cofi dMonfare i faccrdoti neU 
• ìcjìrctto , la prima e ammaijìrare v jòldati , accìo fiaìio for-r 
ti , e conjìanti ne i trauagli , non temmo la faccia de loro mmir 
Ci y ft) rnettmo la fperanz^ in Dio , credendo fermamente ch^ 
gt aiuterà , difenderà , e donerà la uittorta ; T^luecchio tcjla^ 
mento comando Dio , che innanzi d entrare m battaglia , ti 
DcHUxo. Sacerdote ad alta uoce dicejfe à tutto tejfercito , Odi Isdrael, 
noi hoggi combatterete contra i uojìri nemtct , J!a il cuore uor^ 
Jìro intrepido , non ui sbigottite , non habbiate paura , hon laX 
filate timpreja y perche iluojlro Vio e m mezjpdiuoi, per 
de fender ut , ^ darui la uittoria de' uoflri nemici ; ti medefi:^ 
mo debbano fareinojlri facerdoti , feguitare il campo ^ con 
un Crocififfo m mano , dimoflrare à Joldati (juanto il Signore, 
hubbi patito per hrOy fin al sparger d Juo fi^nyu€ , fu tarbore^ 
della Croce siche non e conucniente che fitto ti capo Jpmofi, fian<K 
i metniri deUcati^che althora hi tempo di fare conofiere^quan 
to amino il lor Dio , e che con effttto fino preparati , à metterti 
per il fÙQ honore la tuta , gteffortino ali' unione , s'impieghino a 
rapacificare quegli chp tra fifujfiroeiifcordr.'glt fieno pnnci- 
palmente , raccomandati ^infirmi , confilino gt afflitti , con- 
firmo i pufiUanimt , e là dieno la medicina , doue uedranno il 
bi fogno ; fi ueggano i fildati effir dediti alla auaritia ,gli mo- 
/irwo doue fino le uere ricchezza, > f ^ quanto più in qiufia 
gpifrxafpni^cranmtbtni(eì[rem , e^^^ , tanto più ne- 
cht f^trÀfiiw di beni célifli ^ eterni ; e cofi parimente ^hnftrui 
J^hjmmquLUo.cheHedrOimoelferptuà propofito , ma fopra^ 

tutto 



tutto hauendo nsguardo al fine delia guerra , che e la dtpfì 
della mfìra T^ehgwne , dimofìrim d faldati (juanto fi lice ho- 
fiorata ,f ftntafìa cjucfla imprefà , come meglio non p-^fptno 
impiegare le loro forze , cor?7e qua la morte non e morte , ma 
principio d'una eterna , e glorwja uita ; quale debbi ejjerc la 
loro mtentionc , doue debbino mettere la loro Jpcranz^ , non già 
nella moltitudine , e nelle arme^ ma in GihsvChristo 
croctfijfo , cjuale debbia ejjère la uita loro , e co fi gt induca 
al Jpcjfo confiffarfì, communicarfi , col dt:mojìrargli la ne- 
cefiità , e i grandifiimi frutti che fi ne cauano , e quefìo e il 
fecondo loro ofptia , mini/ìrare à t fildati , / fàcramenti della 
Qon filone , e fantifiima Commumonc ; debbano finalmente 
dar fi del tutto all'or atione , laquale anco dtbbe effere affai fre- Orjtione 

y ri] ir . ^ molto nc- 

ijuente a t jolaatt ; ma perche fono occupati con le arme ; ct(nrii pri 
ft) communemente dfiratti , è necefjario che nel campo ut fia- combatu.*i 
m alcune per Jone religiofi , che mai abbandonino toratione , 
mediante la quale impetrino à i fòldati , la fortezza , g>/ uit- 
tona ; e fkpptno che faranno più loro col predare Dio , che i 
Joldati con le arme y Mentre che Giosuè combat teua contra^xo, 17 
c^imalech , ^!Moifi fi ne fiaua fipra un monte , e quando te^\ 
neua alzate le mani à Dio,cioc quando faceua oratione, Giofue 
umceua , e fuhito che le risbafiaua , era fuperato dal nemico ; 
'Isfon poteua il popolo Ifiaelitico entrare nella forte città di 
Hierico , ma portando t Sacerdoti tay^rca del tcfìamento , e 
fenando con le trombe , col gridare del popolo , che altro non 
era [e non inuocare tldiuino aiuto , cafiorno fùbitole mura 
dtUa città , che pareua tnejpugnabile ; Spauentatt i figliuoli i • B^e-J* 
di Ifiael della moltitudine , e potentia d$ Filifiei , diffiro à 
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SE LE PERSONE ECCLESIASTICHE 

pofl'ano combattere . Cap. X X V li L ' 

chierici , 7{eltgiofiy altre perfine EccU-. 
[tajliche , di bbano ptr ogni modo bifilare le 
arme , e combattere fiUmente con t /acnfi- 
tij y con le or atto ni , e con le buone opere , che 
fmzA campar at ione alcuna giù uer anno mol- 
to più , che la Jpada ; à tutti lor^ nella per fona dt Tietro , 
dtjfe C H K 1 s T o , metti il tuo coltello nella guaina ; e fi. 
per fi^ggirc le dtjlrattimt ,non pojfiino intromttttrfi ne t ne- 
gotij fecolariy come gì ordinò S, Paolo , molto meno potranno i.r'm^x 
ejfir citar et arte militar e, del tutto contraria alla loro prò fi fi 
pone , imperochc ejfindo deputati al fitnttfiimo fiacrificio del- 
t Aitare , yid cfuaie fi rapprefinta la pa[iione ^/ C H R i S T o, 
debbano ejfiere più prefio preparati a morire , e fpargere il fin 
gue proprio , per t amore di G i £ s v , che cfuel d altri , e 
per ejuefia ragione e fiato wfiituito dalla Qhieja , che cfuei che 
Jparganotl fingue (ancora che fintapeccato)fiano irregolari, 
ne pofimo pigliare gt ordini fieri , o doppo dhauergli prtfi, 
effercitarUy fe non hanno prima U affolutione delt irregolari- irregtian. 
ia; figura ai ciò ne fu uauia , il(juale per e fiere nato guer (ccgUordi 
riero , e hauer Jparfi molto fiangue , non potè edificare tltem- 
pio dt Dio , ma fiu rifiruata la fia edficatione ai pacifico %e 
Salomone . *ZV^w e prohtbito il combattere à i Clerici, perche 
la guirra fia lUecita^ma perche repugna allo siato loro^ficome > 
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GHE COSA DEBBE FARE IL POPCV 
lo eh'riftiananel tempo di quefta guer- 
ra. Gap. XXIX. ! 

0 I chi (juefìa guerra jt piglia pir Id e&ai. -, 
ftja yt Augmmo della Chiefr , tutti $ Chri.°^ 
Jitaniy che reflano nelle loro cafi^ dettano 
aiutarci Jòldati^ che per loro combattano ; 
tlfnnctpak aiuto che gli popno dare , è ui^ f^^"^ 
mre tene , cffercttarfi nelle tuone opere , ft) fare fcruaite ora- «ci tem 
tiom y^per U fcltce jfùccejjo ; imperoche non hafla che i foldati ^gyxmlcò^ 
faccino la ulta che habbjctm detto , ma è ncceffario che gtaltrt \ 
ancora mutno da Chrtftiani , chcfirapactfìchmo con Dio^e nor^ 
prouochino contra dijè tira fua ; che fi uogliano uiuere diffo*^ 
lutamente , e non fare penttentia de gt errori pajfati , Dio re-, 
nmurerà la fideltà d^ joldatv , gli darà la corona del mar" 
titio y c farà cittadini del cielo ; per cafttgo poi de gt altri, da- 
rà la mttoria al Turco , accio fiano più afflitti da (jucflo cru^ 
dele tiranno , e faccino per forzéL , una fèuerifìtmd penitcntii, 
dei loro peccati , poiché di buona uoglia , non n'hanno uoluto 
fare una leggiera: e neceffartala buona uua , tanto de ifoldatt, 
come de gt altri per ottenere da T)io la uit torta , ma molto pm 
d{(fU€Ì che finenflàno nelle proprie cafi y co\ìc\oJta che la 
guetra ' pnfitipalmeìJte fi faccia per la loro ^furne e rTpofi ; e 
(fuando 'ì foldati fi dismtyjttcaffero del loro doucrc , pa-che 
iw^;» (juefìa caufa mimfìri y^mn principali , Dio hauendo 



TÌigHardo allt huom operej^Ha Qhic/a ^c^^He Jue or atipm ^ 
facibnaite ne donerà la mttoria : fiftanttaui 7{pman( idola- 
-tri ehi dnrdua lagUtrrd , aMro ììon alcbrè- 

uam aléuh pHùc$ , e fpetfa^olù ; molto ^ui^i Chriflimi , deh- 
han ejjire ritirati ,V alkni da i piaceri mondani , nel tempo 
Spctacoii che Ji Ha con le arme m mano , cantra gtmimict della loro 
non fi deb ^tlt^ófiè y rtcchetxf tiUu y CalifiorBapa defìdeyofo di fa- 
ìcm^' ar^^ fi^p^^f^ diTurcht ,\hehaueua promèJfa à T>io , mnan- 
guerra . ^ ucnire à ijtulla dignità , mejje alcune galere m mare , non 
ftfìaua in fjuei rncz^ dv fare di continuo ytie facrifitij pregare 
il Signore , che donaffe à fioi fidili littoria contra $ harhari 
e nemict del fuo norm^e à jpìche ogni Chr^ftiom Ji rKosudaffi 
di fare la medefima oratione , ordino che nel modo^ che e U 
mattina , e la fera fi fuona m memoria dell incarnatione del 
figliuolo di Dio , fi fonaffe oìko o^i giorno dopo T^ona; adef 
foin cjuefìa imprefa doueriam i Chriftiam ridurre à memo^ 
na la caufa delt Ammana di mez^ giorno , che fuaccw tut» 
ì^^'^ry^^ P^^^^^^^ p£r la uittoria contra ti Turco i e fèruendola fi-^ 
|iornoqua nare , mandajfero per c^ueft effetto (fualche caldo fi/j>iro, e fer^ 
cuiu. mnte orationt dinanzi à T>io , pigLando per loro mtercefforc- 
la beata "Uergine ; non fo come fi pop ehia?f^re fidele Chrì^ 
filano colui , che non deputa aualche tempo di ctafcun giorno 
à pregare per dilato della Chiefit , co fi bifognofi i tutti t Pre^ 
lati doueriano ordinare che nelle loro diocefì , mentre che dura 
la guerra y fi faccfiero almem tutte le fefie procefiioni , e fi 
tantaffero le Letame , ordmate per rapacificare tira di T>io | 
il buon S. Gregorio uedendo m Italia taia grande fame , e 
pefie , per placare il Signore , fia t altre cofe mfiitut le Lctamt 

maggiori. 



Maggiori , le (fuah dall'ordine che all'hora fi teme hi farle > 
furmxh}anMtt fitttformi^ prctoche mljichcda fine Chiefi^uunie, 
feparatamentc , ufiijjiro in procepone tutti gtordim della cu* ?ono1nfti** 
ià , d Clero , i monaci , le monache , e t ficolari , medefima-. l!lg"nc^^ 
mente diuifi, i/anctuli$ , le uergine , le uedoue , le maritate j, 
tnfieme pottutt'U refio del popolo : quefle compagnie ytufi-^ 
tondo tMtti i Imghì /acri de/la cfuà , con humilt , e deuote ora^ 
tioniy firitrouamno finalmente tn Santa t^^aria^Nnoféa , 
e andando (jregorto con quefie procejuom mS, Pietro , uedde 
nella cima della mole d$ c^driano ; uh <iÀngelo che riponeM 
una fiangumoja fpada nel fodro , (fuafii che già fojje placata^ 
l'ira ^mma , r perciò cfut fio luogo prefi pov U cognome di 5. caftd di 
t>4ngelì \efiendo chdnoftroyifogno fia maggiore di cjuello che^^^^^ 
fu al tempo di SiSi^regorto , e che Dio fi dimoftri contra noi ^^^jj^ ^ 
molto più adiràtò , come fi uede dal flagello che cimarkìa del 
Turco , edegtherettcì , affai più ajpro , che la fame e pefie , 
iÌQMcri4 .mi crefiere la dtuotwne , e fi come i no/In 
mici fanno m terra un grofifiimo eficrcito contra di noi , 
co fi ancho noi douerefiimo fare m Citlo ^un e(fircitodi tutti $ 
finti , tnuocandolt mediante le Letanie it^ no/Ir o feccorfi ypoi-r 
che di la fu alto , bifogna che utnghi la uittoria . zy^deffò e il 
tempo che t Trelati doueriano hauere in tutte le loro tjtrre , 
dotti y e fanti Predicatori , itjuali hauendo principalmente toc 
chio à cjuefta imprefa ycffortaffro si popolo alt or atione ^Ifuo^ 
ne opere y e fopra tutto alla fiecjumtatione della Con f pione , e 
fanti fimo fàcr amento della Communione , e à riferire ogni 
loro buona oper ottone à Dio ^ accio hauendo coinpaftone alla 
fua chic fa , ne doni la uittoria d€ fuoi nemici : farebbe molto 
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utile che in eia/cuna città fuffcro deputati akuni altari ^ delle 
Chttfi prtncipaltyper comnunicoì'c fitta ^fto tuolo , di prì^ 
gare Dio per tarmata Chrijliana\^cùntrail Turco ^ impero- 
che non filo <j negli che là fi communicUrtano , ma atichara 
gtàhrtchtgh ucdriano reducmdofi infhefnoria tlhtfigm della 
Chic fa ^ moltiplìchenhhino per cjfale oratwm ,e per tjucflo 
non fina fuordt propofìtè attaccare fipr a t alt are in grojfi 
lettère , come (jrnl luogo i deputato à pregare per teffercito 
Chriftiana cantra ti Turca , per meglio rtnfrefiare la memo- 
ria ; c per tirarùi più il popolo à fare oratione , doueretbt 
èffere quella capelta ornata , fipra t altare alcune reliquie , e 
anco ti pretiofifiimo corpo ci$ GiEsv ChrisToì Le 
compagnie de battuti oltrat giomt net qualt fi fogliano con- 
gregare per fare oratiane , doueriano mentre che dura quefia 
guerra eleggere un giomò Hraordimrio della fettimana , e 
unirfi mfieme à cantare Soffitto , o Letame , e dipoi , cffèndofi 
prima confefjatt , fintir MefidyC communtcarfi , pregando 
cofiogni fittimana per il felice fucccffo . n^otrebhono otKora 
i Vefiouifar che nelle loro diocefi/ion filafitajjc mai taratiane, 
chiamata di quaranta hore , finche dura la guerra ; ne è co fi 
difficile y che non fi pop fare , ettandio fenz^ dif comodo al- 
cuno ^ ordinando che fiiccefiuamente per tutte le Chicfi delle 
loro città , fi tene [fé m luogo decente , e ornato il fantifiimo fa- 
cr amento per farcia detta orattme yCome per effimpiojarey- 
te otto giorni m una Chiefit , quattro in un*attra conforme alla 
moltitudine de parrocchiani , o uicim, e cefi delt altre , nco- 
tninciando dipoi per circolo; Si doueriano anco difiribuire 
quegli della parrocchia , ò uicmanz^ , accio mai mancaffi che 

non 
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non Ui fujscro alcum à fare oratione , e per euitarc molti in- 
.^nucmenti , 0 l^tfognerebU fare ifuefla oratione folamènietl Orarfone» 
giorno ,0 prohikirc che le donne non mandaftro di notte ,xtoxc!^^. 
per iìiciun pmJ popolo con gualche deletiafione À pregan tyx^ll^ 
Dio per il felice fiato della Chic fa , farebbe molto bene , che 
la fera , à una terta bora nel luogo di detta oratione , il l^e^ 
Jcouo con Hna bella mufica facejk cantare le Letatiie , o^i$aL 
fhe Salm appropriato ^oV mìQt^diior(^int\xs ^c.tchc 
egli fiefo iUcompagnat<r fd Clero^m fi trouafe prefinté ^edr^^ 
po la mufica , dtcejse alcune orationi , per ti Papa ,pcr la Chie* 
fixp^rl^ pace de\ "^Trmcipi Chrijìtant , perla uittonacan^ 
tKAìH^Ht del noì^ d^(DiO^ e alfre fecondo U fUa den6ti$\ 
^ (^uaì^do penfaremo , che (jua ne ùa ti nofìro tnterefo , 4 
i^oe preghiamo per hjoldatt ^ che per difenderci Hcntano gior^ 
iào, e hotte^^mafncn rtpoftno^ fpargano il proprio /àngue ^ noti 
troucremo troppa difficukà m (fuel che h abbiamo detto ^.anzi 
^ parrà che non fa ntente , in comparationc di <jtàllo che do- :j 
Htrefima fare \ 



DE* SOLDATI FATTI PRIGIONI 
del Torco. Gap. X XX. 



\oldati Chrtfttani che uengano nelle ma^fk 
le Turchi , ./otto la pena di /vrrfi»*?^ Ar^'**'^"'^'» 
gratta dt Uto , a efer prim delta celi /te vlo-^ debbo 
na ,econacmatt aWcterm.fuoc&dèl^\in/er->c^xx^\\x fcr- 
9U) yfdiUm^p \^»mkrt da '^tf^^rd^i)?;'""'^ • 
U priinkeÀiiiéwnegare tmi la /tdt /ù< ^ i ^syr^'G h K 
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STO, ne della fama Chtefa Ternana , ne con parole , di^ 
€etkioxhe fino Turchi , o heretia , ne con fatti , circonctden- 
do(hy ò Jàcrificando , o facendo tjual fi uó^lia altra cercmà- 
• j ma propria à gttnfdelt , ne col ueflire , pigliando thabtto , o 
figno , col quaU fi difimgmno da Chrifitani , e fieno (ènHtt per 
Turchi ; ne fi pofiano tfiufare col pencolo della morte , con- 
ciofia c^^ C H R I s T o mflro Signore hahhta detto , che ne* 
-gherà tutti coloro dinanzi at fio TadrCy che negano luì dirian 
ziàgthuomini^ e che chiunéfue afnat anima fua^ la perderà^ 
cioè tfuelli che per la uita corporale , abbandonano Dio , per. 
deraum laceUfte uita , e faranno ^ondcnnati altelcYna fitaco; 
y fmfiire che baftì credere coUuore \^^he nel tempo dètìéMbù^ 
Lttioni fi pojS con la bocca negare T)ia fu ttnipiip heréfiìu ek 
^afilidcy e de gli Elcefiiti yCondennata da Santo Fabiano 
Tapa^ in tén Concila^' che ficeìn "Roma . La feconda e di 
non fimtdareta fiut'Relìgione éjuefladtfferentiaciitraHné^ 
ftàc, quL è^^^ ^ fi^ » ^ fimularla , che mai e lecito negarla m cjual fi 
fimuujf * ^gli^ modo yma fi può bene fintamente [imulare , quando 
non ci e fiandalo alcuno , ne dal confefiarla ne refitlta utilità; 
come firebbe y finti ritroua/^i con t Turchi , o f/eretici , e mi 
dimandafiero (fuelch'io credo , perbuAarfinee Uratiarmi, 
uedendo che del mio fimulare , non ui fino Chrifliani che fi ne 
pofim featìdalizé^^y c che col confìfiarla , i circunfianti non 
ne cauerarmo utilità niuna , anzi fi ne burleranno , e che non 
mei domandano in dijpregio della fede. , ma per una curiofitàt 
che gli potrebbe indurre à darmi la mont i pnjfo finz^ negar 
la fide -y fimularla , -non ^li rtfpondere, eturari w altri^ ragiona 
Wff^f,$ 0 dirgli g ch^nùìi dehh^'^eììderccontxm laro della mia\ 
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confcientlafojjò anco Jimularla con thabito, non già pigliando 
il figno proprio della loro ìnfìdelità , ma un mjìirt commum , 
la/ciare le uefle di Chierico , e andare mentre che pajjo per le 
loro terre yUefttto da Joldato ^imperochc non e buono dare il 
fanto à i cani , e buttare le margarite à i porci y ma fe Jìmu- 
landò , gt altri /e ne fiandahzgano y e pigliano alcuni occafio- 
fte dinegare la fède y ouero fi fino domandato in dijpregìo di 
ejfa religione y come fanno iTurchi yO her etici à queuche pi^ 
gUano y à quali y anchora che Jappino che fino Chrifiiani , non 
dimeno per t odio che portano à Christo, domanda^ 
no quel che credano , per dargli la morte m dijpregio della A7- 
ro profij^ione , in (juefti cafinon nfe lecito fìmuiare , debbo li- 
beramente confijjare quel ch'io credo , e più prefio morire , che 
tacere ; onde G H R. i s T o diffe , io mi uergognero dinanzi 
al mfó *7adre , di coloro che fi uergogneranno di me , dinanzi 
a gl'huofnim ; non garla^ qm di quegU che^ lo negano y ma de 
gt altri ^chè per pauranonloconfiffanOy€ animando cofioro 
gli dtjfi y non uoglutte temere quegli che non pojfitno amaz^re Lue, 12.* 
fi non il corpo , temete colui y che doppo dhauere amaz^to il 
còrpo y può mandare tanima alt eterno fitoco^e S, Paolo ài 
Romani , dice che la confifiione della noflra fede , con la boc- i{pm.io. 
ca ycie necejptria perla fàlute. Si debbano terzo guardare 
quegli che fino prefi ydinon fioprireà nemici i ficretideltefi 
fircito Chrifliano y ne di dare configlw , che in modo alcuno gli 
premdtchi: dal che ultimat amente ne figuita, che per niun con 
to poi] ano picare le arme contra i Chrifiiani , ne aiutargli nel 
la guerra contra la Chiefa , ma più prcfìo debbano fipporta- 
re la morte , per uolarfine Jubtto uittoriofi al Culo . 

A ttif 
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QUANTO SIA GLORIOSO MORIr 
re in quella imprcCi . Gap, X X X L 

Elici fino coloro che uanrw à cjuejfa 
f anta guerra , ma pm beau fino (jmlli , c/>f 
ut fpargano il proprio /angue -y non et e la 
migliore marte dt (juella del marttrto , ne 
opera dt ptù gran perfettiom \ che mettere 
la Ulta per nojìro Signore , nafieranno hent rholte altre opere, 
da una più nobile , e ptrfttta uirtu , chei martino , atto delia 
Sortezs:^ , ma tutte gli cedano nelt amore , e Charttà , perfet^ 
tione della Chrijìiana 'Kstigtont ; cjuando t amor e mene à (fiu- 
Jio termine , difprez^re per t amico , Ucofache più fi ama, 
€ amare ejuel che ptù difj>iact\ mn può. tj?ere maggior (fut* 
Jlo eccefiiuo amore fi ritroua filo nel mattino , nel cjuale thuo 
mo Jpretzji la uita , che naturalmente fipra tutte l altre cofi^ 
Sama , e abbraccia la morte , che}a natura , fopra^ ogn* altro 
male abhorrifie y e tifiefiò C H r J s T o , utrità infallibile , 
confirmo tjuefta uerttà , cjuando difje , che ntuno ha maggiore 
Chantà dt colui , che mette la uita propria , per t fioi amici, 
donde ne figuita , che i martiri , fine uanno dtrttti in Ctelo , 
finta niente toccare le pene del purgatorio ygtèil martino un^ 
altro "Batte fimo , che gli rimette ogm colpa., e pena , di loro fi 
yifo 2 1 ^'^^ * hanno lauata le fiale nel /angue delt agnello tmmacu 
lato , come che già non habbmo più da purgare ; e per ejuefio 
fi fa é^^^ ^^^^^ ^ ^ martiri , pregare per loro , come fi fùfi 
» . . firo 
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Jero nel purgatorio , hauejjcro hijogno delle mflrt orationi, 
ma fi bm noi hautam btjogno dt loro , c però gli douiawo prt. 
gare , accio preghino per noi . Tre cofe fono mcefjarit per ef ro*quin^ 
fere martire , morire , non già per forza , ma uolontieri ,per 
la fede di C H R i s T o , o per cjual fi uoglia atto di uir- 
tu , ordinato in Dio i le (juali tutte jiritruouano in ^uefaguer 
ra y doue i foldati ejpongano la una , per la 'Religione Catto- 
lica y hor foprauenendo la morte , à co fi fanta intentionc, chi 
dubiterà che iTur chi amazz^andoli non feno(^non uolendo) 
caufa , che come martiri , fi ne uoltno trionfanti in cielo ? Sa- 
peuano bene (juct Templari , quanto e glorio fi morire per le ma 
ni de* Turchi , più prcflo che rinegare la fede y imperoche ha- 
uendo Saladino Turco uinto nella Soria i Chri/ìiani y ^ co* 
mandato che fujfiro tutti i Cauallieri Templari morti , à ga- 
ra fi faceuano aitanti y confi ffando ejfirc Templari , per miì-ycmphri, 
r tre martiri'^ Se t fidati uannojanto allegria daretaffitlto"^^^^^^^^^^ 
à Una ricca città , per facche^iairla , che fi dismenticano ^f/.ft^^ntinciu 
la propria uita , paffano à gara fi- a tarchihugiate , canno- 
nate y e fpade yper tffiere i primi à entrarui dentro , quanto più 
animati debbano ejjere i fidati in quefia imprefii , che com- 
battendo per C H R I s T o , fono certi di riportarne una ce-- 
lefic y ft) eterna gloria , fenza che la morte gliela pofi torre f 
che marauiglia e , {dice Sant'^y^gofìino) che per quella eterna ['^^ 
e cele/le patria , fi sfregino tutte le co fi più ditettcuoli di que- 
fio mondo , fi per la terrena , e temporale , 'Bruto potè amazc 
z^re gttficfsi figliuoli y finz^tcheda quella ne fufje afircttot^ 
e ben più difficile Succidere i figliuoli , che ciò che fi deué\ 
fare per quefia , o donare à poueri quel che pareua che fi. 

K ru 
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doueffe con/eruare per t figliuoli , oiétro impiegarlo tutto 
per la fede , come adeffo m cjucfla guerra contra il Turco , 
percmhe le ricchezza terrene le ijuali o in uita m/ira fi hanno 
a perdere o doppo la mflra morte , à effiere m potere di chi non 
fappiamo , o fior fi di chi non uorrcmmo , non rendono filici 
voi , / noftri jìgliuoli , ma Dio , che e la uera ricchezza degt- 
animi ; Se adunc^ne per la libertà di quei che debbano moru 
re , e per U defiderio delle iodi bramate da^ mortali , ha potu- 
to il padre uccidere i figliuoli , che gran co/a è, fi per la uera 
U^bertà , che ci fa Uberi daltint(juità , morte , e ttrrania del 
T)iauolo , non per il defiderio delie humane lodi , ma per il 
Z§io di liberare gthuomini , non da Tanfutnio 7{e , ma dalie 
mani del principe de TDiauoli , // cui mintfiro e il Turco, met^ 
damo in (juefta guerra la robba e la uita , e commutiamo 
congrandifiima ufitra , le noftre ricchezzs^di terrene ^in cele- 
fiiydt temporali in eterne , e (juefta uita caduca mor ale e , 
piena di mifirie , m un'altra immortale , beata , fehce , e fin- 
un minimo faftidio f Se Tortjuato amaz£o parimente ti 
Juo figliuolo , ilifuale combattè , non contra la patria , ma per 
amore di ejìa ^ene riporto la uittoria , nondimeno perche ha- 
ueua combattuto contra il fùo commandamento , infiammato 
dal giouemle ardore , accih non nocejfe più t!cfpmpio delia di- 
fobedientia , che la gloria riportata dait inimico , l'uccifi ; 
ijuanto maggiormente debbano adeffo i Chrifiiani priuarfi de 
i lor beni caduchi , meno amati de* figliuoli per aiutare la Chic 
fa loro madre, pofta quafi in eflrema necefittà , ff) cjporre la 
propria uita , per la loro l^cligione , acciò colmai ejf empio non 
fieno caufia che molti abbandonino la fide , Se furio 

Camillo 
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Camillo y libero di nuoi^o ì ingrata. patria^ non ftpcndo douc uk 
mre più glonofi ; che marauiglia è Ji d (generale a^ìchora 
che ftx ingiuriato dal fuoT^ ,e ;7 Capitano dal (^entrale , e d 
fildato dal Capitano , più prefio uoglino morire , che Jiguita- 
re Mahometto , al la/ciare t antiqua fède , tradire teff.rcito , 
/coprirei froi fecreti ^ poi che qua U morire eumre ^fuo-' 
ra U uiucrc , è morire , qua è il uero homre , e te/òro , fuora 
ignominia , ft) ejìrema mi feria , g>) m qucfta fila nauicella 
di Tietro s acqui/la l'eterna gloria f Se ^utio , accio fi fu- 
ceffe la pace con Por fina , ilquak trauagliaua molto i ^o- 
mani , perche amazz^ un'altro in fito [cambio , m':jfi intrepi^ 
damente in fiia prefintia la mano deflra nel fuoco , dicendo- 
gli che molti haueuano fimilmente congiurato d'ucciderlo : del 
che fpauentato Porfena fitbito fi rapacificò , come temeremo 
noit trauagli ,ele minacele de' Turchi ^ e non più prefio fip» 
porteremo la loro fangutnofa fpada , per difendere la Cbiefa , 
eacqttifiarne d7{egno de* Cieli f Se Curt io armato cor rendo\ 
à cauallo , fi buttò m un prectpitio , perche / Dei haueuano co- 
mandato , che là precipitaffi d più caro che haucjfiro l 'Koma 
nkyche fu Uualorofo Curtio ; che gran co fa e ^ che uno non 
già amazzi fi iieffo , ma fi lafii da' nemici amaz^are , per 
l'eterna patria , poiché ha ti certo , infallibile oracolo del 
ucro Dio , che ci ha mfignato à non temere coloro che pofjano 
filamente uccidere d corpo , ma non già t anima , la quale uc- 
cifi d corpo fi ne uolerà à godere queUt infinito abififi di bontàf 
Sei Decij amaz^ndofi con certe parole fi confiicrorno à i Dei, 
per rapacifìcare la loro ira , col proprio fanone , e liberare tefi 
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dati Chrijìtani alla morte ,per t amore di Dio , acciò gli fieno 
un facriftio m odore di fàauità , per la di fi/a della Chie/a \ 
cflerminatione de" Turchi f Se Marco PulutOo , dedican . 
do il tempio di (jwue , lunone , Mimrua, non fi commojfe nien 
te con la falfii nuoua della morte dd figliuolo ^ datagli da 
gtmuidiofi, accio turbato fi partiffe , e la gloria della dedica* 
itone Ihaueffe il fiéo compagno , ma uincendo m lui tldefidcriò 
della gloria , ti dolore , finta niente turharfi , comando che fi 
huttajfi fini^ fipoltura ; ejuanto più deuono t foldati , chia- 
mati da T>io in (juefta fanta imprefa , per conficrare à fua 
Diuina Macfià (juei luoghi fiicri , profanati dal Turco , e 
piantar ui altimitatione di Chris t d , "col proprio /an^ 
gue , Li religione Chrtfiiana , figuitare t imprefa ne lafiiarla 
per tjual fi uoglta auuerfità , ricordando fi chtl Signore dijfe à 
colui , che era fiUtcito della fipuliura di fito padre , figuita- 
mi e la fida à i morti , fipptlltre i morii f Se ^iarco Rcgulo 
per firuare la fede data à fimcrudelifiimi nemici yla/aata^ 
Mati.z . K^^^ , doue potcua sìare ftcuro , e t 'Bimani lo sfortauano 
re fare , fi ne uolfi per ogni modo ritornare m Cartagine , 4w- 
chora che fu fife certo che gl'era preparata una atrocifitma mor'^ 
t€ 1 con quanta più giufia ragione , douiam noi fopportare la 
più ajpra morte , che thuom potrebbe imaginare , per mante-^ 
nere la fede data , non già à gtmimici , ma à Dio f Wf ci 
mancano nella facra firitura molti eficmpi di perfine fante ^ 
che hanm più prefio eletto la morte , che transgredtre la le^e 
diurna y addurrò fiìamente (juei dm de i fitte fi atolli Mac- 
chabeiyC di Eleazaro tanto lodati dallo Spirito Santo . Fur^ 
m pref fitte fiatelli con la madre ; non finza mt fieno fi Lifcta^ 

il ^ 
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-il padre , polche i Martiri Jorio figltuok di Dio , a i cjualt prin 
apalmehte e dttto , Wo» ut chiamate nimo padre /òpra la 
terra ^ perche uno filo e ti padre uojlro , che e tn Cielo , // ^ 
Antioco 2I1 uoteua sforzare à mangiare la carne di porco , che 
fu prohdftta a i giuda , dandogli per (juejlo molti crujehjii- 
mi tormcrui , ma U primo ripiena d'un Janto sdegno , gk rtjpo^ 
yf , cheuuoifeche ricerchi da noi f noi fìamo preparati più 
prefto à jnorirc , che à transgrtdtre le noflre leggi , de/che fu il 
intanto fior ucciato y che fece fuhito infiammare la padella, 
e una pignatta di hronzg , e tagliarli la àngua , le mani , e pie- 
di, e fior ticar gli la tijìa dinanzi alia madre , e Juoi fratelli , e 
poi lo fece abbrufiiare nella pad. Ha: in (jucl mez$ ifratelli^ con 
lamadre yfi effortauano infitme à fopportare ualorofamentt 
la morte dicendo , Dio Ja la uerità^e ci confolerà come ha det^ 
to Moife ; morto il primo , e leuata al fecondo la cotenna deL 
U tifla cQì'^Xcapilli , gli domandorno Je uoleua mangiare det* 
ta carne , prima che tutti i fuoi membri fuffero cruciati ^ ma 
ammofimente rijjfofe yche non lo farebbe mai, e numreche 
iii nrMciauano'diffe alTiranno . Tu fieleranjiimo , tn cjucfla 
uita e; amazij , nra il del cielo , e della terra , u^edt ndo che 
mori^mQ per la Jùa legge., .cirefufeiter à , per darci una eter- 
na uita , dtmandorno al terzo la lingua , la (juale fubito gli 
por fi y e con una mirabile conflantia , sìc/e le mani , dicendo li . 
ter amente , io le ho hauute dal cielo , e hora le difhregio ptr la 
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da gthuomm afpettiamo et c (fere ri/ùfiitati da Dio^ a una tur 
fja Ulta, ma non rifu/citerai già tu à (juefia uita: il quinto , mm 
tre che fi martirkauayrijguar dando il Ke^gli difji^u che fii cor 
ruttihtte^haif'agthuommi qualche potetia,efai cicche tu uuoi, 
ma non tifenfare che la noftra fiirpe fia abbàdonata da Dio, 
ajpetta un pecore fperimenterai la fta grande potcntiay che af- 
fliggerà te, € la tuagenerattone; Il fefìo commctando à morire , 
non fio ci dette teffèmpio di firtez^ , ma anco d'humilità, 
dicendo , non t'ingannare , percioche noi patiamo quefìa mor- 
te peri peccati nofirtyC non penfar e d'andarne fenzg> caftigo, 
hauendola prefacontraTDio . ^a [opra tutti fu admira- 
bile la madre , e degna duna perpetua memoria, che /òppor- 
tando gcnerojamente la morte de' fuoi figliuoli , feria fpcran 
che haueua in Dio , animofàmente ripiaia di fapientia , cori 
animo più preflouiriU, che femineo , infiammaua ciafcuno di 
loro y dicendogli . ^on fo come fiate Siati nel mio uentre , 
poi ch'io non ut ho dato , ne il ip ir ito , ne t anima ynela uita i 
ne ut ho fatti i uoftri membri , ma il Creatore deltuniuerfó y 
fontana, e origine di tutte le cofi ,ui renderà dmuouo perla 
fua infimta mifcricordia , il fpirito , tU uita , fi come adej/i 
ui fprezz^te uoi iief?i, per tofferuanzd delle fue leggi . 
tioco parendoci d\ff re fprez^to , con giuramento promeffi 
alt ultimo più giouane , che era refiato , grande ricchez^ , e 
honori ,fè lafciaua la fua legge , e non uolcndone fèfitire niente , 
efjorto inflantcmcnte la madre , acciò gli dijfuadeffe la fua ^f. 
ligione , ma lei riuoltata al figliuolo , burlando/i del Tiranno, 
gli diffe ^ figliuolo mio hahbi compapone dime, che t'ho por-- 
tato mue me/i nel uentre , t'ho lattato tre anni , t'ho nutrito ^ 
» e condutto 
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e condutto in tjuefìa età , ti domando figliuolo , che risguardi 
il Cielo yC la terra , e cioche ui fi contiene , e troverai che Dio 
ha fatto ogni co fa di niente , per ilchc non tcrncr punto fjucfio 
hoia, ma imitando i tuoi fiatelU, piglia animofamente la 
morte , accih con gt altri t'habhia nella eterna gloria ; fitto- 
giunfiil giouane , che ajpettate tia non obedifio al commanda 
tnento del 2(r, ma delU tegge , dataci per mez^ di Moifi, 
ma tu che fii muentort d'ogni male , contra gthebrei ^ non 
fiamperai la mana di Dio ; mi patiama quefie auuerfità per 
% nofiri peccati , e fi Dio noflro y e un poco fiorucciato contra 
di noi yper U no/Ire fieleraggine , firapacificherà di nuouo con 
i^fuoi firui y md tu y,o ■■ fielerato , e fipratutti gt altri ini qui f 
fimo ^ non gon^are dma aa^ia fiperbia , coìuxa i fuoi firC 
^lll^m, perche t^nfiiggiraiitgiudttia dell'onnipotente Dio y che 
risguarda tltutt(f . Imiet fiatelli hauendo patito adejfo un 
pfico di dolore, fino nel fino d^c^éraama, per godere queL 
la etema beatitudine y ma tu ficondo tlgiufiegtuditia di DiOy 
farai fimrjfiimamente cafiigato della tua fuperbia ; io mi-' 
tondo imier fratelli , per foj/eruantia delle leggi pater ne/net* 
to t anima €l corpo , pregando Dio , che fia propitio al popolo 
hebreo^cchecafiigamdoti, ti faccia confidare che lui filo c 
Dio ; tira deU'ormipotente Dio che è fipra il popolo giudaica , 
non fiejlenderà pm^me^e né'nfiei fratelli . "F^ieno d 'Re 
et ir a f gli fece fare una morte pm crudele de gt altri y fu fi^ 



r^o T T^AT T AT 0 

della fia uecchtata , per tanttcjUii amtcttia , fecretamentc il 
pregorno , che mangtajje i ctbt della fua legge , che glt darebbe^ 
m , ma fimulaffi di mangiare (juel che uolcua ti 2{e , acào con 
la (tmulatione /campale la mortele non prcuaruaffi la fua 
Ugge , ma conjidtr andò Im Ja ucneranda Jua uccchiez^ , e 
come da fanctuUo s'era fempre ejjir citato nclt ojjiruantia della 
Ugge diurna ynon uolji in modo alcuno acconfintire alia fimuLu 
ttone . ^on conuiene (dijì'egh ) alla no/ira età fimulare , ac- 
cio t giQuam non penjino , che Eleazaro di nouauta anni , la^ 
fctata la legge dtuinay riha prefi uri altra , e che mopi dal mio 
male cfflmpto , e dejrdcrio che per un poco fi JÌMight (jmjia 
Ulta frale , e corruttibile, non uenghino à abbandonare la leg^ 
ge pi t. rna ^e io riacquijìi un biafimo perpetuo ^ che fi ben 
fc ampajst i prefinn tormenti de gthuommi^ , mai , ne uiup , m 
rr.orto , potni fuggire la mano di Dio , per ti che fprczx^ 
do ammofàmente tjucfta uita mortale , e offerendomi uotemu^ 
ri alla morte , per to(feruanta della noflra finta le^e^i faìi 
una morte honcfìa y e con la mia uecchtata , la fiero a i gioua- 
ni , un grande ejfmpio di fortezza • Sdegnati di <]uefte paro- 
le i mintflri , lo comindorno fiuerif imamente à flagellare , ma 
lui nel mczip de* torrenti innanzi che morfffe y uoltato àDiog 
gli dife . Tu Signore uedi ogni co/a , ^ fiicfòr potendo ih 
cflre liberato dalla morte , fopporto tn (fueflo mio corpo actr^ 
btfimi dolori , r molto uolenturi patifco per tamòr tuo , per 
((/erti obeditnte , e hon f offendere eoi transgredire U tua leg^ 
ge . TDa tjueftt c molti altri effmpi , che neluecchio tcftamen^ 
to fi trouano , conofiiremo (guanto fiarm oiHgdii à^ffruare 
Lt legge £uaKge!fca,e piti prefio morire, che .transgredir la y 

fi 
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p quei fanti Tadri Jin^andauano tanto animo/amente alla 
morte , per la loro legge , certo che molto più pronti doniamo 
ejpre noi Chrijìtam , à ejporrc la ttita , per la nofira T^eligio- 
ne , per Cloche loro moriuano per l'ombra , e figura , e noi mo- 
riamo per la uerità , ft) figurato ; loro morendo non montaua 
no in Cielo , ma defcendcuano nel Limbo , affettando che cori 
la morte del f^e^ta , s'aprtffè la porta del l^aradi/o , ma 
mi morendo per la Religione , ce ne uoltamo fubito trionfanti 
in Cielo i non gtera conceffa tanta gratta , come à noi , che 
fiamo nel tempo dt grafia , non haueuano anchora hautuo tef- 
fempio fiupendo di Christo, uero Dio ychnomo ,che 
tome nofìro Signore , e ualorofo Capitano ^ ci ha facilitato con 
la fùa morte , la flrada del martirio , non erano dipoi infìam 
tnati da tanti effempi , come fiamo noi , che hahhiamo hauti- 
to unUnfinità di Chrifìiani , che fparfero il loro fangue per il 
manteìiimento della l^eltgione , de i quali parlando San (jio- 
nonni neltApocalifii , dice , dipoi uiddi una gran turba , che ^* 
niunola poteua contare y di tutte le nationi del mondo ^ che 
uenendo dalle grande tribulationi , haueuano lauate le loro 
SioU nel fmgue dell'agnello . Or fu generop folddti , che ui 
ritrouate in cjuefìa guerra , e uoi altri tutti Chrifìiani , che fe^ 
te nelle mam de* Turchi , herettà , o qual fi uoglia infideli , 
adeffoeiltempodimofìrare fi fiate mri Chrifìiani ^ come uoi 
amate la 'Belinone ^nclia quale lete Siati fin da bambini nu^^ 
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dimoflrateui oro , e non paglia , la paglia nel fuoco s^aUru* 
Jcta , ma toro fi purifica , lepcrficmom e tormenti che ui dan 
no t Turchi , f mfideU , fino un fuoco che proua fi fite oro , 
0 paglia ; fi alcuno per le minacele de* Turchi , per t loro mar 
$orij , negala fua fede , honora Mahometto , tradifce i Chri- 
fitani , fcopre ti dijfigno dell ejfir cito , non e oro ma pagliay che 
dee ejfire brufciata nelt eterno fioco ; ma (juegli che fino con» 
ftanti nelle trihulationi y che non fi sbigottì fiano ne'trauagli, 
che uogliano più prcfio morire , che offendere il loro Creatore , 
fono ueramente oro , ne altro fa la fiamma delle affiittioni fi 
non purificarli : non lafiiate dumjue Dio , ne la Chiefii uofira 
madre , per ejual fi uoglia huomo . Ohe dite fildati à % Hoftri 
Capitani , e uoi Capitani al (generale , mentre non fi comanda 
cofa contra Dio e la fuaChiefa ^ma fi il Capitano fi uole£è 
firuire del fildato , o il Generale del Capitano ,per machina^ 
^uanTo Ló '^^^ tradimento , per effcre mezam co nemici , non gli 
Lbbooo riconofiete in quefia parte per fiperiori , fcoprite i loro tradi- 
nofciuri 1? menti y obedendo più prefio à Dio , che a loro ; ^on temete 
fupcr.on. gratia niente i fpauenti del Turco , non ui perdete d'animo 
fi uenite nelle fie crudele mani ; che ui potrà fare , fi uoi fit^ 
congiunti con Dio ? Siate certi fiatelli , che tutti i firatij che 
ui farà , rifugeranno in uofira grande gloria , e honore , tafu 
to che dipoi , non uornfii ptr tutti i heni dtl mondo haucre la^ 
filato di patire , cjucl che hauete patito ^ e ricono fiendolo per un 
fingularifiimo fauore diuino , ne ringratierete dtl continuo fu4 
diurna Maefià , E che ui può fare il Tiranno ^niente certo 
fenontorui le co fi fupcrfluc ycome il barbieri, ^ che coir aforo 
taglia i capelli ; ui torrà forfi la tata ?ma che è (jucfia nofira 

Ulta, 
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mta,(e non un'ombra, ma Jùperfiuità , che alla fine hifigna la- 
/ciarla hion ui può far co fa , che non la pop fare un ladro , 
un fior pione, una fehreila uera uita^ chei Chkìst o , /e non 
miete non uc la potrà mai ptgliare,s'efiende filo lafitx forz^ fin 
al corpo y ma alt anima non filo non nuoce , ma da occafione 
di peKfit^narfi ^ Si chmdano(^dic€ S, Cipriano) nelle per fi. 
cutiont terrene gtoQchi^ ma s'apre d Cielo, minaccia t Anti- 
chnflo ymà *C a I s t o * Signore defendcfi dalla mme,ma 
fimta timmortahtà , à chi e amaz^to , fi toglie U mondo , 
ma in cambio gte dato il Par adi/o , s'efìmgue la uita tempo- 
rali , ma fi ripara t eterna , (quanta grande e la dignità , ejmn 
to grande la ficurezj^,ufiire di c^ui allegro Jiiberar fi dalle affiu- 
tioni y e angofiie , chiudere in un momento gt occhi , con i^uali 
fi ueg^ano gthuomini el mondo , e aprire in un fubito i me defimi 
à uedere T>io C H R i s t o , con quanta preftezz^ cofi 
uelocemente fii tolto , e leuato dalla terra , per efiere portato 
nel regno del Cielo . Tiaccia al Signore che ciafiuno dentro al 
fio cuore tenga ficolpito il fiM janto nome , che altro non brami 
fi<nonfiruirlo,e althora fi reputi felice , (quando gli manda 
occafione di patire , e morire per il fiuo honorc , e per la dife- 
fa e augumento della fiua Santa Chiefà ; Solo difùa diuina 
Afaeftà fia la gloria , e honore di quanto in quefio trattato 
habbiam detto , come fontana dogni uerità ; che fi in alcuna 
cofia per iinoratitia da efia ^ ci fufiimo difio fiati, in tutto t 
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